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La luce
della speranza
che c’è in noi



Il fondo interprofessionale più grande 
d’Italia per il finanziamento  
della formazione dei dirigenti si rinnova.
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Editoriale

Bruno Villani
Presidente ALDAI-Federmanager

Inclusione, sostenibilità e innovazione: 
le sfide per tornare a crescere

La pandemia ha colpito duramente alcuni tra i 
principali obiettivi dell’Agenda 2030 dell’Onu: 
è cresciuta la povertà, sono aumentate le dif-

ficoltà per le imprese e i lavoratori e non ultimo sta 
rischiando sempre di più di accentuare le disugua-
glianze e di lacerare il nostro tessuto sociale. Il dibat-
titto sull’impatto economico e sociale della pandemia 
è concentrato su due grandi questioni, sicuramente 
decisive per affrontare la crisi in cui siamo precipitati, 
ma che da sole non esauriscono il range delle riposte 
possibili: da un lato, i ristori alle categorie più colpite 
dai provvedimenti restrittivi adottati dal Governo e 
dalle Regioni, per cercare di contenere la diffusione del 
virus, dall’altro, i progetti con cui dare sostanza e con-
tinuità al Piano di ripresa e resilienza.
Grazie anche alle linee del Recovery Fund, la strada 
per la ripartenza indicataci dall’Europa è quella di un 
utilizzo delle risorse che vada sempre più verso una 
crescita inclusiva, dove Istituzioni, Manager e Im-
prese, ma anche pubblico e privato, lavorino insieme 
verso obiettivi comuni. Una strada che consideri una 
più incisiva accelerazione nella lotta al cambiamen-
to climatico, incentivi in modo massiccio la riduzione 
delle emissioni e metta al centro di ogni strategia la 
persona e il bene comune. Per molti anni lo sviluppo 
sostenibile è stato pensato come una questione mera-
mente di natura ambientale, almeno in Italia. Oggi que-
sta è una visione miope: le Università Italiane si sono 
attivate creando la Rete delle Università per lo Sviluppo 
sostenibile, un'iniziativa di coordinamento tra gli Ate-
nei per indirizzare le proprie attività istituzionali ver-
so gli obiettivi di sostenibilità integrata. 
Per orientare le scelte delle Istituzioni e delle im-
prese verso un nuovo modello economico impronta-
to su sostenibilità ambientale e sociale, esistono due 
strumenti, tra gli altri, che se utilizzati nelle loro grandi 
potenzialità, potrebbero davvero fare la differenza: il 
Green Public Procurement e la Finanza Etica. La leva 
del Green Public Procurement, ovvero degli acquisti re-
golati da “Criteri ambientali minimi” (CAM), è indicata 
in tutti i documenti della Commissione europea come 
una priorità, in quanto agisce sulla spesa corrente e 
sugli investimenti già decisi. L'Italia, primo e finora uni-
co Paese europeo, ha scelto di rendere l’adozione dei 
CAM obbligatoria in tutte le gare d’appalto. 

Il secondo strumento è quello della finanza etica, 
fondata sui criteri ESG (Environmental, Social and Go-
vernance). Anche qui è l’Europa a spingere sull’accele-
ratore, con l’introduzione della “tassonomia”, ovvero 
i criteri e i parametri ambientali che le imprese sono 
chiamate a rispettare per essere riconosciute come 
eco-compatibili e, come tali, finanziabili: contribuire 
in maniera positiva al raggiungimento di almeno uno 
dei sei obiettivi ambientali (tassonomia), non produr-
re impatti negativi su nessuno degli altri; svolgere le 
proprie attività, lungo tutta la filiera, rispettando le ga-
ranzie sociali minime, fissate nelle linee guida di Ocse 
e Nazioni Unite.
Diventa sempre più determinante investire, partendo 
dai CAM e dalla tassonomia, in un grande programma 
di formazione rivolto sia alle pubbliche amministra-
zioni, sia al mondo delle imprese, attraverso il quale 
condividere buone pratiche e accrescere le compe-
tenze. 
In questo scenario, le competenze manageriali pos-
sono trasformare in un asset strategico il patrimonio 
culturale di un’impresa e una cultura di impresa ba-
sata sulla managerialità è una delle chiavi, per le PMI 
in particolare, per il rilancio dell’economia del nostro 
territorio. Secondo il Digital Transformation Index di 
Dell Technologies, oltre l’85% delle nostre imprese ha 
dichiarato di aver accelerato gli investimenti in digita-
lizzazione nel corso del 2020, superando la media euro-
pea che si ferma al 75,3%. 
L’innovazione verso un mondo tecnologico che abbia 
cura di mettere al centro la persona deve essere il dri-
ver di sviluppo per una nuova economia. Nella "Next 
Normality" interi settori si trasformeranno grazie al di-
gitale e anche per questo è necessario costruire ponti 
più solidi tra l’impresa e la scuola. Al nostro Paese oc-
corre inoltre una visione che sappia mettere al centro 
dell'azione di tutti i giovani e le donne, che da anni 
sono tra quelli che più risentono della crisi. 
I Manager sono i veri portatori di innovazione, pro-
pulsori e attuatori del cambiamento. Da questo mo-
mento di forte crisi, dobbiamo ripartire: siamo chia-
mati ad avere il coraggio del futuro e delle decisioni. 
Sin da oggi, sin da ora, con visione strategica di lungo 
termine, con concretezza, lottando contro la buro-
crazia. ■
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6 giorni in pensione completa (arrivo la domenica e partenza il sabato)
cocktail di benvenuto
libero accesso alle piscine termali con idromassaggi 
e cascate cervicali, percorso kneipp, hydrobikes, 
aquarunner e doccia emozionale
palestra technogym, attività fitness e campo da tennis all’aperto
1 seduta di autoshiatsu  • 1 lezione di Iyengar® Yoga
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•
•
•

•
•
•

per persona in camera doppia ClassicA partire da € 580,00* 

Terme Preistoriche Resort & Spa
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Resort +39 049.793477
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OFFERTA SPECIALE RISERVATA AI SOCI ALDAI 
CON PRENOTAZIONE 
FLESSIBILE

Prenota il tuo soggiorno, in caso di disdetta 
non saranno applicate penali e potrai rimandare 
senza limitazioni la tua vacanza di benessere.

L’accesso a Neró Spa non è compreso nell’offerta riservata ai soci ALDAI.
L’offerta è soggetta a disponibilità, non è cumulabile con altre promozioni ed è valida 
fino all’8/12/2021, escluso feste di Natale, Pasqua, Ferragosto e periodo di chiusura.

*

Con impegnativa ASL si paga solo il ticket
(Struttura convenzionata anche INAIL 
con centro di fisiokinesiterapia)

6 SEDUTE DI FANGOBALNEOTERAPIA 
E 6 BAGNI TERMALI 
RIGENERANTI ALL’OZONO

INCLUSO NELL’OFFERTA:

   siamo
aperti

STABILIMENTO 
TERMALE CON 

PRESIDIO SANITARIO 
OBBLIGATORIO, 

ACCREDITATO AL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE, 

CON AMBULATORIO 
DI MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA 
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L’asimmetria     degli effetti

L’onda d’urto provocata dalla pandemia 
non si abbatterà con la stessa forza 
su tutti. Moltissimo dipenderà 
dalle scelte politiche ed economiche 
che stiamo prendendo ora

Stefano Cuzzilla     
Presidente Federmanager

Focus - Pandemia e futuro: servono visioni europee
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L’asimmetria     degli effetti
L'attuale fase di aggrava-

mento della pandemia che 
sta colpendo tutta l’Europa 
viene definita un po’ dap-

pertutto come “seconda ondata”. Ed 
esattamente come avviene all’im-

patto di un’onda di grandi dimen-
sioni, sulla terraferma si valutano le 

drammatiche conseguenze. 
La reazione a “V” dell’economia, in cui ab-

biamo tutti confidato osservando l’andamento dei 
nostri indici manifatturieri nei quattro mesi estivi, è sta-
ta anch’essa spazzata via. Ora sappiamo che il rimbalzo 
di quasi il 30% del terzo trimestre sul precedente sarà 
l’unica eccezione di questo 2020.
Secondo la Commissione europea, ciò si tradurrà per il 
nostro Paese in un –10% di Pil e, per l’anno prossimo, 
in un +11,6% di tasso di disoccupazione, concentrato 
soprattutto nei servizi.
Ma, come si può osservare in natura, l’effetto dell’on-
data non avrà mai la stessa entità su ogni sponda di 
litorale. Ci saranno territori che reagiranno, altri che 
sprofonderanno, alcuni (pochi) che ne trarranno per-
fino vantaggio. 
Questa asimmetria degli effetti dipende certamente 
dalle condizioni di partenza di ciascuno, ma risentirà 
molto, moltissimo direi, delle scelte politiche prese in 
questi ultimi mesi e delle manovre economiche che ap-
proveremo nei prossimi.
Come reagiremo all’impatto può essere addirittura più 
rilevante della situazione, certamente non rosea, in cui 
ci trovavamo prima.
L’ago della bilancia si conferma ancora una volta la 
leva degli investimenti. Provo a dimostrarlo.
Si ritiene che le politiche di ristoro debbano andare a 
riparare i danni alle imprese derivanti dalle nuove re-
strizioni introdotte per decreto. 
Nulla di più condivisibile che andare a sostenere il red-
dito in un momento di emergenza. Tuttavia, a ragiona-

re per settori non si andrà molto lontano.
Secondo il recente rapporto del Cerved nel 2020 il 
fatturato delle piccole e medie imprese diminuirà 
dell’11% e la redditività lorda del 19%. Se la moda, 
la ristorazione e il turismo soffriranno di più, come si 
stima, è anche perché sono prevalentemente caratte-
rizzati da imprese a conduzione familiare, spesso eccel-
lenti, ma dalle dimensioni micro e piccole.
L’asimmetria poi si abbatterà più forte sulle imprese del 
Sud Italia, dove mancano infrastrutture, ecosistemi di 
innovazione e capitalizzazione. In termini economici 
l’ondata insegna una cosa: che gli esiti di questa crisi 
saranno fortemente selettivi. Pertanto, la produttivi-
tà del Paese sarà ancorata a determinate scelte di inve-
stimento che sono tutte da scrivere e che non potran-
no mai essere neutrali.
Non è neutrale, infatti, decidere di premiare gli in-
vestimenti in transizione verde e innovazione tec-
nologica: si tratta di due robusti driver di sviluppo, che 
possono operare in modo trasversale nell’economia, 
lasciando al privato l’opportunità di trarne profitto.
Di tutto questo sa-
rebbe bene tene-
re conto quando 
presenteremo 
all’Europa il Pia-
no nazionale 
di ripresa e re-
silienza.  ■

Focus
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Ruolo italiano
nel futuro europeo

Dal fondo delle 
classifiche europee 
della competitività, 
della meritocrazia, del 
debito pubblico, ecc. 
è doveroso chiedersi 
quale futuro immaginare 
e preparare per 
le nuove generazioni

L'orgoglio per la nostra 
storia, la nostra cultura, 
il nostro stile di vita, non 
può essere un freno alle 

prospettive e al ruolo italiano in 
Europa. Far parte di una comunità 
europea implica condividerne i va-
lori; parte dal rispetto e dall’inclu-
sione di culture diverse per creare  
un'identità collettiva e un unico 
progetto socio-economico. L’unio-
ne fa la forza per conseguire mag-
giore stabilità e sicurezza, insom-
ma un futuro migliore.
Le prospettive geopolitiche sono 
determinate da poche potenze 
mondiali e l’Europa Unita può far-
ne parte per consistenza della po-
polazione, peso economico e cul-
turale. La pandemia ha fatto capire 

Franco Del Vecchio   
Segretario CIDA Lombardia
lombardia@cida.it

l’importanza della solidarietà fra i 
Paesi nelle situazioni di emergenza 
e quanto sia utile condividere po-
litiche di investimento per creare 
migliori condizioni di resilienza e 
sviluppo.
La storia, la cultura e lo stile di vita 
che ci caratterizzano sono in eviden-
te distonia con la posizione di fana-
lino di coda dei molteplici indicatori 
economici e sociali: PIL pro capite, 
competitività, meritocrazia, debito 
pubblico. Emblematico sentire che 
l’invito a investire in Italia sia basato 
sul “basso costo del lavoro nono-
stante l’elevata tassazione”. Non pos-
siamo sprecare in tal modo il nostro 
capitale umano e dobbiamo sce-
gliere responsabilmente oggi quale 
ruolo vorremo svolgere domani.
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Focus

Next Generation EU
Il piano europeo da 750 miliardi 
di euro per il periodo 2021-2027 
rappresenta l’occasione per dare 
una svolta al Paese puntando sugli 
investimenti con elevato ritorno in 
termini economici e occupaziona-
li. Il 20% di tali investimenti dovrà 
essere a sostegno della transizio-
ne digitale, secondo le indicazioni 
dell’Unione Europea che ha così 
delineato in modo chiaro la dire-
zione e le priorità. Una dote di 150 
miliardi che potrebbe significare 
per l’Italia circa 15 miliardi in infra-
strutture digitali, in formazione del 
personale, in Politiche Attive per fa-
vorire l’assunzione di collaboratori 
e manager competenti per realizza-
re il salto competitivo verso l’auspi-
cato futuro.

Si è aperto un ampio confronto Sta-
to-Regioni e Parti Sociali sulle prio-
rità del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) al quale la diri-
genza pubblica e privata ritiene di 
poter dare un contributo sia nella 
fase di definizione delle priorità, sia 
nella progettazione e realizzazione.

La situazione richiede di concen-
trare le risorse su 4 aree priori-
tarie d’intervento per recuperare 
competitività, scalare le classifiche 
e portare il Paese al ruolo che gli 
compete:

Trasformazione digitale delle 
imprese e dei servizi pubblici 
investendo in: a) infrastrut-
ture fisse e mobili in grado di 
offrire servizi di banda ultra 
larga sull’intero territorio, b) 
formazione e aggiornamento 
professionale per utilizzare in 
modo ottimale le tecnologie, 
innovare processi e modelli di 
business; c) favorire la mobilità 
del lavoro con Politiche Attive 
che permettano di assicurare il 
matching fra domanda e offer-
ta di lavoro.

Formazione scolastica favo-
rendo la preparazione ai nuovi 
contesti lavorativi, introducen-
do modalità innovative di in-
segnamento che possano be-
neficiare di strumenti didattici 
digitali.

Infrastrutture per la mobilità 
realizzando opere strategiche e 
prioritarie.

Transizione verde favorendo 
il passaggio all’economia cir-
colare e alla catena alimentare 
green.

Queste in estrema sintesi le priorità 
nell’ambito di un più ampio piano 
presentato da CIDA a livello nazio-
nale e disponibile nell’articolo “Pro-
gettiamo il rilancio” nell’edizione 
digitale Dirigenti Industria.

1

2

3

4
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World Manufacturing Forum
L’annuale appuntamento internazionale di Cernob-
bio, realizzato l’11 e 12 novembre scorso in modalità 
webinar, ha confermato l’accelerazione verso il digita-
le in tutti i settori, con particolare rilevanza nel com-
parto bancario e finanziario, nelle attività produttive 
e industriali, nel commercio, nel settore pubblico e 
nell’assistenza sanitaria. Il tema del convegno “Intel-
ligenza artificiale per il rinascimento delle attività 
produttive” è significativo della rivoluzione in atto. Le 
priorità del rapporto 2020 e le indicazioni presentate 
dal prof. Marco Taisch del Politecnico di Milano indi-
cano in modo chiaro le iniziative che condizioneranno 
il futuro: promuovere la comprensione e aumentare 

la fiducia nei sistemi di intelligenza artificiale; rispon-
dere in modo efficace alle aspettative delle imprese 
produttive; definire regole etiche di utilizzo dei dati 
e delle soluzioni di intelligenza artificiale; garantire la 
privacy e la qualità dei dati; porre l’essere umano al 
centro del contesto di utilizzo delle soluzioni d’intel-
ligenza artificiale; garantire l'allineamento strategico 
di tutta l'organizzazione; sostenere le PMI nella transi-
zione al digitale; formare il personale e implementare 
standard e regole che possano favorire l’adozione di 
soluzioni digitali e d’intelligenza artificiale in partico-
lare. I 200 Digital Innovation Hub (DIH) previsti in Eu-
ropa costituiscono un progetto di collaborazione che 
permetterà di accelerare la trasformazione digitale 
anche con lo scambio di iniziative e prassi di successo.
La partecipazione alla sessione dedicata ai DIH euro-
pei da parte dell’ing. Giuseppe Linati, Direttore Gene-
rale del Digital Innovation Hub Lombardia, ha valoriz-
zato l’impegno italiano, la collaborazione con gli Enti 
Istituzionali, l’Università e i Centri di Ricerca insieme 
alle parti sociali per conseguire l’auspicato salto di 
qualità del sistema produttivo e industriale. Il World 
Manufacturing Forum e la partecipazione qualificata 
di rappresentanti italiani costituiscono il miglior inve-
stimento per l’immagine e le prospettive del Paese.

Maggiori informazioni sull’iniziativa a favore delle imprese 
nell’articolo “Test Industria 4.0: un'opportunità che le imprese non possono lasciarsi sfuggire”, 
inviando una mail a:  info@sviluppopmi.it 
e chiedendo alle organizzazioni territoriali di Confindustria 
il supporto gratuito al “Test Industria 4.0” del Digital Innovation Hub Lombardia.

Sviluppo PMI
Per offrire un concreto supporto nella transizione di-
gitale delle PMI in Lombardia, Federmanager, Digital 
Innovation Hub e Confindustria hanno ideato da tem-
po, e hanno avviato lo scorso settembre, il progetto 
Sviluppo PMI, presentato negli articoli Dirigenti Indu-
stria del mese di ottobre. Oltre cento manager hanno 
manifestato interesse per il progetto, dieci incontri di 
preparazione e oltre cento colloqui hanno permes-
so alla società di executive search Key2people e al 
Digital Innovation Hub Lombardia di identificare 
i primi 15 manager per l’assessment delle PMI lom-
barde con presenza in tutti i territori, come indicato 
nella mappa della regione. Siamo pronti per cogliere 
le sfide e le opportunità della transizione digitale per 
svolgere un ruolo da protagonisti in Europa.

Focus - Pandemia e futuro: servono visioni europee
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Management – Le aspettative degli impenditori

Cosa si chiede ai manager Cosa si chiede ai manager 
del post-Covid: ascoltiamo del post-Covid: ascoltiamo 
la voce degli imprenditorila voce degli imprenditori

Le aspettative di Maria Chiara Franceschetti, 
Presidente Gefran

Sara Cattaneo    
Socia ALDAI-Federmanager e membro del comitato di redazione 

Nella nostra rivista abbia-
mo sempre voluto dare 
molto spazio alla voce di 
noi manager, alle nostre 

analisi tecniche e alle nostre opinio-
ni, ma per essere efficaci dobbiamo 
presentare proposte che sappia-
no anche incontrare i bisogni e le 
aspettative dei nostri primi clienti: 
le imprese.
Ecco perché abbiamo deciso di ini-
ziare questa nuova rubrica, dedica-
ta direttamente alle opinioni degli 
imprenditori e alle loro aspettative 
nei confronti del management ita-
liano.
Apriamo con l’intervista a Maria 
Chiara Franceschetti, Presidente di 
Gefran.

Chi è Gefran
Per chi non la conoscesse, Gefran è 
una multinazionale italiana di circa 
800 dipendenti, specializzata nella 
produzione di sensori e componen-
ti per l’automazione e il controllo 
dei processi industriali.
L’Headquarter è italiano, sito a 
Provaglio d’Iseo (BS), ma il grup-
po opera su scala globale con sedi 
produttive sia europee (Italia, Ger-

mania, Svizzera) che intercontinen-
tali (USA, Cina, India, Brasile), e una 
ancor più diramata filiera commer-
ciale.
Gefran negli ultimi anni è stata ca-
ratterizzata da una forte spinta tec-
nologica e innovativa; inoltre, per il 
terzo anno consecutivo, si è distinta 
anche per aver conseguito il pre-
stigioso premio Best Job Italia, as-
segnato dall’ ITQF (Istituto Tedesco 

Qualità e Finanza) come eccellenza 
in ambito di cultura aziendale, wel-
fare e opportunità di carriera.
Tutto questo rende la presidenza 
del gruppo Gefran un interlocutore 
particolarmente interessante e con 
cognizione di causa al fine di capire 
le aspettative verso i dirigenti in-
dustriali italiani, soprattutto in un 
contesto complesso come quello 
di oggi.

Maria Chiara Franceschetti.

la trasformazione digitale 
deve essere vista 

come un progetto 
di lungo periodo, 

non come un espediente 
momentaneo per fronteggiare 

la crisi causata dal Covid
Maria Chiara FranCesChetti
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Riportiamo di seguito 
la sintesi dell’intervista 
alla dott.ssa Franceschetti

Con riferimento al settore 
industriale, quali sono 
i fattori su cui far leva 
per facilitare la ripresa e 
l’uscita dall’attuale crisi 
economica e sociale?
Secondo la dott.ssa Franceschetti ci 
sono alcuni elementi chiave su cui 
riflettere.
Il sostegno alle imprese e gli in-
centivi per gli investimenti: nel 
periodo in cui ci troviamo, infatti, il 

settore industriale ricopre un ruolo 
determinante nel tessuto sociale 
italiano, in grado di creare molta 
occupazione diretta nonché un 
importante indotto,  e di tornare 
oggi più che mai a far leva su una 
supply-chain italiana/locale per ov-
viare a quelle problematiche che 
la pandemia ha evidenziato so-
prattutto nei contesti più globali, 
caratterizzati da forniture estere e 
produzioni delocalizzate. Per poter 
però sfruttare a vantaggio del tes-
suto sociale questa opportunità, le 
imprese hanno bisogno di soste-
gno agli investimenti. 

La digitalizzazione: la trasforma-
zione digitale deve essere vista 
come un progetto di lungo perio-
do, non come un espediente mo-
mentaneo per fronteggiare la crisi 
causata dal Covid. Per poter far que-
sto, i manager devono rafforzare la 
propria formazione e accelerare la 
propria curva di apprendimento. 
L’innovazione: particolarmente 
interessante il concetto di “essere 
aperti alle contaminazioni dall’ester-
no”, ovvero essere disposti ad assor-
bire nuove proposte e idee, senza 
preconcetti, sia in merito al prodot-
to da sviluppare che ai processi (a 
riprova di quanto Gefran creda in 
questo concetto infatti c’è l’iniziativa 
INNOWAY, l’innovation experience 
dedicata agli studenti universitari, 
manager del futuro, in cui l’azienda 
mette a disposizione risorse e know-
how per trasformare un’idea brillan-
te in un progetto concreto).
 

lo stesso remote working ci ha portato alcuni insegnamenti 
importanti, facendo emergere ancor di più i valori della relazione 
umana, quelli più vicini alla sfera emotiva e all’energia che solo 

un meeting in presenza può provocare...
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La Presidente Franceschetti ha sot-
tolineato con forza il legame tra i 
concetti di Digitalizzazione e Inno-
vazione e le persone, i manager, 
vera risorsa su cui ogni azienda deve 
puntare, persone che devono avere la 
giusta attitudine, valori condivisi, 
capacità di restare aperte a nuove 
idee e soprattutto una spiccata ca-
pacità decisionale. 

La fine della pandemia 
corrisponderà (nei limiti 
del possibile) al ritorno 
a una realtà industriale 
simile a quella precedente 
o dobbiamo aspettarci dei 
cambiamenti permanenti 
(per esempio l’utilizzo 
dello Smart Working, ecc.)?
Nel credere fortemente che sa-
rebbe ingenuo pensare di torna-
re a una realtà simile a quella del 
pre-Covid, la presidenza del grup-

po Gefran sottolinea come questo 
possa rappresentare anche un’op-
portunità. 
Lo Smart Working, per esempio, 
permette senza dubbio l’elimi-
nazione di alcune inefficienze, e 
per questo il suo utilizzo resterà 
un’arma molto efficace anche nel 
post-pandemia. 
Certo, d’altra parte, lo stesso re-
mote working ci ha portato alcuni 
insegnamenti importanti, facendo 
emergere ancor di più i valori della 
relazione umana, quelli più vicini 
alla sfera emotiva e all’energia che 
solo un meeting in presenza può 
provocare, e che nessuna video-
conference o nessuna macchina 
potrà mai sostituire… ecco dunque 
che ci si aspetterà dal management 
la capacità di riconoscere e coltivare 
ancor di più quegli aspetti empatici 
e relazionali che permettono di otti-
mizzare i risultati in tutti i campi (con 
i clienti, con il team, con la forza la-
voro, ecc..), la cosiddetta emotional 
intelligence. 
 
Quali sono le 
caratteristiche che i 
manager del post-Covid 
dovranno avere per 
supportare al meglio 
le proprie aziende in 
questa delicata fase 
di transizione?
La dott.ssa Franceschetti sottolinea 
come le aziende, ora più che mai, 
abbiano bisogno di manager in 
grado di prendere decisioni, con-
sapevoli e ben ponderate ma altresì 
veloci, nonostante talvolta ci sia un 
esiguo numero di informazioni di-
sponibili a supporto. Servono per-
sone in grado di sviluppare piani a 
lungo termine, chiari e strutturati, 
ma d’altra parte anche capaci di ge-
stire il cambiamento, l’imprevisto, 
flessibili quindi nel saper adattare i 
programmi ai nuovi elementi emer-
si. Ciò non vuol dire che la strategia 
debba essere solo quella di saper 
reagire agli eventi; al contrario, si 
conta sulla capacità dei propri di-

rigenti di leggere e interpretare 
in anticipo i segnali in arrivo dal 
mondo esterno, in modo da preve-
dere il più possibile i cambiamenti 
dell’ambiente circostante, attraver-
so un’attenta analisi del rischio. 
C’è inoltre bisogno di manager che 
sappiano semplificare i processi, 
promuovendo il miglioramento 
continuo e lo scambio quotidia-
no di best practice.
Non ultimo, bisogna incoraggiare 
il supporto reciproco tra genera-
zioni diverse di manager, in modo 
che l’esperienza dei “veterani” pos-
sa fondersi bene con l’ambizione e 
la propensione alla tecnologia dei 
più giovani, dando vita a un perfet-
to connubio di competenze. 
Gli industriali italiani hanno biso-
gno di persone che sappiano fare la 
differenza. 
 
Quali saranno le sfide 
più grandi per i manager 
del post-Covid?
La Presidente Franceschetti ritiene 
che, in un momento come questo, 
caratterizzato da una crisi econo-
mica e sociale di enorme portata, i 
manager dovranno trovare, nono-
stante tutto, il coraggio di guarda-
re al futuro, per poter prendere le 
migliori decisioni e guidare i propri 
team, talvolta anche con audacia, 
nella direzione del sostenibile. E 
torna nuovamente a citare la ne-
cessità di saper prendere decisioni 
in un mondo incerto e in continuo 
mutamento, di saper valutare e ac-
cettare i rischi, e di farsi carico delle 
proprie scelte. In altre parole, i ma-
nager dovranno saper essere lea-
der.  ■

i manager dovranno trovare, 
nonostante tutto, il coraggio di 

guardare al futuro...
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Test Industria 4.0: 
un'opportunità che le imprese 
non possono lasciarsi sfuggire

L'evidenza dei risultati aumenta la fiducia nei benefici della trasformazione digitale. 
Un indizio è semplicemente un indizio, due indizi sono una coincidenza, 
tre indizi fanno una prova. Venti indizi… convincono che si può cambiare paradigma 
rendendo possibile ciò che fino a ieri sembrava impossibile

Roberto Zardoni   
Socio ALDAI-Federmanager e Innovation Manager Certificato RINA Service con disciplinare Federmanager

Innanzitutto penso sia giusto ri-
modellare i termini. È vero che 
il test in questione si chiama 
“Test Industria 4.0”, ma sarebbe 

più giusto parlare in modo più am-
pio e completo di test sulla propen-
sione delle aziende ad approcciare, 
affrontare e guidare la trasforma-
zione digitale. È un test che, infatti, 
può essere condotto anche presso 
aziende diverse dal manifatturiero.
Non è solo una questione lessicale, 
il test affronta e propone quesiti 
che vanno oltre l’ambito dell’in-
dustria, del manufacturing, degli 
impianti di produzione. Abbraccia 
aspetti inerenti la strategia e la cul-
tura dell’impresa nei confronti della 
trasformazione digitale, il coinvol-
gimento dell’organizzazione nei 
piani di sviluppo, la progettazione, 
le azioni con le quali l’azienda si 
propone sul mercato, le modalità 
di promozione del brand e di cura 
dei clienti, le logiche e gli strumenti 
in uso nell’esecuzione dei principali 
processi aziendali, ecc. Insomma, 
c’è molta sostanza in questo test.
Si potrebbe pensare che forse è 
troppo, che probabilmente è noioso 
e magari troppo dispersivo. L’espe-

rienza mi ha insegnato che è un test 
che riesce ad appassionare e a coin-
volgere gli interlocutori perché rap-
presenta un’occasione – forse unica 
– di vedere l’azienda nel suo com-
plesso, di passare in rassegna con 
sguardo critico le varie componenti 
soft e hard. Come un professionista 
ha competenze tecniche e soft skill, 
anche nell’impresa convivono que-
ste due anime che il test in un certo 
modo riesce a fare emergere.
Direi però che il primo fondamen-
tale punto di forza del test promos-
so tramite i Digital Innovation Hub 
è il fatto che sia un “servizio al ser-
vizio delle imprese”. L’obiettivo non 
è vendere qualcosa, ma cercare di 
aiutare le imprese a individuare ed 
eventualmente implementare pro-
getti evolutivi in ottica di trasfor-
mazione digitale. È questo un ele-
mento molto importante perché il 
presentarsi alle aziende non per 
vendere ma per aiutare crea fin da 
subito un clima aperto che consen-
te di utilizzare al meglio il tempo 
che l’azienda dedica all’assessment.
Una delle maggiori soddisfazio-
ni è quando, al termine del primo 
round, ovvero dopo aver scorso le 

100 e più domande del test, e quin-
di prima di vedere il report di ritor-
no, l’interlocutore ringrazia e dice 
che già solamente il fatto di avere 
avuto l’occasione di “sorvolare” con 
le domande del test tutta l’azienda 
è stato molto interessante e utile, e 
ha già fatto scorgere delle azioni di 
miglioramento.

Ho parlato del primo round 
perché i momenti di incontro 

con l’azienda sono due:
un primo incontro dalle 3 
alle 4 ore per scorrere e ri-

spondere alle domande del test;
un secondo momento di 
circa un paio d’ore per la 

presentazione del report di ri-
torno dove vengono riportate e 
descritte le seguenti sezioni: 
• misurazione del livello di matu-

rità digitale;
• descrizione della situazione  

“as-is”;
• eventuali trend di settore;
• suggerimenti di possibili inizia-

tive di sviluppo;
• una possibile roadmap proget-

tuale.  

1

2
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I vantaggi 
del Test Industria 4.0
Nei momenti di transizione caratte-
rizzati da incertezza è importante 
analizzare con esperti professionisti 
la situazione aziendale e le oppor-
tunità offerte dallo sviluppo tecno-
logico in atto.
L’assessment sulla maturità digitale 
fa parte dei servizi del Digital Inno-
vation Hub Lombardia e non com-
porta costi per l’azienda; viene solo 
chiesto di mettere a disposizione 
del tempo: 3-4 ore per l’assessment 
e un paio d’ore per la presentazio-
ne del report finale. È tanto? Mah, 
come dicevo, è l’occasione per 
fare un percorso quasi completo 
attorno e dentro l’azienda, dando 
origine anche a riflessioni o rinvi-
gorendo e sviluppando idee che 
erano state messe in un cassetto. È 
l’occasione per allontanarsi un po’ 
dal quotidiano e vedere l’azienda, 
i suoi processi, le sue dinamiche, 
dall’alto. Può succedere che quan-
do si è troppo vicini si corra il rischio 
di perdere di vista l’insieme.
Come ben rappresentato dall’aned-
doto dell’elefante e dei saggi ben-
dati che, non conoscendo e non 
avendo mai visto l’animale, devono 
descriverlo toccandolo: “È un ven-
taglio” dice quello che ha toccato 
le orecchie, “no è una grossa corda” 
quello vicino alla proboscide, “è una 
fune” dice quello che tocca la coda, 
“è un tronco d’albero” dice il saggio 
che si trova nei pressi delle zampe, 
ecc.
Vediamo ora il “perché non farlo”: 
non trovo alcuna motivazione per 
non fare il test di maturità digitale 
dell’azienda. Non è un audit, non  
si danno punteggi in termini di  
promosso-bocciato, non si fanno 
graduatorie, non si vende niente 
(ma questo l’ho già detto). Si può, 
forse, dire no per una questione di 
tempo, il pensare di non trovare 
quella mezza giornata da “dedica-
re all’assessment”. Mi permetto in 

questo caso di dire che potrebbe 
bastare cambiare prospettiva e 
pensare che quella mezza giornata 
non è dedicata ad altro o ad altri, 
ma è “dedicata all’azienda” e ren-
dere quindi meno difficile trovare 
il tempo. 
Leggendo questo breve articolo si 
potrebbe pensare che è una sorta 
di sponsorizzazione appassionata 
dell’assessment 4.0 promosso in 
Lombardia dal Digital Innovation 
Hub in collaborazione con le anten-
ne territoriali di Confindustria. Eb-
bene sì, non lo nego, il mio è un so-
stegno a questa iniziativa e poggia 
su fatti ed elementi concreti, vissuti 
direttamente. 
Ho condotto più di 20 assessment 
prevalentemente in PMI e in un 
paio di grandi imprese apparte-
nenti a diversi settori anche nel non 
manifatturiero, e non ho ancora in-
contrato un’azienda che non abbia 
detto che è stato tempo impiegato 
bene. Agatha Christie diceva che 
un indizio è semplicemente un in-
dizio, due indizi sono una coinci-
denza, tre indizi fanno una prova. 
Ne deriva che venti indizi...  

Dove trovo questo 
appoggio esterno, chi mi 
guida nella compilazione 
del test? 
Le opzioni sono tante (società di 
consulenza, provider tecnologici, 
system integrator, università e cen-
tri di ricerca, ecc.), nello specifico 
però vorrei fare riferimento all’im-
pegno che Confin-
dustria e Federma-
nager Lombardia 
assieme hanno preso per 
cercare di essere il più vicino 
possibile alle aziende nel for-
nire competenze tecniche, organiz-

zative, progettuali, atte a indirizzare 
le aziende ad abbracciare strategie, 
programmi e/o progetti di trasfor-
mazione digitale. 
In quest’ottica Confindustria ha 
attivato un Digital Innovation Hub 
(conosciuto con l’acronimo DIH) in 
ogni Regione con l’obiettivo e la 
missione di fornire un supporto di 
primo livello alle aziende mediante 
il Test Industria 4.0 con il contributo 
di un esperto professionista.
Anche gli associati Federmanager 
delle Piccole e Medie Imprese lom-
barde possono promuovere e chie-
dere il servizio che si avvale di colle-
ghi manager in grado di supportare 
le imprese nella transizione digitale 
e nel trasferimento di competenze 
per la crescita. Segnalare l’interesse 
è semplice, basta inviare una mail a 
info@sviluppopmi.it
L’iniziativa è già in atto da qualche 
anno, è rodata, funziona bene ma 
non basta, ci vogliono persone 
lungimiranti che intuiscano i van-
taggi della trasformazione digi-
tale e soprattutto è necessario che 
le aziende si lascino coinvolgere e 
supportare nel cogliere questa op-
portunità che viene loro offerta.  ■

Anche gli associati 
Federmanager delle 

Piccole e Medie Imprese 
lombarde possono promuovere 

e chiedere il servizio
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Quale futuro 
per lo stabilimento di Taranto?

Non possiamo assistere 
alla perdita di patrimonio 
industriale determinante 
per il futuro del Paese, 
senza passar dalle 
proposte al piano d'azione

Marco Vezzani    
Presidente ASDAI Liguria Dieci mesi fa, in occasione 

degli auguri di Natale, ci 
siamo ritrovati tra colle-
ghi della ex Italimpianti, 

gioiello della ex IRI smembrata de-
cenni or sono, tutti ancora attivi 
anche se gli anni passano. Ci siamo 
detti quanto fosse triste e incom-
prensibile lo stallo governativo che 
stava spingendo alla chiusura del 
centro siderurgico di Taranto che 
avevamo contribuito a progettare, 
e abbiamo deciso  che occorreva 
fare qualcosa.

Già, ma che cosa? 
Mi è venuto allora in mente il man-
tra del Presidente Cuzzilla, sempre 
teso a rivendicare le competenze 
dei manager al servizio del Paese, 
e ho pensato che quell’affermazio-
ne di principio eravamo in grado di 
metterla in pratica.
Abbiamo così elaborato uno stu-
dio che offre agli uomini politici di 
buona volontà una soluzione ov-
viamente ancora allo stadio della 
fattibilità, ma rigoroso e realizza-
bile; tre gli obiettivi: salvaguardare 
l’ambiente, la produzione e l’occu-
pazione. Confesso che soprattut-
to i miei colleghi erano scettici sui 
risultati che avremmo ottenuto; 
ma, a oggi, senza cantare vittoria, 
abbiamo avuto servizi giornalistici 
lusinghieri, in particolare quello di 
Panorama, interlocuzioni impor-
tanti con gruppi industriali, con 
sindacati, Confindustria e singoli 
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uomini politici; soprattutto, abbia-
mo potuto presentare lo studio al 
CNEL,  tra gli altri al Presidente Treu, 
e non è finita, perché contiamo di 
incontrare presto il MISE. 
Vogliamo insomma essere un pun-
golo, come è giusto facciano i ma-
nager, senza peraltro sposare un 
azionista piuttosto che un altro.
Riteniamo infatti, e non siamo i soli, 
che un Paese come l’Italia non 
possa fare a meno della siderur-
gia a ciclo integrale, ma che ciò 
vada fatto difendendo l’ambiente: 
è possibile.
Per riuscirci occorre battere due op-
posti estremismi: il primo è quello 
degli ultra-ambientalisti che so-
gnano parchi giochi e fantomati-
che nuove attività al posto dello 
stabilimento, ma mirano in realtà a 
10.000 cassintegrati a vita; il secon-
do, meno vocale ma non meno in-
sidioso, che pensa si possa andare 

avanti come niente fosse, spremen-
do il limone finché sarà possibile e 
continuando a inquinare.
Noi invece abbiamo pensato a uno 
stabilimento diviso in due zone: la 
prima bonificata ambientalmente 
e imperniata sugli altiforni 4 e 5, 
capace così di produrre 6 milioni 
di tonnellate di acciaio; la seconda, 
basata su riduzione diretta e forno 
elettrico – e quindi meno inquinan-
te – che produrrebbe inizialmente 2 
milioni di tonnellate e che col tem-
po, terminata la naturale vita degli 
altiforni, potrebbe coprire l’intera 
produzione di 8 milioni, minimo 
necessario per una sana gestione 
economica.
Abbiamo anche dovuto smontare 
varie interessate fake news. La pri-
ma riguarda la maturità del ciclo 
riduzione diretta e forno elettrico, 
negata da molti per ignoranza o 
malafede; negli USA il 70% di ac-
ciaio viene prodotto così, e quindi 
usando gas naturale invece che car-
bone, e lo stesso si sta avviando a 
fare la Germania; dunque possiamo 
farlo anche noi.
Altra fake news ambientale: la con-
fusione tra anidride carbonica e i 
veri inquinanti. La CO2 è responsa-
bile dell’effetto serra e va ridotta 
(e noi prevediamo di farlo fino al 
50%), ma non avvelena i polmo-
ni dei tarantini, che invece vanno 
protetti da polverino di ferro e car-
bone, dalle diossine e dalle polveri 
sottili, come provvedono a fare gli 
interventi in via di realizzazione e 
quelli ulteriori che suggeriamo; ri-
teniamo che realizzandoli tutti si 
possa scendere a un livello di inqui-
namento “nocivo” inferiore a quello 
della piazza principale di Taranto.
Altra fake news, purtroppo avallata 
dal ministro Patuanelli, che è pure 
ingegnere: la conversione a idro-
geno è solo un modo per buttare 

la palla in tribuna, perché per un 
lungo periodo tale gas potrà esse-
re utilizzato solo per alimentazioni 
energetiche parzialissime e costo-
sissime.
Altro tema che abbiamo trattato 
è quello delle competenze: anche 
qui smentiamo le false notizie. In 
Italia abbiamo tutte le  competen-
ze tecnologiche, produttive, realiz-
zative: da Paul Wurth a Danieli, da 
Tenova ad Arvedi, abbiamo proprio 
tutto; o meglio mancano le compe-
tenze di project management che 
aveva Italimpianti, ma proprio a 
Genova abbiamo Rina, che si è fat-
ta le ossa tra l’altro nel corso della 
realizzazione del ponte di Genova 
e che è un partner storico di Feder-
manager, e naturalmente abbiamo 
gli impareggiabili colleghi di Taran-
to, di Terni, di Piombino e di Corni-
gliano… e se serve qualche vecchio 
ex Italimpianti.
Insomma, si può fare, e riteniamo ser-
va una forte partnership pubblico- 
privata, un partner industriale, 
poco importa se l’attuale o un altro, 
e si possono cogliere le opportunità 
offerte dai fondi europei per la tran-
sizione industriale verde; occorro-
no 36 mesi dal superamento delle 
attuali beghe paralizzanti e circa un 
altro miliardo di investimento (oltre 
ovviamente ai costi della gestione 
e del risanamento ambientale) e 
così facendo si può mantenere in 
Italia un’indispensabile produzione 
e 10.000 buoni posti di lavoro a Ta-
ranto, ma anche a Genova e Novi.
Ma occorre soprattutto coraggio 
e lungimiranza politica, quella che 
ancora manca.
Noi non ci arrenderemo e continue-
remo a “tampinare” i nostri deciso-
ri politici perché come diceva J.F. 
Kennedy, "Non bisogna accettare le 
sfide perché sono facili, ma perché 
sono difficili". ■

Insomma, si può fare, e riteniamo serva una forte partnership 
pubblico-privata, un partner industriale
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L’impegno della Dirigenza CIDA 
per la preparazione dei giovani 
al mondo del lavoro

Dirigenti scolastici e manager, impegnati insieme 
a docenti e migliaia di studenti, hanno realizzato in tre 
anni iniziative di Alternanza Scuola Lavoro e Percorsi 
per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) 
per aumentare la consapevolezza e la preparazione 
dei giovani al mondo del lavoro

Mario Mantovani    
Presidente CIDA

La volontà di CIDA di sotto-
scrivere ormai tre anni fa un 
protocollo con il Ministero 
dell’Istruzione in materia di 

alternanza scuola lavoro fu deter-
minata dall’attenzione che la Con-
federazione ha sempre avuto nei 
confronti dei giovani e che si ritrova 
in molte azioni e documenti pre-

sono sviluppate sia a livello nazio-
nale che territoriale, in alcuni casi 
ben prima dell’introduzione obbli-
gatoria dell’istituto dell’alternanza, 
come ad esempio “Vivi da Mana-
ger”, nata nel 2009 con la finalità 
di portare i giovani a conoscere il 
mondo del lavoro affiancando per 
alcuni giorni un dirigente nella sua 
quotidiana vita professionale.
CIDA e le sue Federazioni sono con-
vinte che l’apporto di qualificate ri-
sorse manageriali possa dare un si-
gnificativo contributo allo sviluppo 
del modello di formazione in alter-
nanza PCTO e alla diffusione della 
cultura del lavoro: ciò per favorire 
l’ingresso dei giovani e il ricambio 
generazionale nelle imprese, ai fini 
della crescita economica e occupa-
zionale, attraverso la valorizzazione 
del senior management nel ruolo di 
tutor/mentor, specie in previsione 
delle fasi di uscita dal lavoro.
Dopo la sottoscrizione del Proto-
collo nel 2017, i manager associati 
alle varie Federazioni aderenti a 
CIDA hanno dato il loro contributo 
all’efficacia attuativa del modello di 
alternanza.
Fin dalla concretizzazione dei primi 
progetti è emersa la necessità di in-
terventi volti a favorire innanzitut-
to la promozione di un’adeguata 
cultura del lavoro all’interno delle 
scuole, con attenzione particolare 
al segmento liceale che tradizio-
nalmente è meno orientato al dia-
logo con il mondo del lavoro e alla 
focalizzazione dei percorsi di studio 

sentati nelle varie sedi istituzionali. 
Questo perché CIDA crede ferma-
mente che uno dei tratti distintivi 
del manager sia quello di impe-
gnarsi per le nuove generazioni 
ed “essere tutor nell’ingresso nel 
mondo del lavoro”.
Per tale motivo le iniziative rivolte 
a questa fascia della popolazione si 
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sulla spendibilità immediata delle 
competenze acquisite all’interno 
del settore produttivo.
In questi anni ci siamo resi conto 
che è necessario fornire occasioni 
di dialogo e strutturare modalità 
che facilitino la collaborazione 
tra scuola e mondo del lavoro e la 
rimozione di alcune evidenti cri-
ticità. A tal proposito, in molte oc-
casioni, abbiamo realizzato proget-
ti di “impresa simulata”, portando in 
classe le competenze che servono 
nel mondo del lavoro. 
Per il tramite dei nostri manager 
abbiamo avvicinato il mondo del-
la scuola alle realtà economico- 
produttive, valorizzato la capacità 
formativa delle imprese, migliorato 
le relazioni delle imprese con il ter-
ritorio, aumentato la responsabilità 
sociale delle stesse nei confronti 
delle comunità locali, istituzioni, 
ecc. e, nel contempo, abbiamo of-
ferto numerosi vantaggi agli stu-
denti: orientamento, sviluppo del 
pensiero critico e del “problem solv-
ing” e, infine, abbiamo consentito 
loro di individuare meglio le pro-
prie attitudini, competenze profes-
sionali e trasversali.
Oggi, considerata la situazione di 
emergenza, crediamo di poter spo-
stare alcune attività su piattafor-
me online: se questo inizialmente 
potrebbe far perdere il prezioso 
contatto diretto fra i nostri mana-

ger e gli alunni, crediamo che in un 
prossimo futuro ci potrà consentire 
di allargare la nostra offerta anche 
a Istituti difficilmente raggiungibili 
in presenza (Sud, isole). Inoltre, con 
queste modalità crediamo si possa 
sopperire anche ad alcuni “svantag-
gi” di tipo logistico (a volte le strut-
ture assegnate agli studenti non 
sono facilmente raggiungibili).
In conclusione fa piacere evidenzia-
re che i progetti realizzati da CIDA 
e dalle sue Federazioni sono molte-
plici e hanno visto il coinvolgimen-
to di manager provenienti da tutti i 
settori. Crediamo infatti che questo 

sia il punto forte che CIDA può 
dare alle attività di alternanza: 
mettere a disposizione professio-
nalità diverse, ognuna delle quali 
in grado di aprire una finestra sui 
vari settori produttivi, dal pub-
blico al privato, dall’industria al 
commercio, all’agricoltura, al cre-
dito, ecc.
I convegni, i workshop, le iniziative 
di orientamento e gli interventi dei 
tutor hanno riguardato negli ultimi 
tre anni un totale di circa 15mila 
studenti coinvolgendo oltre 650 
manager su tutto il territorio na-
zionale. ■
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ALDAI-Federmanager
rinnova gli organi sociali

Oltre 15mila associati voteranno in primavera i candidati per 
eleggere 20 consiglieri in servizio e altrettanti pensionati, iscritti 
da almeno un anno, oltre a tre Revisori dei Conti e altrettanti 
Probiviri. Tali organi elettivi resteranno in carica fino alle 

successive elezioni del 2024.
Mai come in questo momento è importante dar voce alla nostra 
categoria, per rappresentarla al meglio, ma anche per farle avere un ruolo 
da protagonista nel costruire la ripresa del nostro Paese!

L’Associazione Lombarda Dirigenti Aziende Industriali rinnova in primavera gli organi 
elettivi: il Consiglio Direttivo, il Collegio dei Revisori dei Conti e il Collegio dei Probiviri
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Il Collegio dei Probiviri, composto da tre membri effettivi e due supplenti iscritti da almeno cinque anni 
ad ALDAI, rappresenta la giustizia interna autonoma e inappellabile dell’Associazione per dirimere even-
tuali controversie tra associati e vigilare sul rispetto del Codice Etico, dello Statuto e del Regolamento.

Candidati, se vuoi valorizzare il tuo impegno associativo! 
ALDAI invierà a tutti gli associati il modulo di candidatura che gli interessati potranno utilizzare completandolo

con almeno 5 firme di soci in regola coi pagamenti e “presentatori” di un'unica candidatura

La partecipazione dei Consiglieri, dei Revisori dei 
Conti e dei Probiviri è su base volontaria, senza 
remunerazione, in quanto attività solidaristica a 
favore dei colleghi, e impegno etico per la valoriz-
zazione della categoria. La dirigenza, caratterizzata 
da competenze, impegno, valori etici e morali, sia in 

ambito lavorativo e professionale sia nei confronti 
della società civile, intende essere esempio e rife-
rimento per l’opinione pubblica. Un corpo sociale 
impegnato per il progresso e il benessere del Paese, 
per creare fiducia e prospettive di sviluppo a favore 
delle nuove generazioni.

Il Consiglio Direttivo elabora la politica generale dell'Associazione e promuove le iniziative per realiz-
zarla; partecipa al dibattito sui rinnovi contrattuali; delibera sulla gestione straordinaria sociale; approva 
il bilancio preventivo ed elabora la relazione a consuntivo; nomina il Presidente, il Tesoriere, i Vicepresi-
denti e i componenti della Giunta, i Consiglieri Federmanager Nazionali e ogni altra funzione prevista 
dallo Statuto (disponibile sul sito www.aldai.it). L’impegno del Consigliere implica la partecipazione alle 
riunioni (dalle 18 alle 20) almeno una volta ogni quadrimestre, e abitualmente 10 volte l’anno, anche in 
videoconferenza dalla diffusione della pandemia. A sua scelta il Consigliere può impegnarsi maggior-
mente a favore dell’Associazione e della categoria assumendo altri eventuali incarichi come Consigliere 
Nazionale, componente di Commissioni o di CdA degli enti collegati a Federmanager.
L’Associazione ALDAI rappresenta la Dirigenza delle province di Milano, Monza-Brianza, Lodi, Sondrio, e 
in tale ottica esorta la candidatura dei colleghi, di Grandi, Medie e Piccole imprese rappresentative del 
territorio, per offrire un’ampia scelta di candidati fra i quali ciascun associato potrà esprimere un massi-
mo di 15 preferenze.
La candidatura al Consiglio Direttivo può essere motivata dalla volontà di partecipare attivamente e 
contribuire, pro bono, alla ripresa del settore industriale italiano, alla valorizzazione della categoria, alla 
vita associativa e allo sviluppo del networking, alla gestione dell’Associazione, a promuovere iniziative di 
interesse sociale, ad assumere ruoli di rappresentanza e responsabilità. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, costituito da tre componenti effettivi e due supplenti iscritti all'Albo 
dei Revisori dei Conti, controlla la gestione economica e finanziaria dell'Associazione, partecipa senza 
diritto di voto alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle riunioni di Giunta Esecutiva.

Consiglio DirettivoConsiglio Direttivo

Collegio dei Revisori dei ContiCollegio dei Revisori dei Conti

Collegio dei ProbiviriCollegio dei Probiviri
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ALDAI al passo con i tempi
Un mondo nuovo deve avere risposte nuove
Silvana Menapace   
Consigliere ALDAI-Federmanager

È da un po’ di tempo che in 
ALDAI si manifestava la 
necessità di mettere mano 
allo Statuto: avevamo tro-

vato imperfezioni e situazioni non 
ben coperte dalle nostre regole 
fondanti, che meritavano un lavoro 
di aggiornamento.
Rivedere, riscrivere lo Statuto, so-
prattutto di un’Associazione, im-
pone un ripensamento profondo 
di buona parte degli articoli che lo 
compongono: ALDAI, nei suoi 75 
anni di vita, ha più volte rivisto lo 
Statuto, ma sempre con la finalità 
di riattualizzarne gli articoli per rial-
linearli alle mutate realtà.
Ogni Statuto dovrebbe, nell’ultima 
riga, indicare la data di fine validità, 
nel senso che porre mano al testo 
fondamentale è una necessità che 
si rinnova dopo un certo numero di 
anni. Il mondo cambia molto velo-
cemente e questo inevitabilmen-
te richiede che gli Statuti stessi si 
adattino ai mutamenti del tempo.
La preparazione del prossimo ag-
giornamento dello Statuto è sta-
ta affidata a un Gruppo di Lavoro 
nominato dal Consiglio ALDAI che 

rappresenta dirigenti in servizio, 
giovani dirigenti e pensionati, ed 
è costituito da Silvana Menapace 
come Coordinatore, Francesca Boc-
cia (Gruppo Giovani), Francesco 
Soletti e Paolo Vergani (Dirigenti in 
servizio), Franco Del Vecchio, Dario 
Durando e Annalisa Sala (Pensio-
nati).
La Commissione in gennaio ha pre-
sentato al Consiglio le linee guida 
con cui intendeva operare e, dopo 
l’approvazione dello stesso, ha dato 
il via al riesame dello Statuto. 

Sintesi delle linee guida

VALORI - L’anima del nuovo Sta-
tuto è fondata su una concezione 
etica delle attività del dirigente per 
la quale i capisaldi imprescindibili 
sono: integrità morale, onestà in-
tellettuale, responsabilità, traspa-
renza, coerenza, meritocrazia. Su 
questi fondamenti ALDAI perse-
gue i propri obiettivi come indicati 
dall’articolo 2. 
ALDAI crede nel lavoro, nell’impe-
gno, nella professionalità, nella soli-

darietà, nella crescita professionale 
legata al merito, fondata sulle reali 
competenze e sui risultati ottenuti 
attraverso un comportamento eti-
co e responsabile.
L’Associazione vuole continuare 
a essere un punto di riferimento 
importante, serio, forte, per la ca-
tegoria dirigenziale, per il mondo 
dell’impresa e del lavoro, e per l’in-
tera società; capace di promuovere 
valori positivi e di proporre modelli 
di sviluppo sani, sostenibili e in-
novativi che sappiano creare ric-
chezza e benessere, e contribuire a 
posizionare il Paese ai vertici della 
classifica di competitività interna-
zionale.
ALDAI si propone di essere nel ter-
ritorio un interlocutore credibile e 
rispettato delle associazioni dato-
riali, delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, delle istituzioni e del-
la classe politica.

MISSIONE di ALDAI è costituire il 
punto di riferimento per la catego-
ria dirigenziale. I suoi compiti e re-
sponsabilità si estendono a:  
• rappresentanza di categoria;
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Bruno Losito   
Past President ALDAI-Federmanager

• erogazione di servizi agli associati.
Verso il sistema Federmanager, AL-
DAI (essendo l’Associazione con il 
maggior numero di iscritti) sente la 
responsabilità di:
• essere sempre focalizzata sul ruo-

lo di rappresentanza della catego-
ria;

• orientare la Federazione nelle 
scelte strategiche con un indirizzo 
chiaro e univoco.

VISIONE: ALDAI vuole promuove-
re una partecipazione attiva della 
categoria al processo di evoluzione 
industriale, economica, culturale e 
sociale del Paese. 
La revisione che oggi si vuole met-

tere in campo ha l’ambizione di 
riflettere sulla genesi stessa dell’As-
sociazione, ridefinendo i valori che 
la devono sostenere e di conse-
guenza ricercando la coerenza di 
ogni articolo con quanto dichiarato 
in termini valoriali.
A conclusione dei lavori del Grup-
po sarà il Consiglio a esaminare e 
approvare il testo da portare suc-
cessivamente in Assemblea per 
l’approvazione. Sarà quest’ultimo 
passaggio a rendere operativo il 
nuovo Statuto. 
Ad oggi il lavoro della Commissione 
procede e la prima parte (9 artico-
li) è stata consegnata ai Consiglieri 
per la discussione e l’approvazione.

In parallelo, anche la Federazione 
nazionale (Federmanager) ha svi-
luppato un progetto di riforma sta-
tutaria a cui la nostra Associazione 
partecipa attivamente, a partire 
proprio dal lavoro in corso per lo 
Statuto milanese.
A livello nazionale ALDAI, il sinda-
cato più forte della Federazione, si 
propone di portare e diffondere la 
propria visione di rappresentanza 
sindacale dei dirigenti, come qui 
abbiamo cercato di illustrare.
Un visione che tenga conto dell’e-
voluzione dell’organizzazione del 
lavoro e, nel rispetto della categoria, 
valorizzi la figura e il ruolo del diri-
gente in azienda e nella società. ■

Federmanager è da tempo impegnata in un so-
stanziale lavoro di rilettura e revisione dello 
Statuto Federale. Milano partecipa attivamente 

al processo, e il Consiglio ALDAI si è recentemente 
espresso con una sua delibera sul tema. Nella circo-
stanza, in qualità di ex Presidente federale mi sia con-
sentito di sviluppare le considerazioni che seguono.
La revisione dello Statuto di una libera Associazione 
è compito arduo e richiede la massima partecipazio-
ne degli associati. Spesso si scontrano visioni diverse 
che devono trovare la loro composizione assicurando 
massima coesione e condivisione. 
Purtroppo qualche volta si sono realizzati compro-
messi che spesso hanno prodotto risultati confusi che 
nella fattispecie, anziché rendere più chiari gli obietti-
vi, hanno ostacolato il regolare ed efficiente funziona-
mento del Sistema Federale.

Ciò premesso, cosa rappresenta lo Statuto di una libe-
ra e democratica Associazione? 
È la “Carta Costituzionale” degli aderenti a un gruppo 
sociale che deve in prima istanza condividere i valori 
etici, professionali e di responsabilità che li accomu-
na. A tale proposito il nostro Statuto Federale espri-
me una visione abbastanza chiara, ma forse dovrà in 
modo più coerente e preciso adeguare la platea dei 
possibili aderenti ai mutamenti avvenuti nella società.
La platea degli iscritti nel tempo si è allargata dai soli 
dirigenti industriali in servizio e in pensione ai “qua-
dri apicali” e alle Organizzazioni rappresentative di fi-
gure di elevata professionalità del mondo del lavoro 
subordinato e para-subordinato ai quali è consentita 
l’iscrizione presso i sindacati territoriali (Art. 1 com-
ma 2 dell’attuale Statuto); le regole associative di tali 
Organizzazioni dovevano essere oggetto di apposito 

Statuto Federmanager:  
l’importanza del lavoro di revisione in corso
Riflessioni di un ex Presidente  
sulla revisione dello Statuto Federale
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regolamento, che a mia conoscenza, non è mai stato 
emanato. Il dibattito in corso su questo tema eviden-
zia la necessità di chiarimenti e precisazioni. Dovremo 
identificare meglio i soggetti che vogliamo rappre-
sentare sia dal punto di vista strettamente sindacale 
(attraverso la firma dei CCNL) sia sul piano della rap-
presentanza sociale nei confronti delle Istituzioni e del 
Governo. Solo così faremo chiarezza sul nostro ruolo 
e sui bisogni dei nostri iscritti ai quali dobbiamo ade-
guare i nostri servizi.

Funzionamento della Federazione 
e delle Associazioni Territoriali 
Lo Statuto Federale e gli Statuti delle Associazioni Ter-
ritoriali devono essere in armonia fra loro evitando 
sovrapposizioni e avendo ben chiaro il ruolo diverso 
di Federmanager e delle Associazioni Territoriali. Alla 
Federazione sono demandati importanti compiti di 
rappresentanza sindacale e sociale, mentre le Asso-
ciazioni Territoriali mantengono in maniera pressoché 
esclusiva il rapporto con gli iscritti e la fornitura di ser-
vizi. Le Associazioni si identificano nella Federazione e 
ne sono i soci costituenti. 
A tal fine tutte le regole che normano la composizio-
ne degli Organi Federali devono rispettare il principio 
di rappresentanza degli iscritti. Nel tempo tali regole 
sono state spesso cambiate con compromessi non 
sempre idonei ad assicurare il principio di rappresen-
tanza.

Durata degli incarichi
Non vi è Statuto di Associazione che non fissi regole 
sulla durata degli incarichi. Di norma in senso restrit-
tivo con vincoli di mandato al fine di favorire il cam-
biamento, l’innovazione e la partecipazione, evitando 
consolidamento di potere. Questo principio prescinde 
dal valore delle persone che occupano temporanea-
mente le posizioni di vertice, ma attiene ai principi di 
democrazia e libertà.

Incompatibilità fra incarichi  
ed emolumenti
Su tale tema è necessario assicurare la massima tra-
sparenza e il rispetto rigoroso delle regole statutarie in 
vigore. In particolare deve essere precisato con chia-
rezza quando si applicano le incompatibilità fra cari-
che elettive negli Organi che prendono decisioni po-
litiche (Presidente, Vicepresidente, Giunta, Consiglio 
Nazionale) e le cariche di gestione e amministrazione 
negli Enti in cui è rappresentata la Federazione.
Per gli incarichi retribuiti, anche qui, massima traspa-
renza e rispetto delle regole in vigore ma devono an-
che garantire che i candidati alle cariche posseggano i 
requisiti di competenza e di professionalità adeguati a 
ricoprire i ruoli loro assegnati e la puntuale verifica dei 
risultati ottenuti.

Concludendo
Ho sottolineato solo alcuni, a mio avviso, dei princi-
pali temi di una revisione statutaria. Saremo in grado 
di assolvere tale compito? Se dovessi giudicare dal 
passato, non sempre i compromessi raggiunti hanno 
migliorato l’impianto statutario e il risultato raggiunto 
è stato spesso inferiore alle aspettative.
Riusciremo questa volta a raggiungere lo scopo di 
dare vita ad uno Statuto Federale che faciliti l’Orga-
nizzazione e lo svolgimento dei compiti in modo più 
snello, più tempestivo, più efficiente e più adeguato ai 
cambiamenti che sono avvenuti nella società?
È l’augurio che tutti noi, con il nostro impegno, dob-
biamo farci. ■

Riusciremo questa volta a raggiungere lo scopo 
di dare vita ad uno Statuto Federale che faciliti 

l’Organizzazione... in modo più adeguato 
ai cambiamenti che sono avvenuti nella società?
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Assemblea ordinaria soci 
con votazione per referendum

Esito votazioni

L'anno 2020 sta vedendo 
molte abitudini cambiare 
e molte situazioni evolversi 
repentinamente. Anche la 

nostra Associazione ha dovuto rior-
ganizzarsi e proporre ai soci nuove 
modalità di partecipazione alla vita 
associativa. Alcuni eventi sono stati 
rinviati, ma molti altri si sono svolti 
online con ampio apprezzamento e 
coinvolgimento.
Il perdurare dell’emergenza Covid-19 
e le misure restrittive in essere non 
hanno reso possibile l’organizza-
zione della tradizionale Assemblea 
Annuale in presenza. 
Pertanto per l’approvazione del 
Bilancio 2019 il Consiglio Direttivo 
ALDAI ha deciso di privilegiare la 
modalità referendaria prevista dal-
lo Statuto.
Il consueto evento con la partecipa-
zione di numerosi soci e ospiti sa-
rebbe stata un’importante occasio-
ne di confronto diretto sulle attività 
svolte, sui risultati e sulle prospetti-
ve future dell’Associazione. 
Ma ampio spazio è stato dedica-
to sulla rivista Dirigenti Industria 
(maggio e agosto/settembre 2020) 
alle attività dell’Associazione, delle 
Commissioni Consultive, dei Grup-
pi di Lavoro e ovviamente ai docu-
menti di Bilancio oggetto di appro-
vazione.
La convocazione dell’assemblea 
con voto referendario è stata invia-
ta il 29 settembre 2020 e i soci sono 
stati chiamati a esprimersi, sia in 
modalità telematica che cartacea, 
sull’approvazione della Relazione 
annuale e del Bilancio d’esercizio al 
31 dicembre 2019.

Il voto referendario si è chiuso il 30 
ottobre e successivamente si è svol-
to, alla presenza del Notaio dott. Be-

nedetto Antonio Elia, del Comitato 
Elettorale e della Struttura ALDAI, lo 
scrutinio dei voti pervenuti.

La Relazione annuale e il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 
sono stati quindi approvati con il voto favorevole previsto dall’art. 15 
dello Statuto.

Il verbale redatto dal Notaio, sottoscritto dai componenti del Comitato 
Elettorale e della struttura che hanno partecipato allo scrutinio è stato let-
to alla presenza del Presidente ALDAI-Federmanager, Bruno Villani, e del 
Direttore, Paolo Ferrario, ed è conservato presso la sede dell’Associazione.

Ringraziamo i soci che hanno voluto partecipare anche a questo momento 
di vita associativa esprimendo il loro voto.  ■

DI SEGUITO L’ESITO DELLE DUE VOTAZIONI

1) APPROVAZIONE RELAZIONE ANNUALE
Votanti in modalità telematica n. 334
Votanti in modalità cartacea n. 195
Totale votanti n. 529
• SCRUTINIO
Voti favorevoli n. 487
Voti contrari n.      6
Astenuti n.   32
Schede bianche n.     4
Schede nulle 0 (zero)

2) APPROVAZIONE BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31/12/2019
Votanti in modalità telematica n. 312
Votanti in modalità cartacea n. 195
Totale votanti n. 507
• SCRUTINIO
Voti favorevoli n. 468
Voti contrari n.      6
Astenuti n.   29
Schede bianche n.     4
Schede nulle 0 (zero)
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Incredibile cosa si possa fare 
con una rivista digitale

Dirigenti Industria 
digitale ha sviluppato 
le potenzialità della 
comunicazione superando 
le barriere fisiche per 
raggiungere centinaia di 
migliaia di lettori in Italia e 
nel mondo. Un progetto di 
comunicazione innovativo 
articolato in 13 edizioni 
territoriali con oltre 1.000 
articoli letti al giorno

Ilaria  Sartori    
Segreteria di redazione Dirigenti Industria - rivista@aldai.it

L'associazione ALDAI pubbli-
ca da 73 anni la rivista car-
tacea Dirigenti Industria, 11 
numeri l'anno spediti a casa 

dei dirigenti associati, agli abbona-
ti, alle associazioni e istituzioni per 
una tiratura di 18.000 copie. L'abbo-
namento annuale a undici numeri 
ha il costo di 20 euro comprese le 
spese di spedizione in tutta Italia.
All'inizio di ogni mese il Comitato di 
Redazione si riunisce per commen-
tare gli articoli ricevuti, seleziona-
re quelli da pubblicare il prossimo 
numero e pianificare gli argomenti 
per quelli successivi. Dalla ricezione 
degli articoli, all’impaginazione, alla 
stampa, confezionamento, spedi-
zione e consegna postale passano 
circa 40 giorni, quindi un articolo 
inviato dall’autore entro il mese 
sarà pubblicato due numeri dopo. 
Sono i tempi di un complesso pro-

cesso di impaginazione, stampa e 
distribuzione.
La comunicazione digitale permet-
te di tagliare i tempi di stampa, 
confezionamento e consegna con 
significative riduzioni anche dei 
costi. Come altre diffuse riviste, an-
che Dirigenti Industria diventò molti 
anni fa digitale, in versione sfoglia-
bile in formato .pdf sul sito dell’as-
sociazione, ma continuò a essere 
consultata sostanzialmente dagli 
stessi 18-20mila lettori, perché gli 
articoli in formato .pdf non sono 
gestiti dai motori di ricerca.

Quattro anni fa fu sviluppato un 
nuovo progetto editoriale digi-
tale per conseguire più ambiziosi 
risultati:
1. Aggiungere agli associati e ab-

bonati a Dirigenti Industria altri 
lettori interessati ai contenuti 
della rivista.

2. Differenziare l’impaginazione 
degli articoli per rispondere alle 
diverse aspettative dei lettori in 
attività e dei lettori pensionati; i 
primi più interessati a temi con-
trattuali e agli aspetti professio-
nali, i secondi alle informazioni 
sulle pensioni e sulla salute.

3. Aggiungere alle rubriche di inte-
resse nazionale una serie di arti-
coli regionali e provinciali gestiti 
direttamente dalle Associazio-
ni Federmanager nei territori, 
grazie all’informazione sull’as-
sociazione alla quale è iscritto 
l’associato e anche utilizzando 
la geolocalizzazione, cioè dove si 
trova il lettore.

4. Offrire servizi informativi diffe-

renziati e incrementali ai lettori 
anonimi, ai lettori anonimi loca-
lizzati, ai potenziali soci Feder-
manager e ai lettori già associati.

5. Utilizzare la rivista digitale come 
banca dati degli articoli e sem-
plificare le modalità di ricerca.

Il passaggio dalla fase di sviluppo 
dell’idea e del progetto alla realiz-
zazione della prima edizione nel di-
cembre del 2016 richiese tre mesi. I 
cinque obiettivi erano stati centrati 
e il progetto dimostrò la stabilità 
desiderata e, a distanza di quattro 
anni, non sono state realizzate mo-
difiche straordinarie e quindi non è 
stato necessario realizzare ulteriori 
investimenti.
Notevoli sono state invece le varia-
zioni avvenute nel numero di lettori 
e nella diffusione a livello nazionale 
e internazionale. Già il primo anno i 
lettori unici furono 50mila, il secon-
do divennero 120mila, per raggiun-
gere 300mila il terzo anno e, oggi, 
abbiamo già superato 450mila let-
tori unici nei quattro anni, dei quali 
il 38% in Lombardia, 52% localizzati 
nella altre regioni italiane e il 10% 
all’estero. Essendo la rivista dispo-
nibile solo in lingua italiana è evi-
dente la percentuale di manager 
italiani all’estero, prevalentemente 
in USA, Francia, Germania, UK, Sviz-
zera, Olanda, ecc.
Il primo anno la media di articoli e 
pagine delle due edizioni – per diri-
genti in servizio e senior pensionati 
– letti mediamente al giorno arrivò 
a 500. Un risultato che fu raddop-
piato dopo due anni e sono ormai 
oltre 1.000 al giorno.
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Oltre l’80% degli accessi alla rivista 
digitale è generato da motori di 
ricerca. Cercando su Google le pa-
role: “Contratto Dirigenti”, “Giornata 
Nazionale del Merito 2020”, “Video- 
conferenza Zoom”, il riferimento 
alla rivista Dirigenti Industria com-
pare in prima posizione o almeno in 
prima pagina. La ragione sta nell’a-
bile combinazione di fattori quali 
l’indicizzazione di tutte le parole 
degli articoli, l’elevata visualizza-
zione da parte degli associati e dei 
lettori anonimi, i tag e le keyword 
che rendono gli articoli Dirigenti 
Industria particolarmente premiati 
dai motori di ricerca.

In relazione agli obiettivi iniziali:
1. I 18-20mila lettori della rivista 

cartacea sono moltiplicati con 
fattore 22 superando i 450mila 
utenti unici.

2. È stato finalmente possibile sod-
disfare le diverse aspettative dei 
lettori in servizio e dei senior pen-
sionati con specifiche edizioni.

3. Le 13 diverse edizioni regionali e 
provinciali hanno permesso alle 
Associazioni Territoriali Federma-
nager aderenti di gestire in auto-
nomia la propria edizione locale 
e la rivista si è diffusa a livello na-
zionale e internazionale.

4. La diversa configurazione della 
rivista per meglio soddisfare i di-
versi profili di associati, prospect, 
localizzati e anonimi, suddivisi 
fra lettori in servizio e pensiona-
ti, ha permesso di soddisfarne 
in modo ottimale le aspettative. 
Considerando le 13 edizioni ter-
ritoriali per 4 profili di lettori e le 
2 edizioni per dirigenti in servi-
zio e pensionati, sono più di 100 
le versioni Dirigenti Industria.

5. Sono già più di 2mila gli articoli 
pubblicati, tutti sempre dispo-
nibili con sei diverse modalità di 
ricerca: 1) dalla prima pagina, 2) 
dal menu delle rubriche, 3) dal 
sommario, 4) dalle aggregazioni 
“Autori”, “Carriera” ed “Eventi”, 5) 
dalla potente funzione di ricerca 

disponibile in prima pagina, 6) 
dai motori di ricerca.

 
Ci siamo resi conto che l’edizione 
digitale di una rivista non può esse-
re un file pdf.
La comunicazione digitale rea-
lizzata con piattaforme editoriali 
specializzate apre nuove funzioni e 
possibilità per conseguire risultati 
altrimenti nemmeno immaginabili.
Tutte le Associazioni Federmanager 
possono aprire e gestire in autono-
mia un’edizione locale a costi con-
tenuti e proporzionali al numero di 
associati, aumentando la propria 
visibilità e quella dell’intera rete 
Federmanager, perché l’unione fa 
la forza.
Dirigenti Industria, inoltre, promuo-
ve il dialogo con i lettori che posso-
no inviare commenti e proposte 
cliccando in fondo agli articoli che 
lo prevedono il testo "Scrivi un 
commento o invia una doman-
da". A titolo di esempio si può ve-
dere l’articolo "L’Italia perde compe-
titività".

Alcuni articoli sono accessibili solo 
ai soci delle associazioni Federma-
nager che dispongono di una pro-
pria redazione: ALDAI, Bergamo, 
Como, Cremona, Cuneo, Lecco, 
Mantova, Varese e a tutti gli abbo-
nati alla rivista cartacea. 
La rivista Dirigenti Industria digi-
tale rappresenta un esempio em-
blematico di come il digitale possa 
trasformare il modello di servizio e 
di business per realizzare il salto di 
paradigma in grado di moltiplicare 
per 20 i risultati ottenuti con tecno-
logie e processi tradizionali. ■

E IN PIÙ
Radio Dirigenti Industria

Cliccando l'altoparlan-
te che compare in bas-
so a destra degli artico-

li è possibile ascoltare la 
lettura del testo; una funziona-
lità utile a non affaticare la vista 
e ascoltare guidando.

dirigentindustria.it  e  dirigentisenior.it
Facilità di ricerca intuitiva

ricerca libera del titolo, 
dell'autore e delle 
parole contenute 
negli articoli

anteprima degli articoli 
e delle rubriche 
in prima pagina

menù delle rubriche

sommario mensile

banner autori, 
carriera, ecc.

e dai motori di ricerca, 
come Google (più 

dell'80% degli accessi 
arrivano da Google)
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Acciuffa la truffa

Nell’ambito della collaborazione 
con ALDAI, Assoutenti ci illustra 
uno dei progetti in cui sta operando… 

Chiara Zardi   
Avvocato - ufficio legale Assoutenti Lombardia

Magari a qualcuno è già 
comparso sulla mail 
questo messaggio:

“Gentile cliente, l’accesso al suo 
conto è stato limitato. 

Sblocchi la sua utenza alla 
seguente: http://bit.ly/2rCnL92” 
- TRUFFA AI DANNI DEI CLIENTI 

INTESA SANPAOLO.

Se hai ricevuto un messaggio ana-
logo ovvero altro dal contenuto 
similare, sei stato vittima di una 
tentata, e si spera non consumata, 
truffa.
Il reato è quello del cosiddetto phi-
shing, ovvero il tentativo di rubare 
i tuoi dati di accesso al conto ban-
cario, che si sta diffondendo anche 
tramite SMS. 
Ciò che non si deve in alcun modo 
fare è cliccare sul link riportato nel 
contenuto nell'sms che rimanda 
a un sito creato apposta per ruba-
re i dati inseriti. Si tratta di un sito 
“civetta”, con la stessa grafica del 
portale web della banca, e i malfat-
tori riescono così ad ottenere i dati 
sensibili.
È bene diffidare sempre da mes-
saggi e comunicazioni con cui vi 

si chiede la compilazione di form 
ovvero di accedere a link ove comu-
nicare i vostri dati personali al fine 
di evitare la sospensione del conto 
corrente. Nessuna banca o istituto 
di credito invia SMS per tale scopo, 
anche perché, nel caso in cui siate 
correntisti, li possiede già.
Talvolta, alla richiesta di cliccare su 
un link e digitare nome, cognome 
e codice cliente viene fatta segui-
re, dopo poche ore, una telefonata 
da un numero identico al numero 
verde del call center della banca e, 
con la scusa di bloccare operazioni 
sospette, i truffatori riescono a vio-
lare il conto online e farsi accredita-
re somme di denaro: l’interlocutore 
dall’altro capo della linea è proprio 
il vostro truffatore.

È bene ricordare che i numeri verdi 
si possono solo chiamare, dal nu-
mero verde non si può essere chia-
mati!
Analoga truffa in danno agli utenti 
consumatori ha coinvolto di recen-
te anche una nota catena di elet-
tronica: il cliente veniva avvisato 
tramite sms di un tentativo di con-
tatto non andato a buon fine per 
la necessità di segnalare un trasfe-
rimento sospeso. Anche in questo 
caso, il messaggio conteneva un 
link che naturalmente non portava 
al sito della catena di elettronica 
ma ad una pagina web che emula-
va quella originale con logo, layout 
e colori molto simili a quella origi-
nale. All’interno del collegamento 
fraudolento si trovava un form da 
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Chiara Zardi   
Avvocato - ufficio legale Assoutenti Lombardia

compilare con i propri dati per otte-
nere il sospeso non ancora arrivato 
a destinazione. 
Tentativi di phishing sono stati rea-
lizzati anche utilizzando il nome del 
noto gigante del mercato Amazon, 
da cui provenivano messaggi pro-
mettenti l’abbonamento ad Ama-
zon Prime in regalo, celanti in real-
tà il tentativo di impossessarsi dei 
dati di accesso all’account Amazon 
attraverso un collegamento iperte-
stuale non ufficiale e fraudolento.
Il piano truffaldino risultava in que-
sto caso ancora più ingegnoso: 

l’sms Amazon arrivava personaliz-
zato con tanto di riferimento al pro-
prio nome di battesimo.
Il fatto che gli hacker di turno co-
noscano questa preziosa informa-
zione è verosimilmente dovuto al 
fatto che le vittime erano già state 
coinvolte in precedenti campagne 
di spam.
Occorre diffidare sempre dei mes-
saggi con cui, anche attraverso la 
promessa di servizi gratuiti, viene 
richiesto di comunicare dati sensi-
bili poiché dietro di essi si nascon-
dono sempre hacker: l’unica cosa 
da fare è quella di ignorare e can-
cellare l’sms oppure, per qualsiasi 
dubbio, rivolgersi agli operatori 
della propria banca o del soggetto 
da cui da cui risultano pervenire i 
messaggi. 
In caso di sospetta truffa sul proprio 
conto corrente notificate imme-
diatamente dell’accaduto il vostro 
istituto di credito, fornendo tutti i 
dettagli e le prove del caso. Inoltre, 
se la truffa è stata fatta online, infor-
mate la Polizia Postale.
La vittima di una truffa online può 
sporgere denuncia presso la Pro-
cura della Repubblica che agirà 
aprendo un apposito fascicolo per 
truffa online ai danni del soggetto 
denunciante.
Nel caso di truffa su Internet, la Poli-
zia di Stato ha messo a disposizione 
dei cittadini una speciale forma di 
denuncia: la denuncia online, da ef-
fettuarsi direttamente dal web col-
legandosi al sito istituzionale della 
Polizia.
Si tratta di una procedura più rapi-
da rispetto alla denuncia ordinaria. 
Occorre fornire le proprie generali-
tà, gli estremi di un documento d’i-
dentità e dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali.
Al termine il sistema rilascia una ri-
cevuta elettronica e un numero di 

protocollo con il quale la vittima 
può recuperare la pratica presso 
l’ufficio di Polizia di Stato prescelto.
È importante sapere che questa 
procedura non sostituisce la de-
nuncia vera e propria ma rappre-
senta soltanto il primo step della 
procedura di presentazione della 
denuncia per reati telematici. Infat-
ti, la vittima di truffa online dovrà 
necessariamente recarsi presso un 
ufficio di Polizia per eventuali in-
tegrazioni e per dare valore legale 
all’operazione iniziata via Internet.
Se non si vuole sporgere denun-
cia, né su internet né all’ufficio 
della Polizia è comunque possibi-
le segnalare il sito web, la mail o 
la pagina web alla Polizia Postale, 
utilizzando il sito web della stessa, 
mediante la compilazione degli ap-
positi moduli. ■

Questo articolo si inserisce nell’ambito del progetto Acciuffa la Truffa,  
www.acciuffatruffe.com, un’azione collettiva in cui cui Assoutenti 

è impegnata per la tutela dei propri iscritti.

COME ATTIVARE 
IL SERVIZIO

PROMOZIONALE
PER IL 2021

Assoutenti Lombardia fornirà ai 
soci ALDAI-Federmanager ser-
vizi personalizzati finalizzati alla 
tutela dei loro diritti di consu-
matori e utenti.
Per informazioni e per aderi-
re scrivi a convenzioni@aldai.it  
indicando nell’oggetto “Asso- 
utenti” o contattaci al n. 
02/58376.234 e riceverai infor-
mazioni per attivare il servizio 
di consulenza e assistenza in di-
versi ambiti quali utenze (acqua, 
luce, gas, telefonia), rapporti 
con banche e assicurazioni, que-
stioni condominiali, contenziosi 
commerciali ed eventuali altre 
problematiche che generano 
particolari criticità a consumato-
ri e utenti. 



ANIMP FORMAZIONE: 
CORSI IN REMOTE-TRAINING

Vi invitiamo a consultare l’anteprima corsi 2021 sul sito Animp al menù
PRODOTTI E SERVIZI > FORMAZIONE >

link: 
https://www.animp.it/prodotti-e-servizi/formazione/

Macro-aree:  
Company Management – Project Management – Execution/Engineering – Construction

I corsi sono disponibili anche per l’erogazione in-house, riservati ai dipendenti di una sola azienda.

SI SEGNALANO, PER DICEMBRE E GENNAIO:
• LA GESTIONE E AMMINISTRAZIONE DEGLI APPALTI DI COSTRUZIONE (IMPIANTI E INFRASTRUTTURE) 

9-10 e 14-15 dicembre 2020

• IL CONTROLLO DI PROGETTO: MONITORAGGIO,  
CONTROLLO E STATO AVANZAMENTO LAVORI: 20-21-27-28 gennaio 2021

(sessioni su piattaforma MS TEAMS)

corso Project Management eLearning
Competenze essenziali di Project Management per la gestione operativa dei progetti

Le competenze pluriennali di ANIMP-IPMA illustrate nei corsi erogati in aula vengono proposte  
in una nuova modalità, multimediale, nell’ottica di favorire l’apprendimento in ogni momento  
e in ogni luogo e a seconda delle esigenze individuali. 

Il corso, suddiviso in 12 moduli, ha una durata complessiva di 6 ore circa, prevede un test  
di verifica finale e un e-book stampabile con i contenuti del corso. Può essere seguito 24 ore su 24,  
7 giorni su 7 senza vincoli di tempo, accedendo da qualsiasi luogo con credenziali riservate. 
Contenuti e struttura del corso sono dettagliati nella presentazione allegata.

Il corso è accessibile mediante il rilascio di una licenza fruibile per un periodo di tempo di 3 mesi  
dal rilascio delle credenziali.  
Ogni modulo può essere visto più volte, senza alcun limite, nell’arco dei tre mesi.

Quota licenza: euro 290,00 + IVA.
Quota agevolata per Soci*: euro 260,00 + IVA

*associati ad ANIMP e al Sistema confederale Confindustria (ANIE, ANIMA, ASSOLOMBARDA, UAMI) 
e ai Dirigenti soci ALDAI-Federmanager. 

Per l’acquisto on-line seguire le modalità indicate sul sito ANIMP, al link: 
https://formazione.animp.it/animp_/index.php/digital-academy 

PER INFORMAZIONI:
Beatrice Vianello, Responsabile Segreteria Attività Formativa ANIMP 

e-mail: beatrice.vianello@animp.it – formazione@animp.it
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Valerio De Molli, Managing Partner 
e Amministratore Delegato di The 
European House - Ambrosetti

“Italia, il Pil rimbalza nel terzo trimestre:
ora riforme strutturali e investimenti”
De Molli (Ceo Ambrosetti): “Puntare su infrastrutture, scuola, sburocratizzazione e sanità”

LA PAROLA AL PRESIDENTE

“Il Pil italiano nel
terzo trimestre 
rimbalzerà con 
forza, ma attenti a 

cantare vittoria troppo pre-
sto. L’andamento del quar-
to trimestre dipenderà da 
eventuali misure di conte-
nimento sociale per con-
trastare il Covid-19”. Ad af-
fermarlo è Valerio De Molli, 
dal 2000 Managing Part-
ner e Amministratore De-
legato di The European 
House - Ambrosetti, il 
Think Tank che organizza, 
tra l’altro, il prestigioso Fo-
rum di Cernobbio. In ogni 
caso, secondo l’esperto, per 
non perdere il treno della 
ripresa il Paese deve mette-
re in moto riforme impor-
tanti (scuola, fisco, pubbli-
ca amministrazione) e, 
anche grazie al Recovery 
Fund, investire in maniera 
massiccia su infrastrutture 
e sanità, settore in cui – 
precisa – i fondi sanitari 
integrativi possono svolge-
re un ruolo complementare 
al Servizio Sanitario Na-
zionale per soddisfare i 
nuovi bisogni di welfare. 

Dopo il calo record nel primo 
e nel secondo trimestre il Pil 
italiano ha realizzato un for-
te rimbalzo nel terzo trime-
stre. Quali sono i settori che 
hanno trainato il Pil?
Secondo i dati preliminari 
di Bankitalia, nel terzo tri-
mestre l’economia italiana 

Tutte le grandi eco-
nomie occidentali nel 
terzo trimestre hanno 
visto un importante re-
cupero ma oggi, con la 
pandemia da Covid-19, 
che ha ripreso grande 
forza, la situazione - come ci ricorda il 
Presidente di Federmanager, Stefano 
Cuzzilla - è tornata ad essere delicata. In 
questo numero di Welfare 24 l’Ammini-
stratore Delegato di The European Hou-
se Ambrosetti, Valerio De Molli, ci indica 
in ogni caso la strada che l’Italia dovrà 
imboccare, a prescindere, nei prossimi 
tempi: grandi investimenti (anche sulla 
sanità), riforme strutturali e un ruolo di 
rilievo dei fondi sanitari integrativi a sup-
porto del Servizio Sanitario Nazionale.  
Assidai, dal canto suo, continua a es-
sere al fianco dei propri iscritti (ricordo 
a tutti, infatti, che nei Piani Sanitari del 
Fondo non è prevista alcuna esclusione 
per il rischio pandemia) e, oltre all’as-
sistenza sanitaria integrativa, tutela 
i manager con le coperture previste 
dall’art. 12 del CCNL Dirigenti Indu-
stria, senza riservare cattive sorprese 
nel momento del bisogno. Assidai è 
anche “educazione” e prevenzione: in 
questa newsletter sono illustrate due 
ricerche riguardo gli effetti benefici di 
una corretta alimentazione per ridurre 
il rischio di sviluppare il diabete di tipo 
B in età adulta. Una malattia purtrop-
po sempre più diffusa nel mondo. 

Buona lettura  

di Tiziano neviani - PresidenTe assidai

dovrebbe recuperare con un 
balzo del Pil del 12%, grazie 
soprattutto all’ottima per-
formance del comparto in-
dustriale. A trainare la cre-
scita del Pil hanno avuto un 
ruolo molto importante la 
manifattura e la riapertura 
totale delle attività econo-
miche. Tuttavia, bisogna 
stare attenti a gridare vitto-
ria troppo presto perché 
molto di questo rimbalzo è 
dovuto allo smaltimento di 
magazzini e di ordini arre-
trati. Ritengo che non si sia 
ancora arrivati al punto da 
poter calcolare le reali va-
riazioni della ripresa post-
Covid-19.
Durante l’estate, inoltre, il 
turismo ha goduto di una 
boccata d’ossigeno grazie 
alla stragrande maggioran-
za degli italiani che hanno 
scelto di trascorrere le pro-
prie vacanze in Italia. Tutta-
via, il calo è stato comunque 
importante a causa del quasi 
azzeramento degli arrivi di 
turisti stranieri extraeuro-
pei, che hanno un potenzia-
le di spesa maggiore.

>>> continua a pagina 2
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Teme che il nuovo aumento dei 
contagi possa portare a una 
nuova frenata dell’economia 
nel quarto trimestre? In gene-
rale quali sono le vostre stime 
per il Pil 2020 e il Pil 2021 (sem-
pre che non si renda necessario 
un nuovo lockdown)?
È possibile. Tutto dipenderà 
da cosa deciderà il governo 
circa l’implementazione o 
meno di nuovi lockdown e in 
quale misura. Certamente 
una chiusura totale dell’eco-
nomia italiana come quella 
verificatasi tra marzo e mag-
gio è improbabile, ma senz’al-
tro un aumento significativo e 
di lunga durata dei contagi 
obbligherà il governo a pren-
dere misure di contenimento 
che colpiranno diversi settori. 
I più esposti restano il com-
mercio non alimentare, il tu-
rismo, bar e ristorazione.
The European House – Ambro-
setti ha stimato un calo del Pil 
italiano per il 2020 pari a -10,8%, 
con una diversa ripartizione per 
settore (Agrifood -1,9%, Manifat-
tura -21,4%, Costruzioni -40%, 
Servizi 6,8%). Per il 2021, ci 
aspettiamo un rimbalzo signifi-
cativo, ma è troppo prematuro 
fare stime, soprattutto alla luce 
dell’incertezza di ciò che accadrà 
nelle prossime settimane.
Quali sono secondo lei le misu-
re che il Governo dovrebbe met-
tere in campo per favorire la ri-
presa? Quali misure andrebbero 
adottate una tantum e quali do-
vrebbero divenire strutturali?
Le misure più urgenti sono 
quelle a sostegno della do-
manda e del reddito, soprat-
tutto per le categorie colpite in 
modo significativo. La priori-
tà a breve termine del Gover-
no dovrebbe essere la realiz-
zazione degli investimenti già 
programmati e mai realizzati. 
Quelli infrastrutturali sono 
critici per il rilancio dell’Italia 
nel breve termine, grazie al 
grande moltiplicatore che at-
tivano nell’economia, e sono il 
principale fattore abilitante 
per una crescita economica 
stabile e di lungo termine.

“RECOVERY FUND BENZINA PER LA RIPRESA”

Tra gli interventi strutturali, 
ritengo vi siano tre temi cardi-
ne su cui il Governo deve agi-
re: riforma del sistema scola-
stico e universitario per 
renderlo più capace di inter-
cettare i bisogni delle aziende 
in termini di talenti, sburo-
cratizzazione della Pubblica 
Amministrazione per render-
la un aiuto e un acceleratore di 
crescita e non un freno come 
lo è oggi e riforma fiscale per 
semplificare la relazione tra 
imprese/cittadini e fisco e at-
tuare una vera redistribuzio-
ne di reddito nel Paese che 
provochi uno shock positivo 
per i consumi.
Quale può essere il contributo 
dei fondi del Recovery Fund 
per dare benzina all’economia 
italiana?
Sono risorse fondamentali per 
rilanciare il Paese e, nono-
stante si tratti di diverse deci-
ne di miliardi di Euro (preci-
samente 209 miliardi), devono 
essere utilizzate con cautela e 
in modo efficiente perché i 
danni cui sono chiamati a por-
re rimedio sono ingenti. Per 
questo è necessario investire 
su un piano di infrastrutturiz-

zazione del territorio serio, 
che coinvolga sia le infrastrut-
ture fisiche che digitali, elimi-
nando quei blocchi che ne 
hanno impedito per decenni la 
realizzazione. Oltre alle infra-
strutture, i fondi del Recovery 
Fund dovrebbero essere utiliz-
zati per sostenere le imprese 
in programmi di investimenti 
di prodotto/processo e nell’ag-
giornamento delle competen-
ze dei lavoratori.
Negli ultimi mesi sono stati rea-
lizzati investimenti record a fa-
vore del Sistema Sanitario Nazio-
nale. Secondo lei cosa serve 
ancora affinché il SSN conservi le 
caratteristiche di equità e univer-
salità uniche al mondo? E quale 
può essere, in quest’ottica, il ruo-
lo dei fondi sanitari integrativi?
Se è vero che l’emergenza ha 
determinato un’accelerazione 
in alcuni processi di efficien-
tamento e potenziamento del 
sistema sanitario (in soli due 
mesi sono stati quasi raddop-
piati i posti letto in terapia in-
tensiva passando da poco più 
di 5 mila a oltre 9 mila), riten-
go che molto rimanga da fare 
per raggiungere un virtuoso 
equilibrio tra prevenzione, as-

“ALLA LUCE DELLA CRESCITA DELLA SPESA 
SANITARIA PRIVATA, I FONDI SANITARI INTEGRATIVI 
POSSONO AVERE UN RUOLO COMPLEMENTARE AL 
SERVIZIO SANITARIO MAZIONALE PER RISPONDERE 
ALL’AFFERMAZIONE DI NUOVI BISOGNI DI WELFARE 
IN MODO PIÙ PUNTUALE E PERSONALIZZATO, 
A PARTIRE DAI SERVIZI DI LONG TERM CARE”

“

>>> “Italia, il Pil rimbalza nel III trimestre, ora riforme strutturali e investimenti” - continua da pagina 1

sistenza territoriale e sanità 
ospedaliera. È innanzitutto 
necessario un piano di ammo-
dernamento delle strutture 
ospedaliere in termini di edi-
lizia e dotazioni tecnologiche. 
Serve inoltre una maggiore 
capillarità e presenza sul ter-
ritorio attraverso un poten-
ziamento della rete di diagno-
stica e di assistenza 
domiciliare. Prima di tutto, 
l’emergenza Covid-19-19 ci ha 
però ricordato l’urgente ne-
cessità di avviare un piano na-
zionale di telemedicina che, in 
un contesto pandemico, per-
metta di mantenere attiva la 
comunicazione con i pazienti 
senza metterli in pericolo nel 
recarsi in ospedale o dal pro-
prio medico.  
Come evidenziato dal Think 
Tank “Welfare, Italia” di The 
European House – Ambrosetti 
e Unipol, in questo contesto, 
anche alla luce della crescita 
della spesa sanitaria privata, i 
fondi sanitari integrativi pos-
sono avere un ruolo comple-
mentare al Servizio Sanitario 
Nazionale per rispondere 
all’affermazione di nuovi biso-
gni di welfare in modo più pun-
tuale e personalizzato, a partire 
ad esempio dai servizi di Long 
Term Care mirati a soddisfare 
le esigenze mediche e non delle 
persone con una malattia cro-
nica o disabilità che non posso-
no prendersi cura di sé stesse 
per lunghi periodi.

www.assidai.it

www.
La Banca d’Italia stima un 
forte recupero dell’econo-
mia italiana nel terzo trime-
stre. Secondo gli esperti di 
Via Nazionale, in attesa del 
dato ufficiale dell’Istat (che 
verrà diffuso alla fine di ot-
tobre), il Pil è risalito del 
12% rispetto al secondo tri-
mestre. Ciò soprattutto grazie alla produzione 
industriale (+30%), che nei tre mesi estivi è tor-
nata di fatto sui livelli pre-Covid-19. 
Il rafforzamento della congiuntura, si legge nel 
Bollettino di Bankitalia, sarebbe così “maggiore 
di quanto previsto in luglio”. Un rimbalzo che  

tuttavia ha permesso di re-
cuperare solo in parte il ter-
reno perso nei primi mesi 
dell’anno. “Tra luglio e set-
tembre – aggiungono i tec-
nici della banca - è continua-
ta la risalita degli indicatori 
più tempestivi relativi ai 
consumi elettrici, al gas di-

stribuito al settore industriale e al flusso di traffi-
co autostradale, avviatasi all’inizio di maggio con 
la riapertura di molte attività, anche se nella me-
dia del trimestre tali indicatori non hanno ancora 
pienamente raggiunto i livelli precedenti la diffu-
sione del contagio”.

BANKITALIA: “LA MANIFATTURA FA RIPARTIRE IL PAESE”
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DIABETE  
DI TIPO B: 
FRUTTA, 
VERDURE 
E CEREALI 
LO BATTONO 

LO RIVELANO DUE 
RICERCHE PUBBLICATE 
DAL BRITISH MEDICAL 
JOURNAL. IL RISCHIO 
DI SVILUPPARE
LA MALATTIA IN ETÀ 
ADULTA VIENE RIDOTTO 
FINO AL 29% 

B astano 66 grammi di 
frutta o verdura al 
giorno per ridurre 
del 25% il rischio di 

sviluppare il diabete di tipo B, 
la forma più diffusa di questa 
patologia che si manifesta in 
età adulta per un difetto nella 
produzione di insulina. E 
quello stesso rischio può ca-
lare del 29% se si consuma 
quotidianamente qualche ali-
mento integrale come pane 
scuro o crusca. Ad affermarlo 
sono due studi pubblicati di 
recente dal British Medical 
Journal, rivista medica edita 
con cadenza settimanale nel 
Regno Unito e considerata tra 
le più autorevoli al mondo, 
che hanno appunto indagato 
gli effetti benefici di frutta, 
verdura e cereali sulla salute.  
Non è un mistero che questi 
alimenti, tipici peraltro della 
dieta mediterranea, rappre-
sentino uno dei pilastri della 
cosiddetta prevenzione pri-
maria: fanno cioè parte di quei 
comportamenti e di quegli sti-
li di vita, insieme per esempio 
all’attività fisica quotidiana, a 
un moderato consumo di alcol 
e allo stop a qualsiasi utilizzo 

di tabacco, che aiutano a dimi-
nuire l’insorgenza delle ma-
lattie croniche, principali re-
sponsabili dei decessi a livello 
europeo e mondiale   
Ebbene, nel primo studio pub-
blicato dal British Medical 
Journal ed effettuato nell’ambi-
to del progetto europeo di ricer-
ca European Prospective Inve-
stigation into Cancer and 
Nutrition (EPIC)-InterAct, un 
team di ricercatori europei ha 
studiato nel dettaglio l’associa-
zione tra livelli ematici di vita-
mina C e carotenoidi (i pigmenti 
presenti in frutta e verdura co-
lorate) con il rischio di sviluppa-
re diabete di tipo 2. Il campione? 

Sono stati presi in considerazio-
ne quasi 10mila adulti che han-
no sviluppato il diabete di tipo 2 
di nuova insorgenza e un grup-
po di confronto di 13.662 adulti 
che, invece, non hanno avuto il 
diabete. Ed ecco il risultato rag-
giunto a valle di un periodo di 
osservazione di 10 anni: pren-
dendo in considerazione anche 
lo stile di vita e gli altri fattori di 
rischio per il diabete, i ricercato-
ri hanno calcolato che un au-
mento di 66 grammi al giorno 
nell’assunzione totale di frutta e 
verdura era associato a un ri-
schio inferiore del 25% di svi-
luppare il diabete di tipo 2. Va 
precisato, sottolineano gli 

esperti, che non è possibile de-
durre un pieno legame di causa-
effetto; tuttavia i dati conferma-
no l’impatto positivo del con- 
sumo di frutta e verdura sull’in-
sorgenza del diabete e di tante 
altre patologie.  
Nel secondo studio, condotto 
dai ricercatori dell’Università di 
Harvard, è stata esaminata l’as-
sociazione tra l’assunzione di 
alimenti integrali e il diabete di 
tipo 2 su un campione più am-
pio: 158.259 donne e 36.525 uo-
mini senza diabete, malattie 
cardiache e cancro. Anche in 
questo caso, dopo un periodo di 
osservazione di ben 24 anni, il 
risultato è piuttosto netto: chi 
consumava quantità maggiori di 
cereali integrali aveva avuto un 
tasso inferiore del 29% di diabe-
te di tipo 2 rispetto agli altri. 
C’è un ultimo aspetto, non 
meno importante, da analizza-
re: un approfondimento sugli 
specifici alimenti che ha rivela-
to come il consumo di una o 
più porzioni al giorno di cerea-
li integrali per la colazione o di 
pane scuro sia associato a un 
minor rischio di diabete di tipo 
2 (rispettivamente 19% e 21%) 
rispetto al consumo di meno di 
una porzione al mese. Il consu-
mo di due o più porzioni a set-
timana di farina d’avena era 
associato a un rischio inferiore 
del 21%, quello di crusca a un 
rischio inferiore del 15% men-
tre per il germe di grano e il 
riso integrale il rischio si ab-
bassava del 12 per cento.

PARLIAMO DI ALIMENTI CHE RAPPRESENTANO UNO DEI 
PILASTRI DELLA PREVENZIONE PRIMARIA: FANNO CIOÈ 
PARTE DI QUEI COMPORTAMENTI E DI QUEGLI STILI DI 
VITA CHE AIUTANO A DIMINUIRE L’INSORGENZA DELLE 
MALATTIE CRONICHE, PRINCIPALI RESPONSABILI DEI 
DECESSI A LIVELLO MONDIALE

“

“5-a-day”, ovvero “cinque al giorno”. Lo slogan è stato coniato 
dall’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) nel 2004 e si ri-
ferisce al numero di porzioni giornaliere consigliate di frutta e 
verdura per una corretta alimentazione. In tutto circa 400 gram-
mi. Del resto, secondo l’Istituzione, adeguate quantità di frutta e 
verdura, oltre a proteggere da malattie cardiovascolari, neopla-
stiche e respiratorie, assicurano un rilevante apporto di carboi-
drati complessi, nutrienti (vitamine, minerali, acidi organici), so-
stanze protettive antiossidanti e consentono di ridurre l’apporto 
calorico della dieta, grazie al fatto che questi alimenti danno una 
sensazione di sazietà. 
In Europa, gli italiani sono tra coloro che più si avvicinano alle 
raccomandazioni dell’Oms. Secondo Eurostat, l’85% dei nostri 
connazionali mangia frutta almeno una volta al giorno, mentre 
una porzione leggermente inferiore, pari all’80% circa, consuma 
tutti i giorni la verdura.  

LE RACCOMANDAZIONI DELL’OMS 
E IL PRIMATO DELL’ITALIA
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Le prestazioni previste dallo 
statuto di Assidai comprendono 
come noto anche quelle relati-
ve all’invalidità e/o morte per 
malattia e/o infortunio. Queste 
coperture sono previste all’art. 
12 del CCNL Dirigenti Industria 
che impone alle aziende di sti-
pulare idonee coperture assi-
curative per garantire tre fatti-
specie:
• in caso di premorienza o 
invalidità totale e permanente 
da malattia non professionale 
un capitale pari a € 300.000 
ove il dirigente abbia coniu-
ge e/o figli a carico, ridotto a  
€ 200.000 se single;
• in caso di premorienza da 
infortunio o da malattia profes-
sionale, un capitale pari a 5 volte 
la retribuzione annua lorda;
• in caso di invalidità parzia-
le e/o totale da infortunio o da 
malattia professionale, un ca-
pitale pari a 6 volte la retribu-
zione annua lorda.

Il mercato assicurativo propone 
una pluralità di offerte, ma solo 
l’analisi tecnica di ogni clau-
sola contrattuale permette di 
garantire la piena aderenza a 
quanto previsto dal CCNL. Ciò, 
in un mercato aperto e concor-
renziale, ha portato alla nascita 
di molteplici prodotti che si dif-
ferenziano non solo dal punto di 
vista economico e tecnico: una 
serie di clausole contrattuali, 
deroghe alle condizioni genera-
li, presenza di garanzie accesso-
rie, accertamento delle invalidi-
tà diverse fra loro, esclusioni e 
limitazioni diverse. 

Ma qual è il contratto più 
aderente alle disposizioni del 
CCNL? Cosa deve fare l’azienda 
per scegliere soluzioni assicu-
rative in linea con il CCNL ma 
competitive nei costi?
Su questo punto le aziende han-
no spesso trascurato gli aspetti 
tecnici a vantaggio di condizio-

ni economiche più vantaggio-
se che, in alcuni casi, le hanno 
portate a dover risarcire diret-
tamente il danno sofferto dal 
dirigente ogni qualvolta le fatti-
specie tutelate dal CCNL ex art. 
12 non trovavano analoga co-
pertura nella polizza stipulata 
dal datore di lavoro.
Assidai, da sempre a fianco di 
aziende e dirigenti, tramite il 
proprio broker Praesidium ga-
rantisce, invece, il rispetto di 
tutte le clausole contrattuali a 
condizioni economiche molto 
vantaggiose e fornisce com-
pleta assistenza per una cor-
retta istruzione della richiesta 
di sinistro.
Il Fondo mette a disposizione 
per ciascuna azienda e per i 
suoi dirigenti uno specialista 
dedicato che possa informare e 
seguire il dirigente e/o i fami-
liari per tutto l’iter del sinistro.
Per ultimo, ma non meno im-
portante, c’è l’aspetto fiscale e 

contributivo del programma 
assicurativo. Queste copertu-
re, infatti, possono avere un 
impatto fiscale e contributivo 
diverso a seconda della mo-
dalità di attuazione utilizzata, 
pertanto è importante cono-
scerne le diverse opportunità.
Le coperture previste da Assi-
dai rispondono alle esigenze 
delle aziende di avere:
• un costo competitivo;
• la migliore modalità di attua-
zione per quanto riguarda fisca-
lità e contributi;
• la perfetta aderenza alle 
disposizioni del CCNL diri-
genti industria;
• la migliore assistenza in 
caso di sinistro. 

Per maggiori informazioni 
scrivere a Roberto Lo Schiavo, 
Responsabile Commerciale 
di Praesidium (roberto.
lo.schiavo@praesidiumspa.it).

Welfare24
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IL PUNTO DI VISTA 

Si dice sempre che gli ita-
liani siano straordinari 
nel gestire le situazioni 
d’emergenza. Ed è cer-
tamente così. Tuttavia, 
ogni volta, la retorica del 

“in caso di emergenza facciamo cose im-
pensabili” rivela il suo fiato corto. Quello 
che sta accadendo in queste settimane, 
con la ripresa della diffusione del coro-
navirus, ne è un’ulteriore, inaccettabile, 
conferma. Dalla scuola all’impresa, dal si-

stema sanitario fino alla pubblica ammi-
nistrazione, tutto dimostra che mancano 
pianificazione e capacità gestionale. 
Non è colpa di questo governo né di 
quelli che lo hanno preceduto: è un male 
di sistema che a noi manager resta più 
indigesto che ad altri. Come Federma-
nager, ci mettiamo a disposizione delle 
Istituzioni che vorranno affidare la crisi 
attuale a persone capaci e, soprattutto, 
ci candidiamo a intervenire per definire 
un piano di riforme nazionali che sia di 

lungo respiro. Arriveranno molti denari 
dall’Europa, dovremo spenderli bene e 
con lungimiranza. A prescindere dalla 
discussione sul Mes, dobbiamo raffor-
zare il sistema sanitario, puntando sul 
personale medico e infermieristico e sul 
positivo apporto che può venire dalla sa-
nità integrativa. Per anni il bilancio pub-
blico in sanità è stato sacrificato. Ora che 
siamo chiamati a uno sforzo straordina-
rio, salute e lavoro devono costituire la 
priorità nei fatti, non solo a parole.

IN PERENNE EMERGENZA    DI STEFANO CUZZILLA, PRESIDENTE FEDERMANAGER

DEADLINE PER LA MODIFICA DEI PIANI SANITARI - Qualora si desiderasse modificare il proprio Piano Sanitario (ove previsto), 
è possibile farlo entro e non oltre il 31 ottobre 2020 consultando la pagina www.assidai.it > Area Persone > Piani Sanitari. 

INVIO RICHIESTE DI RIMBORSO - Non sono più operativi gli uffici liquidativi di via Cristoforo Colombo. 
L’unico indirizzo valido è quello di Assidai - Via Ravenna 14 - 00161 Roma.

INFORMAZIONI PER GLI ISCRITTI
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Servizi agli associati

MyExecutiveTutoring: il servizio 
raccontato dai nostri utenti

A bbiamo chiesto a due colleghi che hanno 
recentemente utilizzato il servizio MyExe-
cutiveTutoring di raccontare ai lettori di 
Dirigenti Industria le loro esperienze. 

I percorsi di tutoring partivano da situazioni molto dif-
ferenti: 
• Alberto, il primo dei nostri colleghi, doveva reinven-

tarsi come “Fractional Executive”, adattando le proprie 

Il mio Tutor Jacopo Parini mi ha chiesto di scrive-
re una testimonianza sul percorso MyExecutive  
Tutoring vissuto da entrambi in pieno lockdown tra 
marzo e giugno 2020. Colgo così l’opportunità di 
segnalare a tanti colleghi un modo efficace per tirar 
fuori quelle energie e competenze che magari sono 
rimaste sopite, nascoste da anni di lavoro dedito to-
talmente all’azienda e con poche possibilità di pen-
sare a un’alternativa, o di fare un sano networking. 
Uscito nell’estate 2019 dall'azienda dove avevo 
operato per tanti anni entusiasmanti, alterna-
ti a momenti tribolati, ho seguito un percorso di 
outplacement e qualche mese dopo ho avuto la 
fortuna di conoscere la persona che ha portato 
in Italia l’innovativa attività di Fractional Executi-
ve, cioè di un manager di esperienza a supporto 
dell’imprenditore, che fraziona la sua attività pro-
fessionale e la distribuisce su due o più società (in 
media 2/3 giorni alla settimana per ciascun cliente). 
Mi sono quindi associato al suo network di quasi 
200 professionisti.
Una professione per me tutta nuova e sfidante 
che mi permetteva di rimettermi in gioco. In quel 
momento ho trovato interessante anche la propo-
sta MyExecutiveTutoring di ALDAI, in quanto mi 
dava l'impressione, poi confermata dai fatti, che si 
trattasse di un supporto efficace in un momento di 
transizione per me tutt'altro che banale. 
Intanto era iniziato il lockdown, con gli effetti ben 
noti, quindi tutte le sessioni con Jacopo si sono 

svolte in remoto. Il mio contesto era radicalmente 
cambiato. Il passaggio da dirigente di lungo corso 
a libero professionista mi faceva abbandonare la 
mia comfort zone per ricrearmi un mindset nuovo 
e diverso. 
Con le sue domande "potenti", Jacopo mi ha aiu-
tato a definire il mio obiettivo, formulato in base 
alle mie incertezze, e a far seguire azioni efficaci e 
incisive per raggiungerlo nel più breve tempo pos-
sibile. Il mio obiettivo è stato quindi:  

avere più visibilità e autorevolezza  
presso i nuovi colleghi e di conseguenza  

anche verso i clienti

Abbiamo fatto in tutto sei sessioni. Alla fine di 
ognuna autovalutavo il mio livello di "visibilità e 
autorevolezza raggiunta e percepita", notando 
che queste miglioravano in funzione delle azioni 
che decidevo di intraprendere e completare. Man 
mano ho rilevato anche un entusiasmo e una moti-
vazione crescenti che il lockdown, al contrario, po-
teva senz'altro deprimere. 
Gli obiettivi che mi sono dato sono stati raggiunti 
pienamente, e questo percorso mi ha aiutato anche 
a tirar fuori quello spirito d’iniziativa indispensabile 
per ottenere un bell’incarico fractional presso una 
società di consulenza nota a livello internazionale. 
Un sentito grazie al mio Tutor per avermi seguito 
con pazienza e puntiglio in questa importante fase 
della mia vita.

L’esperienza di Alberto Ferrari

competenze a un ecosistema totalmente diverso da 
quello al quale era stato abituato nelle sue precedenti 
esperienze lavorative;

• Francesco (nome di fantasia in quanto ha preferi-
to rimanere anonimo), il secondo collega, doveva  
riordinare le proprie idee, lavorare sui suoi comporta-
menti manageriali e definire le priorità d’azione per 
trovare un nuovo impiego.

Alessandro Gatteschi – Executive Tutor ALDAI
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All’inizio del 2019 mi sono avvicinato ad ALDAI es-
sendo in uscita da un Gruppo Internazionale dove 
ero Sales Manager. Ho usufruito inizialmente del 
Servizio Sindacale ALDAI e successivamente ho at-
tivato MyExecutiveTutoring.
Quando interrompi il rapporto di lavoro con  
un’azienda, da un lato, c’è la voglia di reagire, di 
cercare nuove sfide, di rimettersi in gioco e dimo-
strare il proprio valore; dall’altro, c’è smarrimen-
to dovuto alla mancanza di certezze, all’impatto 
sulla situazione familiare, alla ricerca di nuove al-
ternative. Da MyExecutiveTutoring mi aspettavo 
risposte e soluzioni. Una volta iniziato, ho capito 
che potevo ottenere di più, decidendo di agire in 
prima persona riordinando le idee per affrontare i 
cambiamenti.
Nel mio percorso, ho collaborato con il mio tutor 
Giancarlo Puppi, con cui ho subito lavorato alla 
identificazione del mio obiettivo analizzando pri-
ma le pregresse situazioni e le ragioni della mia 
“uscita” dall’azienda. 
Dopo approfonditi momenti di confronto (aperto, 
sincero e costruttivo) ho definito il mio obiettivo in 
cui ho subito creduto:

essere un manager efficace e in continua  
crescita, in ambienti dinamici ed innovativi

Nelle sessioni abbiamo trattato tematiche diverse 
tra cui: aree di miglioramento, analisi a 360° dei 
feedback “negativi”, miei comportamenti manage-

riali. Le capacità e la sensibilità di Giancarlo sono 
stati utili per rivedere la mia percezione e osservare 
ogni giudizio raccolto con “occhi nuovi”. 
Dopo un paio di mesi, il programma di MyExecutive 
Tutoring è stato affiancato anche dall’outplace-
ment reso disponibile dall’azienda.  Con Giancarlo 
abbiamo ripianificato il percorso di tutoring per al-
lineare e ottimizzare le due esperienze in contem-
poranea. I successivi incontri si sono concentrati 
sulla valorizzazione delle mie competenze, sul mi-
glioramento del lato “emotivo” delle mie tecniche 
manageriali e sul processo di ricerca di nuove op-
portunità.
MyExecutiveTutoring è stato un utile strumen-
to per affrontare uno dei periodi più delicati della 
mia vita professionale, fondamentale per lavorare 
su me stesso, acquisire maggiore consapevolezza 
e soprattutto mettere ordine alle mie scelte. Il per-
corso ti arricchisce se lo affronti con la giusta de-
terminazione, impegno e concretezza, e aiuta ad 
affrontare le nuove sfide con serenità e realismo. La 
sintonia che si è creata con Giancarlo è stata fon-
damentale per la buona riuscita. In lui ho trovato 
supporto, onesto confronto, continui stimoli a ri-
flettere, professionalità e serietà. 
Attualmente lavoro presso un Gruppo Bancario in 
una posizione che mi soddisfa dal punto di vista 
professionale e personale, che mi apre verso nuove 
opportunità e mi consente un bilanciamento con 
la mia vita privata.

MyExecutiveTutoring si avvale della collaborazione 
pro bono di 18 Executive Tutor che sono in grado di 
dare attenzione a casistiche molto differenti, utilizzan-
do una collaudata metodologia di intervento che – con 
l'esplorazione e l'ascolto attivo – permette al Tutoree 
(socio ALDAI) di arrivare a definire il suo obiettivo e il 
dettagliato piano di azione per raggiungerlo. 

Tra il Tutor ed il Tutoree nasce una relazione di mu-
tua fiducia che si sviluppa in una serie di colloqui che 
– attraverso un'approfondita analisi delle situazioni e 
un’attenta riflessione guidata fatta di ascolto, confron-
to, domande e stimoli – aiutano a fare emergere doti e 
talenti non esercitati da tempo, o punti ciechi e aree di 
miglioramento sulle quali agire. 

Il percorso MyExecutiveTutoring – offerto gratuita-
mente ai soci ALDAI in servizio o in transizione – può 

essere l’opportunità per i manager – in qualsiasi fase 
della propria vita professionale – di identificare le vere 
priorità del momento e il piano di azione per gestirle.

L’esperienza di Francesco

Vuoi intraprendere un percorso 
MyExecutiveTutoring 

o anche solo approfondire l’argomento? 
Contatta la segreteria al numero 02.58376204

per ulteriori informazioni
o scrivi a tutoring@aldai.it
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Superbonus 110%
Andrea Borroni Ripamonti     
Assocaaf Spa - Responsabile Area sviluppo, marketing e comunicazione

Il Decreto Legge n. 34 del 19 
maggio 2020 (convertito in 
Legge n. 77 il 17 luglio 2020), il 
cosiddetto Decreto Rilancio, ha 

introdotto una nuova misura alla 
già articolata normativa sulle age-
volazioni per gli immobili.
Agli articoli 119 e 121, il Decreto 
prevede la possibilità di portare in 
detrazione al 110% alcune tipolo-
gie di spesa sostenute dal 1° luglio 
2020 al 31 dicembre 2021 (ma è 
intenzione del legislatore proroga-
re la scadenza almeno fino a fine 
2022) relative alla riqualificazione 
energetica (con abbassamento di 
almeno due classi) o di riduzione 
del rischio sismico degli edifici.

Possono beneficiare dell’agevo-
lazione solo alcune categorie di 
contribuenti: 

• i condomìni (per lavori sulle parti 
comuni o su singole unità immo-
biliari);

• le persone fisiche al di fuori dell’e-
sercizio dell’attività impresa, arti 
e professioni (i titolari di redditi 
d’impresa beneficiano dello sgra-
vio solo per l’eventuale partecipa-
zione alle spese di interventi trai-
nanti effettuate dal condominio 
sulle parti comuni);

• gli Istituti autonomi di casa popo-
lari;

• le cooperative di abitazione a pro-
prietà indivisa;

• le ONLUS e le organizzazioni di vo-
lontariato;

• le associazioni e società sportive 
dilettantistiche, solamente per la-
vori su immobili o parti di immo-
bili adibiti a spogliatoi.

La detrazione è attribuita solo ai 
contribuenti che possiedono o de-
tengono l’immobile oggetto di in-
tervento al momento dell’avvio dei 
lavori o al momento del pagamen-
to delle spese (proprietario, nudo 
proprietario o detentore di altro 
diritto reale di godimento, familiare 
convivente del proprietario dell’im-
mobile, detentore dell’immobile in 
base a un contratto di locazione o 
comodato d’uso regolarmente re-
gistrati).

L’agevolazione può riguardare: 
• le parti comuni degli edifici con-

dominiali;
• le singole unità immobiliari abita-

tive facenti parte di un condomi-
nio;

• gli edifici unifamiliari o singole 
unità immobiliari situate all’inter-
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no di edifici plurifamiliari che sia-
no funzionalmente indipendenti 
e dispongano di uno o più accessi 
autonomi dall’esterno.

Sono esclusi gli immobili di cate-
goria catastale: A1, A8, A10.

I lavori che danno diritto alla detra-
zione sono divisi in due gruppi: la-
vori trainanti e lavori trainati.
La peculiarità di questi ultimi è che 
possono godere del recupero del 
110%, solo se sono eseguiti con-
giuntamente con almeno uno della 
prima tipologia.

I lavori trainanti sono essenzial-
mente di tre tipi:
1) Interventi di isolamento termico 

delle superfici opache verticali e 
orizzontali e inclinate che inte-
ressano l’involucro dell’edificio, 
ad esempio il cappotto termico.

2) Interventi sulle parti comuni 
degli edifici per la sostituzione 
di impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti 
centralizzati per il riscaldamento 
(caldaia), centralizzati, sulle parti 
comuni degli edifici plurifamilia-
ri (condomini) oppure individua-
li, sugli edifici unifamiliari e pluri-
familiari con accessi autonomi e 
indipendenti.

3) Interventi di adozione di misure 
antisismiche. 

I lavori trainati variano in funzio-
ne della tipologia dell’intervento 
trainante.
Quelli inerenti la riduzione del ri-
schio sismico, ammettono come 
trainata solo l’installazione di im-
pianti fotovoltaici e l’installazione 
di sistemi di accumulo integrati ne-
gli impianti solari.

I lavori per interventi di rispar-
mio energetico, offrono più pos-
sibilità di collegarne altri.
Usufruiscono infatti della possibili-
tà di recupero del 110%: 
• gli interventi per i quali è ricono-

sciuto attualmente l’Ecobonus (ad 
esempio la sostituzione di serra-
menti e infissi; l’installazione di 
schermature solari e l’installazio-
ne di pannelli solari per la produ-
zione di acqua calda);

• l’installazione di impianti fotovol-
taici e di sistemi di accumulo inte-
grati negli impianti solari; 

• l’installazione di colonnine di rica-
rica per i veicoli elettrici.

L’agevolazione fiscale, può esse-
re fruita in tre modalità:
1) In detrazione nel 730 (o nel mo-

dello Redditi).
 Questa è senz’altro la modalità 

più ‘conveniente’ (ad esempio se 
si sostiene una spesa di 10.000 
euro, se ne possono avere indie-
tro 11.000!) ma è legata a due 
condizioni: 
a) la prima è la capienza d’im-

posta; ossia si recupera un 
importo massimo di Irpef pa-
gata nell’anno solare di riferi-
mento della spesa;

b) la seconda è la tempistica del 
recupero: cinque quote an-
nue di pari importo; ossia il 
recupero completo si ottiene 
dopo cinque anni.

2) Attraverso lo sconto in fattura 
 operato dall’impresa che ha ese-
guito i lavori. In questo modo 
non si pagherà nulla al fornitore 
per l’esecuzione dei lavori, per-
ché verrà applicato uno sconto 
in fattura pari al 100% del corri-
spettivo dovuto per i lavori. La 
ditta potrà recuperare il 110%, 
compensandolo con le sue im-
poste dovute. È probabile che 
questa opzione, considerando 
che si basa sulla liquidità dell’im-
presa che fa i lavori (che dovrà 
anticipare i costi) non sarà la più 
praticata.

3) Infine attraverso la cessione del 
credito che permette di trasfe-
rire il beneficio fiscale a un sog-
getto terzo quale, ad esempio, 
gli istituti di credito e gli inter-
mediari finanziari, i quali si faran-

no carico di ‘incassare’ l’importo 
dall’amministrazione finanziaria. 
Anche in questo caso il commit-
tente dei lavori non dovrà paga-
re direttamente il fornitore. 

Per poter ottenere l’agevolazio-
ne sono stati introdotti dei nuovi 
adempimenti, rispetto ai ‘classici’ in-
terventi di Bonus Casa, Sismabonus 
ed Ecobonus.
Fondamentale è l’asseverazione dei 
lavori da parte di un tecnico abili-
tato in cui si certifichi il raggiungi-
mento dell’efficienza energetica/
sismica preventivata a inizio lavori, 
il rispetto del massimale di costo 
ammesso per ciascun intervento, 
l’utilizzo dei materiali corretti ed 
ecologici. Questa comunicazione 
deve essere inviata all’ENEA.

Solo per chi intende cedere il cre-
dito o avere lo sconto in fattura è 
necessario ottenere il “Visto di con-
formità” sulla documentazione per 
attestare la correttezza e la sussi-
stenza dei presupposti che danno 
diritto al Superbonus; visto che può 
essere rilasciato dal Responsabile 
del Caf.

Queste sono le principali indicazio-
ni per orientarsi in merito al Super-
bonus.
A conclusione, resta la constatazio-
ne che, essendo un provvedimento 
di vasta portata e con molteplici 
articolazioni, è oggetto di continui 
aggiornamenti e chiarimenti nor-
mativi. 

Restano ancora alcune lacune sulle 
procedure pratiche ma che gioco-
forza concretizzano e rendono ap-
plicabile la normativa.
La maggior parte delle banche, ad 
esempio, è ancora in fase di defini-
zione delle procedure per accollarsi 
il credito ceduto dal contribuen-
te, elemento cardine per l’appeal 
dell’agevolazione. 
Sul lato teorico e normativo, al con-
trario, i punti restano più definiti. ■
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Guardare avanti, ma… 
Che succede in Comitato?

Mala tempora currunt… !!

Mario Giambone    
Presidente Comitato Pensionati ALDAI-Federmanager

Come alle volte è necessa-
rio, il ricorso a invocazioni 
“provocatorie” può giovare 
a invogliare a volgere uno 

sguardo su quanto viene discusso, 
esaminato e… commentato, nelle 
nostre molteplici occasioni di in-
contri, all’interno del nostro “Soda-
lizio”… anche se gli argomenti che 
ci riguardano sono oggetto di fre-
quenti attenzioni e non mancano di 
creare ulteriori stati di apprensione. 

Nell’ultima riunione del nostro Co-
mitato, svoltasi il 28 ottobre, non 
poteva mancare il riferimento alla 
recente pronuncia della Suprema 
Corte che, in conseguenza dei ri-
corsi promossi contro le disposi-
zioni della Legge di Bilancio 2019, 
ha ritenuto legittimo il “raffred-
damento della perequazione” e il 
“contributo di solidarietà”, anche 
se per quest’ultimo è stato consi-
derato eccessivo il quinquennio 
stimato! 

Ce lo aspettavamo… o… è una 
buona decisione, se consideriamo 

Ma il nostro “sesto senso” o, se vogliamo, il radicato timore di essere di fatto obiettivo predestinato, 
ci porta anche ad avanzare un timoroso pensiero nell’attendere la preannunciata Riforma dell’Irpef

che… non c’è limite al peggio o che 
il peggio deve ancora venire? 
Non abbiamo infatti dimenticato 
quanto fu espresso nel 2015 con la 
sentenza n. 70 a cui seguì il Decre-
to Legge n. 65, dell’allora Governo! 
Sarà necessaria la pubblicazione 
della Sentenza per gli opportuni 
approfondimenti e considerazioni, 
che non mancheranno di essere 
affrontati. Per questo i competenti 
colleghi Mino Schianchi e Antonio 
Dentato (in quanto a noi più vicini) 
non mancheranno di approfondir-
ne il dettato ed esprimere un com-
petente parere. 
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Ma il nostro “sesto senso” o, se vo-
gliamo, il radicato timore di essere 
di fatto obiettivo predestinato, ci 
porta anche ad avanzare un ti-
moroso pensiero nell’attendere la 
preannunciata Riforma dell’Irpef, 
l’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, per la quale non sono man-
cate anticipazioni o intendimenti, 
da parte degli immancabili bene 
informati. 

Nel dire comune si dice “il gat-
to scottato teme l’acqua fredda” e 
quindi non sarà eccessiva una no-
stra opportuna diffidenza su quan-
to potrebbe essere attuato. Non 
aumento dell’imposizione fiscale 
ma un “raffreddamento” delle pos-
sibili detrazioni, in uno scenario di 
esigenze sociali che si ampliano di-
ventando più consistenti, sarebbe 
negativo per quanti hanno un red-
dito bloccato e nessuna possibilità 
che sia perequato, come per noi as-
sodato, sarebbe come dare con una 
mano e togliere con l’altra! 

Il fatto che la situazione che si vive e 
percepisce può indurre a un preoc-
cupante pessimismo deve spinger-
ci a poter confidare su valori che 
ci appartengono e che non vanno 
perduti. Tra questi non mancano di 
esservi proprio i fondamenti del-
la nostra realtà associativa, nata in 
maniera spontanea dai nostri “pa-
dri fondatori” al termine del deva-
stante conflitto portatore di lutti e 
angosce, come anche oggi si è co-
stretti a patirne. 

Proprio per far ricorso alla compat-
tezza di allora, per agire nel nostro 
ambito associativo, abbiamo il do-
vere di mantenerci uniti, come si è 
spesso condiviso e come avremmo 
ancora una volta invocato, a gran 
voce, in occasione dell’annuale As-
semblea, se si fosse svolta dal “vivo”. 
Lo ribadiamo in questa “modalità”, 
convinti che il vincolo associativo 
venga mantenuto compatto e la 
condivisione di obiettivi categoriali 
possa contare su di una vicendevo-
le collaborazione. 

La nostra è una Associazione di Di-
rigenti, il fatto che poi sia compo-
sta, e distinta, in soggetti in servizio 
e non, deve ritenersi una naturale 
conseguenza dell’evolversi delle 
realtà anagrafiche e non solo. 
La considerazione che deve essere 
mantenuta è che siamo una Cate-
goria unica, che persegue scopi co-
muni i cui obiettivi vanno condivisi 
e perseguiti in maniera unitaria, an-
che se disarticolati nelle differenti e 
opportune strategie. 

I soggetti facenti parte del com-
parto “senior”, come meglio pos-

sono essere definiti quelli non più 
in servizio, devono ritenersi parte 
integrante delle molteplici attività 
volontaristiche, utili e necessarie, 
a mantenere costante il livello di 
attenzione che, oltre agli aspetti 
giuslavoristici attinenti all’area la-
voro, riguardano aree associative 
altrettanto importanti, come quelle 
inerenti a salute, previdenza, assi-
stenza e… non solo.

Un’ulteriore considerazione ri-
tenuta utile e condivisa è che il 
Comitato possa, periodicamen-
te, mantenere una funzione di 
collante, tra le molteplici attività 
programmate e svolte con regola-
rità dalle Commissioni e specifici 
gruppi di lavoro che affrontano 
singoli argomenti e aspetti stret-
tamente attinenti a “realtà sociali”, 
come la scuola, il volontariato, la 
cultura, i servizi e quanto possa 
rientrare nelle possibili necessità 
da affrontare, affiancandosi in ma-
niera consistente e rappresentativa 
con le altre diversificate azioni cui  
ALDAI è chiamata ad esercitare.  ■

Proprio per far ricorso alla compattezza di allora, per agire nel 
nostro ambito associativo, abbiamo il dovere di mantenerci uniti, 

come si è spesso condiviso e come avremmo ancora una volta 
invocato, a gran voce, in occasione dell’annuale Assemblea, 

se si fosse svolta dal “vivo”

31 DICEMBRE 2020 - ATTENZIONE AL TERMINE!

Scade il termine, previsto dal D. Lgs. 252/2005, per la dichiarazione dei contributi versati alla previdenza complementare 
(Previndai, Previndapi, ecc.) e non dedotti fiscalmente. L'importo da comunicare al Fondo di previdenza è quello eccedente 
euro 5.164,57 annui, rilevabile dalla Certificazione Unica 2020 nel campo 413 e va riportato sul Modello 059 "contributi non 
dedotti" disponibile nell'Area Riservata Dirigente. Qualora a titolo personale sia stato effettuato il versamento di contributi 
aggiuntivi, detto importo andrà comunicato sommandolo all'importo rilevato nel campo 413 della Certificazione Unica.
Per il PREVINDAI il modello è scaricabile dal sito: www.previndai.it ➜ Area riservata ➜ sezione Versamento ➜ Contributi non dedotti.

Previdenza Complementare
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Il Patrimonio Unesco    della Lombardia, 
                        40 anni di    riconoscimentiRicchissima è l’offerta culturale 

della Lombardia, dai Siti UNESCO 
alle splendide città d’arte, dai 
piccoli borghi, espressione di una 

Lombardia più “segreta”, fino alla poliedrica 
Milano che ospita degli autentici capolavori.
Con 10 siti sui 55 presenti in Italia, i patrimoni 
immateriali del “Saper fare liutario” di 
Cremona, dell'arte dei muretti a secco e 
della Transumanza, tre MAB (Man And the 
Biosphere) e due città creative (Milano e 
Bergamo), la Lombardia è la regione italiana 
con la più alta concentrazione di patrimoni 
culturali riconosciuti dall’UNESCO come 
eredità mondiali dell’Umanità.
In Italia il primo sito ad essere stato inserito 
nella World Heritage List (WHL), nel 1979,  
è stata l’Arte rupestre della Valle Camonica. 
Tra i segni più noti la Rosa Camuna,  
la cui rielaborazione grafica è oggi simbolo 
della Regione Lombardia.
Questo primato è un’ulteriore testimonianza 
della ricchezza culturale del territorio, 
che spazia dall'archeologia preistorica 
all'archeologia industriale del Villaggio 
operaio di Crespi d'Adda, dalla raffinatezza 
pittorica del Cenacolo Vinciano al vigore 
espressivo dei Sacri Monti di Piemonte 
e Lombardia, dalle bellezze naturali 
attraversate dalla Ferrovia Retica del 
Bernina a quelle architettoniche di Mantova 
e Sabbioneta e delle Opere di difesa 
veneziane di Bergamo, dalla preistoria, 
attraverso i siti di epoca longobarda  
con la ricchezza del patrimonio del  
Monte San Giorgio e dei Siti palafitticoli 
dell'Arco Alpino.

Siete pronti a compiere 
un “viaggio” che vi riempirà 
d’incanto? 
La sorpresa è dietro l’angolo!

Arte rupestre della Valle Camonica (BS)    
Con più di 140mila simboli e segni incisi nelle rocce, “La Valle 
dei Segni” è un luogo di fascino e suggestione davvero unico, 
in cui l’uomo e l’ambiente hanno interagito fin dalla Preisto-
ria. Le incisioni costellano l’intera valle e sono visitabili negli 8 
parchi archeologici dedicati. Sulle rocce levigate dai ghiacciai 
l’uomo preistorico ha inciso l’essenza della propria cultura, di 
usi e costumi, ma soprattutto della quotidianità. Troverete in-
cisioni di cacciatori, guerrieri e contadini, carri ed aratri.

Villaggio operaio di Crespi d’Adda (BG)    
Villaggio operaio di fine ‘800, il più completo e meglio conser-
vato del Sud Europa, rappresenta uno straordinario esempio 
di archeologia industriale. Città ideale del lavoro, fu costruita 
dalla famiglia Crespi, imprenditori tessili lombardi, ed è tutto-
ra abitato. Crespi d’Adda è un’oasi di pace da scoprire lenta-
mente, in linea con i ritmi di una volta. Sorge tra due fiumi e in 
un’area protetta del Parco Adda Nord, ideale per passeggiate 
nel verde a piedi o in bici.
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Il Patrimonio Unesco    della Lombardia, 
                        40 anni di    riconoscimenti

Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia (VA-CO)    
Il Sacro Monte di Varese e il Sacro Monte di Ossuccio, sulla sponda occidentale del Lago di Como, sono due gioiel-
li di arte sacra a contatto con la natura. Gruppi di cappelle erette tra il XVI e il XVII secolo che guidano il fedele lungo 
un cammino simbolico, immerse in un paesaggio che concilia la meditazione. Li si può raggiungere a piedi attraver-
so le bellissime cappelle votive situate sul percorso. Un’esperienza da fare per vivere appieno spiritualità e armonia.

Santa Maria delle Grazie e Cenacolo Vinciano (MI)    
Una delle opere più importanti e celebri di Leonardo da Vinci, ammirata ogni giorno da centinaia di visitatori 
fu inserita tra i Siti Unesco nel 1980, insieme alla Chiesa di Santa Maria delle Grazie e l'adiacente convento. Da 
visitare almeno una volta nella vita!

Scopri di più: in-lombardia.it
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Monte San Giorgio (VA)    
Il versante italiano di Monte San Giorgio è tra i più im-
portanti giacimenti fossili marini del mondo. Qui sono 
stati rinvenuti migliaia di pesci fossili e rettili marini ri-
salenti al Triassico Medio, molti dei quali conservati nel 
Museo dei Fossili di Besano, allestito all’interno di una 
casa caratteristica di fine ‘800.  Tra i fossili esposti spicca 
un ittiosauro di 6 metri perfettamente conservato. Un 
museo davvero affascinante per grandi e piccini.

Ferrovia Retica nel paesaggio dell’Albula e del Bernina (SO)   
Immersa nel paesaggio delle montagne tra la Lombardia e la Svizzera, la Ferrovia Retica è uno dei siti lombardi 
più suggestivi dal punto di vista paesaggistico. Una rete ferroviaria di 122 chilometri che collega Tirano e Saint 
Moritz, percorsa da un poetico trenino rosso, il Bernina Express, che si inerpica sulle faticose salite del Passo del 
Bernina. Il trenino arriva fino a 2.256 metri di quota nel suo punto più alto, la stazione Ospizio Bernina. Ogni tappa 
è un’occasione unica per meravigliarsi.
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Le mura venete di Bergamo Alta (BG)    
Le imponenti opere murarie e bastioni che cingono 
la Città Alta dal lontano XVI secolo, quando Bergamo 
era territorio della Repubblica di Venezia. Le mura si 
estendono per più di 6 km, con un'altezza che in alcuni 
punti raggiunge i 50 metri. Durante il fine settimana il 
perimetro interno diventa una grande isola pedonale. 
L’emozione di accedere da una delle 4 porte monu-
mentali è unica. 

Siti palafitticoli preistorici dell'arco alpino    
Sito transnazionale che si estende sul territorio di sei Paesi: Svizzera, Austria, Francia, Germania, Slovenia e Italia. La 
Lombardia ha due primati importanti: vanta la più antica palafitta sinora riconosciuta, situata sul lago di Varese, 
e risalente al 5.000 a.C. e la maggiore concentrazione di palafitte, più di 30 abitati, nella zona del lago di Garda. 

Longobardi in Italia: i luoghi del potere    
Palazzi, chiese e monumenti che raccontano l'influenza 
di questa popolazione germanica in Italia. Il Comples-
so Monastico di San Salvatore e Santa Giulia con 
l’area archeologica di Brescia e il Castrum di Castelse-
prio - Torba (VA), sono luoghi di grande suggestione 
e rientrano tra le più importanti testimonianze monu-
mentali longobarde esistenti in Italia.

Mantova e Sabbioneta (MN)    
Riconosciute quali testimonianza degli ideali rinascimentali, Mantova e Sabbioneta sono un capolavoro a cielo 
aperto. Entrambe tappe imperdibili per tutti coloro che vogliano ammirare le bellezze architettoniche lombarde. 
Mantova, la città-corte per eccellenza, incanta con i suoi portici, le piazzette e i cortili. Sabbioneta è invece un 
piccolo gioiello urbano: progettata come “città ideale”, è il sogno umanistico che unisce arte e cultura. Da non 
perdere Palazzo Ducale, il Teatro dell’Antica e il “Corridor Grande”.
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Un bazooka 
contro l’evasione fiscale

Occorre integrare i controlli sul reddito con un controllo automatico 
sull’incremento della proprietà

Giorgio de Varda    
Coordinatore del CADD (Centro Analisi Dati Dirigenti) - giorgio.devarda@gmail.com

La pandemia da Covid-19, il 
feroce nemico che in que-
sto terribile momento sta 
imperversando nel nostro 

Paese, attenta prima di tutto alla 
nostra salute e poi anche al nostro 
benessere economico, ma al con-
tempo offre anche la grande e in-
novativa possibilità di poter rende-
re più giusti ed equi alcuni principi 
su cui si basa la convivenza civile.
Uno dei fondamenti di questa con-
vivenza è certamente il patto fiscale 
tra i cittadini e lo Stato. Chi volonta-
riamente e fraudolentemente non 
lo rispetta non è degno di rispet-
to, né della protezione dello Stato. 
Nell’attuale fase della pandemia 
stiamo facendo cadere a pioggia 
una grande quantità di helicopter 
money sulla nostra esausta econo-
mia. Parte di questo denaro può 
provenire dai contributi di solida-

rietà che l'Europa ci sta offrendo, 
ma è chiaro che per evitare i deva-
stanti effetti di un ingigantimento 
del debito pubblico sui nostri figli 
e nipoti si dovranno quanto prima 
procurare nuove entrate allo Stato. 
Si presenterà quindi l’occasione per 
basare queste nuove entrate su so-
lidi principi economici e di giustizia 
sociale. Il primo di questi è sicura-
mente riprendere i soldi dall'e-
norme evasione fiscale, la cui di-
mensione è stimata in 120 miliardi 
di euro all’anno che vengono sot-
tratti fraudolentemente al Paese.

Sì, ma come?
Prima considerazione: il clima po-
litico è favorevole, in quanto la lotta 
all'evasione fiscale è uno dei pochi 
temi su cui vi è piena concordanza 
nelle attuali forze di Governo.
Seconda considerazione: questo 

tema atavico può essere oggi af-
frontato con concetti relativamente 
nuovi in quanto sono a disposizio-
ne tecnologie più evolute, in linea 
coi tempi, partendo dalla digitaliz-
zazione, che sta diventando perva-
siva in molteplici campi. Quasi ogni 
transizione finanziaria è oggi digi-
tale e quindi in grado di alimentare 
enormi database fiscali. Di questo si 
sono sicuramente accorti i 4 milioni 
di contribuenti che hanno usato la 
dichiarazione IRPEF precompilata e 
quelli che hanno richiesto un ISEE 
precompilato sul sito dell'INPS. 
Anch’io ho potuto verificare che 
tutti i beni immobiliari e mobilia-
ri posseduti al 31 dicembre sono 
tracciati, dividendo secondo le mo-
dalità dell’ISEE fra depositi in conto 
corrente e depositi in titoli (sebbe-
ne nel mio caso con alcuni errori); è 
prevista anche la valorizzazione del 



120 MILIARDI DI EURO
la cifra sottratta annualmente 
al Paese in modo fraudolento 
tramite l’evasione fiscale
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possesso di quote di società non 
quotate.
Si può quindi concludere che già 
ora lo Stato possiede un database 
contenente i fondamentali dati 
patrimoniali certificati di ogni 
cittadino così come definiti nel ca-
tasto immobiliare o nel pubblico re-
gistro automobilistico, oppure for-
niti da ogni intermediario bancario 
o finanziario che sia obbligato alla 
denuncia annuale dei dati patrimo-
niali dei clienti.
Si consideri anche che ogni Stato 
dell’Unione Europea è tenuto a co-
municare lo stato patrimoniale dei 
cittadini europei non residenti allo 
Stato di residenza.
Naturalmente lo Stato non conosce 
il patrimonio che è custodito nelle 
cassette di sicurezza o in casa, trat-
tandosi ad esempio di opere d'arte 
o di gioielli, così come ovviamente 
non conosce i patrimoni posseduti 
in maniera illegale.
E anche le spese, con la progressi-
va abolizione del contante e con gli 
incentivi all'uso della moneta elet-
tronica, sono già ora in gran parte 
tracciabili.
Si noti che questa progressiva di-
gitalizzazione delle entrate, delle 
uscite e del patrimonio di ogni cit-
tadino con conseguente tracciabi-
lità fiscale rappresenta un edificio 
costruito durante parecchi anni, 
che risulterà molto solido una vol-
ta messi a punto alcuni ulteriori 
semplici strumenti, come rendere 
in qualche modo parlanti le transa-
zioni in denaro in forma elettronica, 
obbligatoriamente almeno per le 
cifre più consistenti, per esempio 
applicando un codice che chiarisca 
di che tipo di transizione si tratti, 
qualora ciò non risulti già eviden-
te (come nel caso di società o enti 
commerciali).
A questo punto tutto sarebbe pron-
to per tirare la rete in cui dovrebbe-
ro incappare almeno i grandi eva-
sori che non sarebbero in grado 
affatto di soddisfare l’elementare 
bilancio che dovrebbe legare, ad 

esempio in uno o più anni, in ogni 
entità economica  il  patrimonio, 
la somma delle entrate  e quel-
la  delle uscite. Naturalmente la 
congruenza fiscale dovrebbe es-
sere controllata automaticamen-
te, eventualmente prendendo in 
considerazione anche il nucleo 
familiare come si fa per l'ISEE. In al-
tre parole, i normali controlli che il 
fisco fa sui flussi di entrata di ogni 
contribuente andrebbero integrati 
con un controllo automatico sul 
patrimonio, non certo per tassar-
lo, ma per verificare la congruenza 
fiscale del soggetto. Qualora la con-
gruenza non sia verificata in ma-
niera automatica, né possa essere 
spiegata in alcun modo attraverso 
un accertamento fiscale, l’incre-
mento di proprietà potrebbe avere 
conseguenze non piacevoli, un po' 
in linea con quanto avviene con i 
patrimoni mafiosi che possono es-
sere confiscati.
Si tenga anche presente che tra le 
leggi fondamentali dell’Unione Eu-
ropea rientra la piena tutela della 
proprietà, purché legalmente ac-
quisita.
L'evasore fiscale o il riciclatore non 
potrà certo essere in grado di certi-

ficare l'origine legale del sopradet-
to incremento di proprietà, e quindi 
correrà il grandissimo rischio che 
sia messa in discussione la sua stes-
sa proprietà.

In definitiva proponiamo 
tre cose
La prima è rendere subito traspa-
renti al cittadino tutti i suoi dati pa-
trimoniali posseduti dal fisco, inte-
grando i dati immobiliari accessibili 
dal cassetto fiscale di ognuno.
La seconda è di fornire pubblica-
mente tali dati aggregati per poter 
costruire, in analogia a quanto fa 
Itinerari Previdenziali sulla segmen-
tazione dei contribuenti Irpef, un’a-
naloga segmentazione dei patri-
moni, magari legandoli ai rispettivi 
redditi.
La terza è attuare finalmente il con-
trollo legale sulla proprietà come 
sopra descritto, che a questo pun-
to diventerebbe un vero e proprio 
bazooka che spara sul carro armato 
dell'evasione fiscale. 
Ci piace infine ricordare che, sem-
pre su questa rivista, questo scena-
rio era già sto prefigurato nel 2017 
nell’articolo Fisco 4.0 (vedi Dirigenti 
Industria ottobre 2017).   ■
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L’imponderabile “leggerezza” 
della pensione
Antonio Dentato    
Componente Sezione Pensionati Assidifer-Federmanager

In un momento difficile della 
vita sociale del nostro Paese 
(e non solo: dobbiamo dire del 
mondo), le annotazioni che se-

guono hanno valore marginale. È 
l'assedio del contagio da Covid-19, 
nella sua potenza ed estensione, 
che deve maggiormente occuparci 
e preoccuparci. A respingere que-
sto oscuro nemico dobbiamo con-
centrare i nostri maggiori sforzi e 
attenzione. 

Perciò a commento della Senten-
za della Corte Costituzionale n. 
234/2020 del 22 ottobre 2020 che 
ha deciso sui ricorsi contro le dispo-
sizioni riduttive imposte dall’art. 
1 commi 260-268 della legge n. 
145/2018 ci limitiamo all’essenziale. 
Per la sintesi diremo che: la Senten-
za ha respinto i ricorsi dei pensio-
nati e ha dichiarato legittimo il “raf-
freddamento della perequazione” 
in quanto “ragionevole e propor-
zionato”; ha dichiarato legittimo 
anche il “contributo di solidarietà”, 
giustificato da “un’emergenza sa-
nitaria di vaste dimensioni che, in-
cidendo pesantemente sul quadro 
macroeconomico, abbatte i flussi 
contributivi e accentua gli squilibri 
sistemici”. Il contributo, comunque, 
durerà solo 3 anni (2019-2021), non 
5 (2019-2023) come detto nella leg-

ge n. 145/2018. Questo in rispetto 
della tendenza dell’ordinamento 
a non proiettare “valutazioni e de-
terminazioni” al di là dell’orizzonte 
triennale dell’ordinaria program-
mazione del bilancio dello Stato. 
Non è molto rispetto alle nostre at-
tese, ma è qualcosa; l’unico risulta-
to positivo che possiamo registrare. 

Confidiamo negli specialisti del 
diritto: che ci aiutino a leggere e 
capire passaggi importanti del-
la Sentenza n. 234/2020 dove si 
legittimano i provvedimenti che 
sottraggono soldi dalle tasche dei 
pensionati (Legge n. 145 del 30 di-
cembre 2018, commi 260 e 261) per 
destinarli a un «Fondo risparmio sui 
trattamenti pensionistici di impor-
to elevato» (comma 265) presso gli 
Enti previdenziali; ma gli obiettivi 
sono stati definiti dopo. 
È importante capire, inoltre, se an-
che questa Sentenza, come le pre-
cedenti, debba trovare spiegazio-
ne nella costituzionalizzazione del 
principio dell’equilibrio di bilancio; 

al riguardo, nella dottrina giuridi-
ca, si discute del ruolo che stanno 
giocando le politiche di austerità 
attuate (almeno questa è la sensa-
zione) come variabili indipendenti 
rispetto alla tutela dei diritti co-
stituzionali; e se, pertanto, anche 
questa Sentenza debba trovare 
collocazione in quella che viene de-
finita “la giurisprudenza della crisi”. 
Argomenti da tenere nella giusta 
evidenza, quando le nostre Rappre-
sentanze decideranno di far valere 
le ragioni dei pensionati al tavolo 
della politica. A questo fine, vale a 
dire per contribuire al dibattito che 
al riguardo, sicuramente, esse vor-
ranno promuovere, ci sforzeremo 
qui di seguito di formulare qualche 
considerazione preliminare.

Una politica di erosione

La prima. Tra le riflessioni non può 
mancare il richiamo al percorso 
che hanno avuto le politiche pre-
videnziali espansive che accom-

L’insostenibile “leggerezza” delle pensioni previdenziali 
a fronte delle sempre più onerose esigenze della finanza 
pubblica e del welfare sociale, e la diffusa sottostante 
cultura che deprime il merito, sono argomenti 
che domandano adeguate riflessioni

È importante capire, inoltre, se anche questa Sentenza, 
come le precedenti, debba trovare spiegazione nella 

costituzionalizzazione del principio dell’equilibrio di bilancio...
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pagnarono la crescita economica 
nel dopoguerra. Politiche fatte per 
rilanciare l’economia del Paese. Se-
guite, negli anni successivi, da Ri-
forme riduttive che hanno eroso, e 
continuano a frantumare, il sistema 
previdenziale, con particolare ri-
guardo alle pensioni, fragili presìdi 
alle esigenza della vecchiaia. Fragili, 
perché resi incerti dagli eventi che, 
nel tempo, modificano le visioni dei 
Governi. Ci riferiamo a quelle Rifor-
me che innescarono un “processo 
sequenziale” di interventi ispirati a 
politiche di contenimento dei costi. 
Processo nel quale registriamo ag-
giustamenti, ma soprattutto cam-
biamenti rilevanti delle regole e 
delle logiche di funzionamento del 
sistema pensionistico. 

La seconda. In questo processo 
vanno lette anche le Pronunce del-
la Corte Costituzionale. L’ultima, la 
n. 234/2020, di cui parliamo, affer-
ma che il ripetersi delle misure [di 
solidarietà] fa “emergere l’esistenza 
di una debolezza sistemica, difficil-
mente governabile per il tramite di 
interventi necessariamente tempo-
ranei, per di più operati soltanto sui 
redditi pensionistici, «ormai conso-
lidati nel loro ammontare, collegati 
a prestazioni lavorative già rese da 
cittadini che hanno esaurito la loro 
vita lavorativa, rispetto ai quali non 
risulta più possibile neppure ridi-
segnare sul piano sinallagmatico il 
rapporto di lavoro»”. 
Un riconoscimento importante, 
va dato atto, che ribadisce la giu-
risprudenza costante della Corte, 
quando ha “ammonito” i Governi 
a non eccedere con provvedimen-

ti riduttivi delle pensioni perché  
“…le pensioni, sia pure di maggiore 
consistenza, potrebbero non essere 
sufficientemente difese in relazione 
ai mutamenti del potere d’acqui-
sto della moneta” (si veda Sentenza 
316/2010 e richiami alle sentenze 
n.ri: 372/1998, 62/1999, 256/2001, 
531/2002, 30/2004, altre). Moniti, ri-
chiami, avvertimenti. E, come tali, 
tuttavia, puntualmente disattesi 
dai Governi che, anzi, quando si si 
sono trovati e si trovano a fronteg-
giare esigenze immediate, non si 
fanno scrupoli a prelevare soldi dal-
le tasche dei pensionati. Dalla Cor-
te, moniti severi al legislatore a non 
tirare troppo la corda con provvedi-
menti riduttivi dei redditi pensioni-
stici. Dal legislatore di turno nessu-
na remora: insistente nel ridurre le 
pensioni, sempre le stesse. Aggrap-
pati a questi criteri, ma soprattutto 
indifferenti ai richiami di costruire 
un sistema che eviti continui ricor-
si alle casse previdenziali per ogni 
esigenza eccezionale e moderare, 
quindi, la frequenza di misure ri-
duttive, i Governi succedutesi nei 
decenni hanno proseguito nelle 
politiche di erosione delle pensioni. 
Più recentemente, hanno interpre-
tato le Pronunce costituzionali da 
una parte come correttive di alcu-
ni squilibri sociali nel quadro della 
cosiddetta «giurisprudenza della 
crisi», e dall’altro come l’evoluzione 
del bilanciamento dei princìpi e dei 
valori costituzionali (si veda: Rela-
zione introduttiva Proposta di legge 
n. 1071, presentata dalle forze parla-
mentari che sostenevano il Governo 
pro tempore nel periodo 1 giugno 
2018 - 5 settembre 2019). 

Strumenti per tagliare
le pensioni
Per ridurre le pensioni i Governi si 
sono esercitati nell’applicazione di 
due strumenti: 
1) il cosiddetto “contributo di soli-
darietà”;
2) la sospensione o modifica in 
peggio del sistema di perequazio-
ne (adeguamento della pensione 
al costo della vita). Esercizi talmen-
te ben riusciti da essere utilizzati, a 
volte, anche contemporaneamen-
te, come ad esempio nel caso della 
situazione in atto, determinata dal-
la legge n. 145/2018 di cui parlia-
mo. Provvedimenti giustificati ogni 
volta – nelle motivazioni politiche 
– come “misure di equità sociale”, 
sopportabili, tenuto conto della 
modesta percentuale di riduzione 
nel confronto con l’ammontare dei 
singoli trattamenti pensionistici. 
Ma, come ha detto qualcuno: è la 
somma che fa la differenza.

La somma
La somma sta nella quantità di 
provvedimenti che hanno colpito 
i redditi dei pensionati. Strumenti 
ripetuti anche a breve distanza di 
tempo l’uno dall’altro; strumenti 
che hanno colpito più volte le stes-
se persone: specialmente i più an-
ziani, 80-90 anni. 

Il contributo di solidarietà è sta-
to applicato 9 (nove) volte, in poco 
meno di 50 anni. Da notare, in parti-
colare che, a partire dal 2000, è sta-
to applicato per ben 7 (sette) volte 
(ma uno, per 6 anni - 2012/2017 - a 
esclusivo carico degli iscritti agli 
ex fondi volo, ferrovieri, telefonici, 
elettrici, ferrotranvieri, Inpdai, tutti 
confluiti nell’INPS). Considerato il 
ripetersi, a ritmo continuo, di que-
sti provvedimenti si può dire che 
il cosiddetto “contributo di solida-
rietà” rappresenti ormai un ulte-
riore incremento di tasse a carico 
di una minoranza sociale (intorno  
alle 30/40mila persone); anziani, 
molti ultra 80enni, che si vedono 

Un riconoscimento importante, va dato atto, che ribadisce 
la giurisprudenza costante della Corte, quando ha “ammonito” 

i Governi a non eccedere con provvedimenti riduttivi delle 
pensioni perché “…le pensioni, sia pure di maggiore consistenza, 

potrebbero non essere sufficientemente difese in relazione 
ai mutamenti del potere d’acquisto della moneta” 
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caricati di un’imposta aggiuntiva 
sui loro redditi; al riguardo è stato 
autorevolmente osservato che, sia 
pure formalmente fuori dal perime-
tro dell’Irpef, questi provvedimenti 
operano come l’Irpef e con questa 
s’intrecciano (cfr. Corte dei Conti: 
Rapporto 2014 sul coordinamento 
della finanza pubblica).

Il sistema di perequazione è stato 
oggetto di interventi modificativi 
per ben 8 (otto) volte in poco meno 
di 50 anni. Ma, a partire dal 2000, 
queste misure sono divenute incal-
zanti: sono state applicate per ben 
5 (cinque) volte. Se si tiene conto, 
ad esempio, che i due recenti bloc-
chi si sono succeduti rapidamente, 
possiamo dire che, tra sospensione 
e modifiche peggiorative, la con-
trazione delle pensioni ormai dura 
da 10 (dieci) anni (2012/2021) (si 
veda Ordinanza Corte dei Conti per 
il Friuli Venezia Giulia del 17 ottobre 
2019, n. 6). 
Aggiungiamo un’altra considera-
zione con riferimento agli effetti dei 
due provvedimenti:
a) il contributo di solidarietà: finito 
il periodo di applicazione (di soli-
to 3 anni) l’ammontare lordo della 
pensione non è intaccato; 
b) il blocco o le modifiche in peggio 
della perequazione determinano 
effetti riduttivi permanenti e inci-
dono sull’ammontare lordo della 
pensione. E scatta il cosiddetto “ef-
fetto trascinamento” nel senso che 
la perdita annuale si aggiunge alle 
perdite precedenti; si ripercuote 
sulla pensione, anno su anno, vita 
natural durante del pensionato. 
Gli effetti trascinamento si riper-
cuoteranno anche sull’eventuale 
pensione di reversibilità, nel senso 
che questa partirà da una base più 
ridotta. 
In soldoni: oggi, un lavoratore, 
pensionato dal 2000, per effetto 
delle successive mancate o parzia-
li indicizzazioni, ha perso in termi-
ni reali oltre il 13% del valore della 
pensione. Un pensionato dal 2008 

ha perso oltre l’8% del valore della 
pensione (si veda in questa Rivista,  
1 novembre 2020, M. Schianchi, “Par-
liamo di Pensioni”). Ormai solo le 
pensioni “complessivamente pari o 
inferiori a quattro volte il minimo 
INPS” (poco più di 2.000 euro/mese) 
beneficiano della rivalutazione au-
tomatica al 100% (si veda Art. 1, 
comma 477, della legge n. 160/2019), 
i restanti trattamenti beneficiano di 
incrementi inversamente propor-
zionali al loro ammontare. Quelli 
superiori a sei volte, in alcuni casi, 
non sono stati rivalutati o hanno ri-
cevuto incrementi simbolici.

La differenza
La differenza sta nel criterio di valu-
tazione dei provvedimenti adottati. 
Il criterio del “bilanciamento” fa ri-
tenere costituzionalmente legittimi 
questi provvedimenti. Infatti ogni 
intervento è giudicato singolar-
mente, non in rapporto ai provve-
dimenti precedenti che già hanno 
inciso sulle pensioni; ogni misura 
di blocco o limitazione della rivalu-
tazione automatica dei trattamenti 
pensionistici è giudicata “nella sua 
singolarità e in relazione al quadro 
storico in cui si inserisce" (cfr. Sent. 
Cost. n. 234/2020 punti n. 15.4.2 n. 
18.12 e Sent. n. 250/2017). 
Anche questa volta, quindi, è l’ul-
timo provvedimento quello messo 
sui piatti della “bilancia”: da un lato 
le rilevanti e onerose esigenze della 
finanza pubblica, dall’altro le ridu-
zioni delle pensioni. Riduzioni valu-
tate “leggere”, modeste, a fronte di 
trattamenti di importo più alto che 
presentano “maggiori margini di re-
sistenza” rispetto “agli effetti dell’in-
flazione” (Sentenza n. 234/2020 e ri-
chiamo a Sentenza. n. 250/2017).
 
La questione è politica
A difendere i nostri diritti e interessi, 
rispetto alla numerosità e all’esten-
sione temporale dei provvedimenti 
che alleggeriscono le pensioni, ov-
viamente, ci rivolgiamo ai giudici. 
Come ultimo rimedio di tutela e 

con riferimento, ogni volta, a sin-
goli provvedimenti. Ma è la stessa 
Sentenza n. 234/2020 che ci indiriz-
za a valutare la questione di fondo. 
Nella Sentenza, oltre alle decisioni 
che, certo, ci offrono solo qualche 
modesta soddisfazione, dobbiamo 
leggere soprattutto quello che dice 
a proposito della debolezza del si-
stema previdenziale che è causa 
prima dell’intensificarsi di interven-
ti riduttivi sui redditi dei pensiona-
ti. Interventi “a ridurre” giustificati 
come sistemi di “raffreddamento” 
della perequazione automatica.  Un 
“raffreddamento”, però, di cui non 
se ne sentiva nessuna impellente 
esigenza, visto che “nel periodo 
considerato l’inflazione è stata mar-
ginale e che le previsioni indicano 
addirittura una situazione di tipo 
deflazionistico (si veda Sentenza n. 
234/2020 punto 15.4.2, ultimo cpv). 
L’obiettivo è stato dunque solo 
quello  di procurare, in maniera fa-
cile e immediata, risorse occorrenti 
per fronteggiare le tante e crescenti 
esigenze sociali. 
La questione è, pertanto, intera-
mente politica. Ed è nell’ambito 
della politica che occorre trovare la 
soluzione. Perché qui, nella politica, 
si è fatta spazio la cultura del deme-
rito, per cui i più vecchi, in quanto 
fuori dal processo produttivo, pos-
sono essere accantonati; e, ai fini 
della pensione, non hanno più va-
lore e significato: l’impegno spie-
gato, le responsabilità ricoperte, i 
cospicui contributi versati e i livelli 
di aliquote fiscale sopportate du-
rante gli anni di lavoro e proseguite 
in quelli della pensione. 
L’insostenibile “leggerezza” delle 
pensioni previdenziali a fronte delle 
sempre più onerose esigenze della 
finanza pubblica e del welfare socia-
le, e la diffusa sottostante cultura che 
deprime il merito, sono argomenti 
che domandano adeguate riflessio-
ni, da mettere in evidenza quando 
si aprirà il dibattito sulla Sentenza 
Cost. n. 234/2020, da cui siamo par-
titi nello scrivere questo articolo.  ■
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Le polizze assicurative a tutela 
della persona e della famiglia

La tutela assicurativa della persona sta al patrimonio familiare 
come le fondamenta stanno a un edificio

Pasquale Antonio Ceruzzi     
Socio ALDAI-Federmanager - pacer263@gmail.com

I bisogni della vita possono essere rea-
lizzati attraverso un Reddito che si 
ripartisce in Consumo e Risparmio. 
Alcuni eventi (dannosi) e di incerto 

accadimento possono però buttare tutto 
all’aria. Questo si chiama Rischio. Il Rischio 
si può evitare, depotenziare o trasferire me-
diante una polizza assicurativa.
Nella mia attività ho spesso incontrato pro-
fessionisti estremamente validi in grado 
di fondere in una persona qualità umane, 
competenze e intensità produttive uniche. 
Queste persone hanno sempre suscitato 
in me un sentimento di ammirazione che 
in qualche occasione si trasformava però 
in stupore quando chiedevo perché pro-
fondessero così tante energie nel lavoro. 
Le risposte, qualche volta confuse, erano 
riconducibili alla piramide di Maslow e nel-
lo specifico al soddisfacimento dei Bisogni 
Primari, Sociali e del Sé di un individuo (vedi 
grafico Piramide dei Bisogni).

Piramide dei Bisogni
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Queste persone, poi, non erano tutte con-
sapevoli del loro tempo in divenire (Chro-
nos), non valutavano gli eventi della vita 
(Kairos) e soprattutto mancava in loro una 
visione integrata dei due (Chronos e Kairos) 
secondo il concetto di “ciclo di vita” teo-
rizzato dal premio Nobel per l’Economia 
Franco Modigliani (Life-Cycle Theory) (vedi 
grafico Ciclo della Vita di Modigliani). 
Oltre ai Bisogni Primari che risultavano 
chiaramente distinguibili come alimenta-
zione, riscaldamento, domus, lavoravano 
per ottenere Stima e Autorealizzazione.
Percepivano stipendi apprezzabili che nella 
maggior parte dei casi spendevano solo in 
parte (Consumo) e ne destinavano un’altra 
al cosiddetto “Risparmio”. 
Alla domanda perché risparmiavano, la loro 
risposta, spesso timida, si esplicava nella 
frase “per futuri imprevisti negativi (rischi) 

e per quando andrò in pensione”.  Rispo-
ste corrette ma generiche rispetto ai rischi 
principali della vita:
• Invalidità da infortunio o malattia
• Premorienza 
• Grandi spese sanitarie
• Danni patrimoniali connessi a furto o in-

cendio
• Responsabilità civile connessa ai fatti del-

la vita
• Perdita del posto di lavoro
• Pensione Integrativa 
• Perdita di autosufficienza

Ogni persona è esposta ai rischi di cui so-
pra e questi hanno un impatto economico 
sulla propria vita e su quella della propria 
famiglia. 
Pertanto, è utile definire una strategia in 
termini di RISK MANAGEMENT:
1) Individuazione e quantificazione dei ri-

schi che si corrono, a livello personale e 
familiare.

2) Valutazione dell’impatto economico dei 
rischi sul proprio patrimonio.

3) La selezione dei rischi che vanno prio-
ritariamente trasferiti a una collettività, 
essendo inefficace assumerli su sé stessi 
(Polizza Assicurativa).

4) La selezione dei rischi dei quali si vuole 
ridurre l’impatto e l’implicazione econo-
mica.

5) Selezione delle modalità più efficaci ed 
efficienti per ottenere la stabilità econo-
mica attuale e futura.

(vedi grafico Matrice del “Risk Management”)

Ciclo della Vita di Modigliani

Matrice del "Risk Management"

Alla domanda 
perché 

risparmiavano, 
la loro risposta, 
spesso timida, 

si esplicava 
nella frase “per 

futuri imprevisti 
negativi (rischi) e 
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PROBABILITÀ
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L’incontro si terrà 
in videoconferenza Zoom

martedì 26 gennaio 2021 alle ore 17:00
Per registrarsi e ricevere il link 
per collegarsi all'evento: 
www.aldai.it

SAVE
THE DATE

Un altro fattore di sorpresa risultava poi la percezione 
dei patrimoni che dipendevano da loro e che sarebbe 
stato utile mettere in sicurezza dagli imprevisti della 
vita. 
Nelle loro risposte immediate, il patrimonio finanziario 
era quello più importante e rimanevano sorpresi quan-
do, con un esempio, dimostravo che quello era il meno 
importante:

Caso: Persona adulta di 35 anni, dipendente, con ap-
partamento di proprietà acquistato con mutuo con 
ammortamento in corso, moglie e 1 figlio a carico:

1. Capitale Finanziario (conto corrente + investi-
menti): 

 37.328 euro 

2. Capitale Immobiliare (valore commerciale dell’ap-
partamento): 

 250.000 euro

3. Capitale Umano (Reddito Netto x numero di anni 
mancanti all’età pensionistica/fattore di rischio + 
attualizzazione): 35.000x32/2,7 = 

 413.000 euro

Quindi, il Capitale Umano è quasi sempre la compo-
nente patrimoniale più importante sia per il portatore 
di reddito sia per la sua famiglia. Questo capitale, in 
caso di premorienza o di invalidità, non sarebbe per-
cepito e non provvederebbe ai bisogni vitali personali 
e familiari. Poiché la probabilità di accadimento di tali 
eventi è bassa, ma il valore del danno se avvenisse sa-
rebbe invece enorme, questi sono rischi da trasferire a 
una compagnia di assicurazioni mediante un contratto. 
Altri rischi assicurabili (trasferibili) sono quelli elencati 
per punti sopra in quanto il valore/danno assicurato è 
elevato ma la probabilità di accadimento bassa e pa-
gando un premio contenuto a una compagnia di assi-
curazione ci si leva la preoccupazione. ■

 TAC IN STUDIO
 LASER PER TERAPIE ODONTOIATRICHE

STUDIO DENTISTICO
SORRISO & SALUTE

Lo Studio Dentistico Sorriso & Salute è un 
ambulatorio odontoiatrico odontostomatologico 

all’avanguardia che opera a Monza dal 2003. 
Il nostro centro si occupa di estetica del sorriso, 

ortodonzia fissa e mobile ed invisibile tramite mascherine, 
impianti endossei, riabilitazione protesica, radiologia 

endorale, prevenzione dentale, chirurgia orale e pedodonzia.

La struttura sanitaria odontoiatrica 
è aperta ai pazienti nei seguenti giorni e orari: 
Lun • Mar • Mer • Giov • Ven 
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 19.00
Si riceve per appuntamento

Via Gaslini, 1 - 20900 Monza
Tel. 039.2022489
www.sorrisoesalute.it
Direttore Sanitario Dott. Marco Beltrame, Odontoiatra 

PERCHÈ SCEGLIERE NOI

Tecnologie
all’avanguardia

Personale
qualificato

Ambiente
accogliente

Diagnosi
rapide

Puntualità
nella gestione

CONVENZIONE DIRETTA
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Dürrenmatt e la concezione 
della vita tra caso e nichilismo
“Ci sono ancora storie possibili, storie per scrittori?”

Nicoletta Bruttomesso - Alberto Cantoni

Il prossimo 5 gennaio 2021 si festeggerà 
il centenario della nascita di Friedrich 
Dürrenmatt. Autore e drammaturgo di 
levatura internazionale che, insieme a 

Wedekind e al connazionale Max Frisch, ha 
rinnovato il teatro di lingua tedesca apren-
do le porte al significato esistenziale del 
messaggio poetico e non solo, ad esem-
pio, al naturalismo di Gerhart Hauptmann 
e all’espressionismo della poetica e della 
pittura di Max Beckmann, valori pure bolla-
ti come “degenerati” dall’imperante regime 
nazionalsocialista. 
L’infanzia trascorsa nella campagna sviz-
zera e la gioventù vissuta nel periodo più 
spaventoso del secolo scorso hanno pro-
fondamente influenzato la poetica di que-
sto scrittore, amante della pittura e della 
letteratura fin da giovane. 
I suoi romanzi hanno infatti una particolare 
carica pittorica che si esplicita in brevi de-
scrizioni dell’ambiente che circonda i suoi 
personaggi e che sottolineano la tensione 
narrativa del momento. Grottesca è per 
esempio l’immagine della bara di Tina von 
Lambert che “fissata con un cavo portante 
sotto il velivolo, al seguito del quale oscilla-
va, volò ora al di sopra di immense pianure 
illuminate dal sole ora attraverso brandelli 
di nubi e sulle alpi fu anche investita da una 
bufera di neve e poi da rovesci di pioggia, 
finché alla fine si lasciò calare dolcemente 
nella tomba” (L’incarico ovvero Sull’osservare 
di chi osserva gli osservatori: novella in ven-
tiquattro frasi, 1986). Fantastico e irreale è 
invece quando descrive il giovane investi-
gatore Tschanz fermato dal Commissario 
Bärlach “Guidava a velocità sostenuta e, di 
colpo, in basso gli apparve il lago, lucido 
specchio notturno fra rocce bianche. Do-
veva aver raggiunto il luogo del delitto” (Il 
Giudice e il suo boia).

Proprio con “Il Giudice e il suo boia”, Dürren-
matt intraprende la stesura di una serie 
di gialli, scritti indubbiamente per ragio-
ni economiche, ma che hanno profonde 
radici nella sua visione della realtà e della 
costante contraddizione in cui l’uomo vive. 
Il suo commissario Bärlach è un uomo one-
sto e persegue il crimine, in particolare un 
criminale, ma la sua onestà, la sua ricerca 
di incastrare il criminale, si basa su un pre-
supposto sbagliato: su una scommessa in-
gaggiata con il personaggio negativo Gast-
mann. E alla fine, costretto dagli eventi, o 
semplicemente dall’orgoglio di riuscire a 
punire il colpevole di tanti delitti, peraltro 
non descritti nel testo, arriverà a condan-
nare il criminale per un omicidio che Gast-
mann non ha commesso. L’estetica (l’edo-
nismo di Gastmann), l’etica (il commissario 
Bärlach) e il paradosso (bisogna credere 
nella giustizia, che spesso non è giusta, 
come bisogna credere in un Dio che impo-
ne ad Abramo di sacrificare il proprio figlio) 
ci riportano alla filosofia di Kierkegaard che 
tanto ha influenzato l’autore – Dürrenmatt 
stesso ci dice che non è possibile capire i 
suoi libri se non si conosce Kierkegaard – e 
all’accettazione del compromesso e dell’e-
quivoco che il tempo della guerra ha così 
profondamente inciso nella cultura oc-
cidentale, contro il quale Dürrenmatt ha 
drammaticamente lottato nel grottesco 
delle sue tragedie,  quali “I Fisici” e “La visita 
della vecchia Signora”.
Dürrenmatt appare così in tutta la sua poe-
tica dell’impossibile, cosciente che la vita 
offre occasioni e testimonianze di profon-
di valori umani quali l’amore illusorio della 
giovane donna innamorata (che porta non 
alla salvezza, ma alla distruzione) e la pro-
fonda verità/paradosso che emana dalla ri-
cerca scientifica (I Fisici), ma è pure costret-

Friedrich Dürrenmatt 
(Konolfingen, 
5 gennaio 1921 – 
Neuchâtel, 
14 dicembre 1990). 
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ta dalla insostenibile casualità degli eventi 
e dal dominio di un fato che a tutto sfugge, 
non solo all’uomo, ma anche all’Olimpo mi-
tologico degli dei (La morte della Pizia) ren-
dendo vano ogni sapere.   
Un altro dei problemi che assillano l’auto-
re è l’impossibilità di un’identità univoca. 
L’equazione A=A non è realistica, perché 
presupporrebbe due A identiche, mentre 
esiste solo una A uguale a se stessa. E così è 
per l’uomo: “nessun essere umano è identi-
co a se stesso, … perché è soggetto al tem-
po e a rigor di termini in ogni momento è 
diverso da prima, talvolta a lui sembrava di 
essere ogni mattina una persona diversa”. 
Mirabile in questo campo è il sesto capitolo 
de “L’incarico” nel quale fa affermare al suo 
personaggio F. “esiste soltanto una serie 
infinita di Io che emergono dal futuro, ba-
lenano nel presente e sprofondano nel pas-
sato”. Per cui l’essere umano è paragonabile 
“ad un cumulo di foglie, in cui quelle più 
in basso da tempo sono diventate humus, 
che si fa sempre più alto per via delle foglie 
cadute di recente e sospinte dal vento, un 
processo che porta ad una finzione dell’io”. 
Come non ricordare Pirandello e il suo 
“Uno, Nessuno e Centomila” (terminato nel 
lontano 1926) che si avvolge nella stessa 
angoscia di Dürrenmatt con la differenza 
che, mentre Pirandello studia la psicologia 
dell’individuo e la sua volontà di agire con 
un fine preciso, sia nel bene che nel male, 
per Dürrenmatt l’essere umano è sempre 
al centro dell’avvenimento, ma è un po’ 
l’attore di se stesso, si costruisce il suo Io, si 
immagina il proprio ruolo che poi sa inter-
pretare più o meno bene senza poter sepa-
rare di fatto il reale dall’immaginario. Dür-
renmatt usa i suoi personaggi come delle 
marionette senza curarsi minimamente del 
loro aspetto psicologico.
Così il paradosso è sempre presente nei 
suoi testi, perché il difensore della legge 
può diventare a sua volta un istigatore 
all’assassinio (Il Giudice e il suo boia) o la 
vittima può diventare l’istigatrice della ven-
detta violenta (La visita della vecchia Signo-
ra): mentre in Kafka la Giustizia è grande e 
imperscrutabile, la porti dentro di te e per 
questo ti può colpire anche senza essere 
realmente esercitata da un terzo (Nella co-
lonia penale) e siamo sempre in attesa di 
una Giustizia (Il Processo), per Dürrenmatt la 

Giustizia non è assoluta, ma è interpretata 
da esseri umani che se ne appropriano e la 
piegano al loro senso di giustizia cosparso 
di egoismo e di opportunismo. Avvenga 
questo da parte degli abitanti di Güllen (La 
visita della vecchia Signora) o nella Panne 
con il suicidio impensabile di Alfredo Traps, 
viaggiatore di commercio e uomo di suc-
cesso, conquistato calpestando la vita di chi 
si era messo sulla sua strada, senza averne 
avuto mai coscienza prima che un processo 
grottesco, fatto per gioco in una villetta di 
campagna da quattro ex uomini di legge, 
lo avesse messo davanti alla sua vita reale. ■

L’incontro si terrà 
in videoconferenza Zoom

mercoledì 20 gennaio 2021 alle ore 17:00
Per registrarsi e ricevere il link per collegarsi all'evento: 
www.aldai.it

SAVE
THE DATE
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I libri del mese
Luca Ricolfi        
LA SOCIETÀ SIGNORILE 
DI MASSA
La nave di Teseo – ottobre 2019
Pagine: 267
Prezzo: 17 euro (disponibile 
anche in formato e-book)

Anche se il riacutizzarsi della 
pandemia da Covid-19 ci occu-
pa la mente in questo momen-
to, anzi, forse a maggior ragione 

dovremmo continuare a mantenere vigile la nostra atten-
zione sulla situazione economico-sociale del nostro Pae-
se e ad affinare la nostra capacità di riconoscere le gravi 
debolezze che la connotano. Ci aiuta in questo il libro 
del prof. Ricolfi, acuta e spregiudicata analisi sociologica 
dell’Italia dei giorni nostri, confortata da un costante rife-
rimento ai dati oggettivi disponibili.
Nonostante la rappresentazione diversa che ne danno in 
modo abbastanza uniforme sia i media, sia il mondo della 
cultura che quello della politica, l’Italia è, secondo l’auto-
re, una società signorile di massa, cioè una realtà sociale 
in cui quelli che lavorano sono di meno di quelli che non 
lavorano, i consumi opulenti sono accessibili alla grande 
maggioranza della popolazione (compresa gran parte di 
coloro che non lavorano) e in cui l’economia ha smesso 
da tempo di crescere. E siccome l’economia non cresce, 
l’Italia è diventata una società a somma zero: poiché la 
torta da suddividere è sempre quella, se io voglio avere 
una fetta più grande devo toglierne un pezzo a qualcun 
altro. 
La trattazione del prof. Ricolfi è articolata e sottolinea in-
nanzitutto come il principale pilastro su cui si regge que-
sto precario equilibrio attuale è la ricchezza accumulata 
nei decenni della seconda metà del secolo scorso dalle 
due generazioni che ne hanno costituito gli interpreti, 
cioè i nonni e i padri dei giovani di oggi. Questo accumulo 
è stato possibile grazie all’aumento dei redditi da lavoro, 
all’elevato tasso di risparmio delle famiglie e all’imponen-
te espansione del debito pubblico. Oggi invece il miglio-
ramento del tenore di vita è affidato prevalentemente 
alla dinamica della ricchezza (rivalutazione delle case e 
rendite finanziarie) e non più alla dinamica dei redditi. 
Va tutto bene così? Non proprio. L’autore dipinge un qua-
dro inquietante, iniziando dalla distruzione della scuola – 
con un generalizzato abbassamento dell’asticella in tutti 
i livelli scolastici, la disoccupazione volontaria dei giovani 
(non lavoro non perché non trovo lavoro, ma perché non 
sono disposto ad accettare i lavori che trovo o che potrei 
trovare), l’infrastruttura paraschiavistica a cui sono affi-
dati i lavori che gli italiani non vogliono più svolgere ma 

di cui non possono fare a meno. Emerge la sintesi della 
condizione signorile: i nostri livelli di benessere sono an-
dati molto al di là della sussistenza, chi lavora è diventato 
minoranza, il tempo dedicato all’evasione e allo svago è 
ormai ampiamente superiore al tempo dedicato al lavo-
ro, fra i redditi che alimentano i consumi primeggiano le 
rendite. 
Ma l’autore ci dà anche uno spaccato psicologico della 
società signorile, aiutandoci a riconoscere qua e là i tratti 
distintivi che ogni cittadino di questo Paese incontra nel-
la sua esperienza. E ci parla di quel fenomeno chiamato 
in psicologia del doppio legame, per cui molti cittadini 
si trovano contemporaneamente a sentirsi vittima della 
società e a godere di sensibili privilegi consentiti loro dal-
la stessa società, il tutto in modo più che giustificato. Ci 
parla dello stereotipo del giovin signore giunto al termine 
degli studi che non sente più (perché non vi è costret-
to) la spinta a rendersi autonomo, a generare un reddi-
to per sé e per una futura famiglia, condizionato com’è 
dal subconscio successorio (l’attesa più o meno inconscia 
dell’eredità). E così cresce una generazione di cittadini 
in cui prevale la filosofia del carpe diem anziché quella 
orientata a costruire un futuro migliore, non solo per sé 
ma anche per gli altri. E, paradossalmente, la trionfante 
ideologia della condivisione (attraverso la rete) ha porta-
to un risultato distorto: dal possibile virtuoso scenario di 
far beneficiare tutti o quasi delle conoscenze utili e for-
mative, ci ritroviamo con la condivisione parossistica di 
immagini e rappresentazioni di sé destinate a ottenere 
gratificazioni effimere e vuote. Ma poiché l’accesso alle 
risorse economiche è a somma zero, il faro che ci guida, il 
termine di paragone a cui riferirci non è la nostra condi-
zione precedente, rispetto alla quale misurare i migliora-
menti ottenuti, ma la condizione degli altri, rispetto alla 
quale dobbiamo ottenere un plus, un tratto distintivo. Il 
tutto è destinato a produrre conflittualità, invidia sociale, 
straniamento.
Che futuro attende questa società signorile di massa? 
Dopo averci spiegato come tra tutte le società avanzate 
l’Italia è l’unica a presentare tutti e tre i caratteri identi-
ficativi della società signorile di massa (maggioranza co-
stituita da chi non lavora, consumi opulenti accessibili a 
una porzione maggioritaria di popolazione, economia 
che non cresce) l’autore ci riepiloga le negatività insite in 
questa condizione (almeno per l’Italia). Godiamo i bene-
fici dell’avere in casa una infrastruttura paraschiavistica, 
senza la quale il nostro stile di vita sarebbe seriamente 
compromesso, non viene mantenuta la promessa di ogni 
democrazia, quella di garantire a tutti l’ascensore sociale 
e il miglioramento del proprio status, si è accentuato il di-
vario tra Sud e Nord del Paese, siamo agli ultimi posti tra i 
Paesi avanzati secondo gli indicatori del livello di istruzio-
ne e si è ridotta la qualità complessiva del nostro capitale 
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Molto interessante avvicinarsi al 
grande Galileo e al suo Dialogo 
sopra i massimi sistemi del mon-

do per scrivere di un confronto tra chi pensa che il mondo 
sia quasi in collasso, e che, perciò, si debbano prendere 
provvedimenti globali, e chi disconosce queste previsio-
ni, non tutte valide scientificamente. In parole povere, è 
un confronto tra chi sostiene che la maggior parte del 
cambiamento climatico non sia procurato dall’uomo e 
chi pensa che l’effetto antropico sia determinante con lo 
sviluppo delle sue tecnologie. 
Sono, dunque, da addebitare all’uomo le variazioni cli-
matiche che provocano sconvolgimento e producono 
disastrosi effetti nel mondo? No, rispondono i primi, ciò 
che succede è sempre successo e parlano, a loro volta, di 
effetto del Sole, che cambia il suo potere riscaldante, e 
dell’effetto delle eruzione di molti vulcani.
Punto fondamentale della discussione è in gran parte le-
gato alla presenza di CO2 nell’atmosfera, legata all’utilizzo 
di materiali fossili e che, in grande concentrazione, è ele-
mento velenoso. Nasce quindi un ulteriore confronto su 
chi parla di effetto serra che, nella contrapposizione, non 
è più pericoloso di quanto è l’effetto del vapore d’acqua. 
La CO2 è difesa anche per la fotosintesi clorofilliana, per 

la quale è necessaria, cosa che nessuno nega evidente-
mente.
Si è arrivati a un punto nel quale, i contrari all’effetto an-
tropico, riprendendo il concetto della poca scientificità 
delle accuse dei contendenti, a loro parere senza pro-
banti valori scientifici seguaci di una scienza basata su 
algoritmi, accusano i seguaci della Green Economy come 
persone legate a una ricerca di soluzioni alternative che 
produrrebbero effetti economici a vantaggio notevole 
solo di alcuni. Nel contempo affermano che esistono co-
sti difficilmente sopportabili in un mondo quale l’attuale. 
Per gli altri, la soluzione Green è indispensabile per il fu-
turo e non ci sono costi che possano frenare questo “pro-
gresso”: ne va della vita del pianeta.
A questo punto nel libro, i cui 12 capitoli iniziano con la 
pandemia e terminano con la fine della sua prima fase, 
essendo progettato come un diario degli incontri tra tre 
amici, dei quali uno (Ugo) è il Simplicio del momento, si 
addentra nel problema Covid-19. Personalmente consi-
dero questo un diversivo da non trattare in questa recen-
sione, pur riconoscendone la validità dialettica.
Galileo, nel contestare l’approccio aristotelico, mette sul 
piatto un nuovo mondo da studiare metodicamente, 
aprendolo alle nuove scienze e ai cambiamenti che ne 
verranno
Nel libro vi è un atteggiamento paragonabile, ma, al con-
trario, si difende con dati oggettivi la posizione attuale, 
andando contro un futuro considerato non coerente per 
l’imprecisione proprio dei postulati iniziali. Fatte le debite 
proporzioni, si ha una difesa che potrebbe sembrare “ari-
stotelica”, ma è basata su un presente ancora valido e un 
futuro di difficile determinazione.
Galileo ha avuto ragione. E i nostri autori?  

Recensione a cura di Mario Garassino

umano più giovane, il nostro uso della rete privilegia lo 
smartphone sul computer ed è essenzialmente orienta-
to allo svago e al divertimento anziché all’informazione e 
allo studio, spendiamo una cifra considerevole di tempo 
e denaro nel gioco d’azzardo. Facendo una sintesi cruda: 
siamo un Paese che non studia, non legge e gioca.
Per quanto tempo ancora potremo conservare questa 
condizione signorile? Restare una società opulenta senza 
che l’economia torni a crescere adeguatamente sarà mol-
to difficile, dipendiamo dall’esterno per il rifinanziamento 
del nostro debito pubblico e per le nostre importazioni. 
Dovremo far di nuovo crescere la nostra economia a un 
tasso comparabile con quello dei Paesi con cui ci misu-
riamo, solo così i mercati ci attribuiranno stabilmente la 
fiducia di cui abbiamo bisogno per rifinanziare il nostro 
debito. Facendo un’estrema sintesi dei numerosi proble-
mi a cui il Paese deve dare soluzione, l’autore raccomanda 
che l’Italia sappia velocemente incrementare la propria 
produttività, in particolare risolvendo l’attuale bulimica 

ipernormazione che avviluppa tutta l’attività economica 
e amministrativa del Paese.
Il libro è nello stesso tempo un’acuta analisi ed una co-
raggiosa provocazione, inevitabilmente fa riflettere. E 
uno dei pregi è quello di lasciare al lettore la possibilità 
di interpretare a suo piacimento il complesso tema di 
come incrementare la produttività del Paese. Esercitan-
domi brevemente in questo compito ho messo in fila, 
non necessariamente in ordine di importanza, quattro 
obbiettivi prioritari su cui dovremmo concentrare tutti i 
nostri sforzi con determinazione e concretezza in Italia: 
migliorare la qualità del capitale umano, adeguare alle 
tecnologie più avanzate e in particolare a quella digita-
le tutta l’organizzazione economica del Paese, pubblica 
e privata, selezionare e riconoscere il merito, rilanciare la 
cultura del lavoro. 
Mi piacerebbe leggere sull’argomento il parere dei colle-
ghi ALDAI-Federmanger che apprezzano la nostra rivista.

Recensione a cura di Giorgio Medi
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EDITORIALE AUTORE

Gennaio Sviluppo Sostenibile: chiave del nostro futuro B. Villani
Febbraio Per colmare il gap competitivo serve la managerialità B. Villani
Marzo Data science e green: il "linguaggio" vincente B. Villani
Aprile Smart Working? Un'opportunità per industria e Manager B. Villani
Maggio Tocca a noi. Senza Manager non c'è rinascita B. Villani
Giugno Manager a fianco di imprese e territori B. Villani
Luglio Competenze, Innovazione e Tecnologia. Da qui ripartono le aziende B. Villani
Agosto-Settembre Manager, Politiche Attive e "Sviluppo PMI" lombarde per la ripresa B. Villani
Ottobre La ripartenza è alla nostra portata, ma servono visione strategica orientata al futuro e concretezza B. Villani
Novembre Manager e imprese per progettare il futuro B. Villani
Dicembre Inclusione, sostenibilità e innovazione: le sfide per tornare a crescere B. Villani

LETTERE
Gennaio Lettera Guido Dalla Casa

FOCUS
Gennaio Dirigenza per lo sviluppo sostenibile a cura della segreteria CIDA

I perché della bioeconomia M. Pontiroli
Il clima influenza la finanza a cura della Redazione

Febbraio Futuro del lavoro, lavoro del futuro F. Del Vecchio
Marzo Questione di merito M.C. Origlia

CIDA: i manager devono saper riconoscere e valorizzare il merito a cura della segreteria CIDA
Meritocrazia nei rapporti di lavoro L. Bruno
Il Merito come fondamento del successo sostenibile S. Stefini / D. Zaccone

Aprile Questo virus non fermi l'industria S. Cuzzilla
Lavorare in emergenza F. Del Vecchio
Smart Working: arma a doppio taglio o valido alleato? S. Cattaneo
Videoconferenza Zoom a cura della Redazione

Maggio Attività 2019
Giugno Exit Poll sulla Meritocrazia a cura della Redazione

Competenze e Meritocrazia per la ripresa del Paese M. Mantovani
Cosa pensa la dirigenza della meritocrazia C. Finzi
Evidenze sulla Meritocrazia dalle indagini Mercer M. Laudisa / P. Vergani

Luglio Oltre la crisi i manager ALDAI intravedono l'alba di una nuova era L. Luchesini
Pensionati: quali esigenze e quali aspettative? Un'indagine ALDAI 2020 M. Schianchi

Agosto-Settembre Manager per la ripresa e lo "Sviluppo PMI" lombarde a cura della Redazione
Trovare la forza nelle nostre capacità per costruire il futuro delle aziende N. Uccelletti
Parola d'ordine employability S. Romagnoli

Ottobre Politiche Attive per il rilancio delle PMI F. Del Vecchio
Sviluppo PMI F. Del Vecchio
Manager e PMI per la ripresa e lo sviluppo F. Del Vecchio

Novembre L'organizzazione del lavoro dopo la pandemia S. Panzera
Capitale manageriale e strumenti per lo sviluppo in Europa S. Cuzzilla
Impatto organizzativo della trasformazione digitale F. Del Vecchio
Smart Working: CIDA, superare fase emergenza; ora nuovi modelli organizzativi a cura della segreteria CIDA
Cambia il vento N. Boggian
C'è un "next normal" che ci aspetta, ma sarà diverso per ciascuno di noi R. Ceccarelli

Dicembre L'asimmetria degli effetti S. Cuzzilla
Ruolo italiano nel futuro europeo F. Del Vecchio

LOMBARDIA
Marzo Il sistema sanitario lombardo: ieri, oggi e in prospettiva F. Albanese

MANAGEMENT
Gennaio "Super Minds" F. Del Vecchio

Donne dirigenti e CdA: opportunità e sfide S. Stefini
Febbraio "Equipment as a service" un nuovo approccio al pricing per l'impiantistica industriale R. Nava / G. Calligaris
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Marzo Executive recruitment nell'Industria: le 5 competenze più richieste G. Caleca
Fragili o agili? S. Pistorio

Aprile La sfida della cybersecurity nell'Oil & Gas R. Nava / G. Calligaris
Maggio Il "Modello 231": strumento di tutela per amministratori, dirigenti e società N. Fasano

Manager oggi: opportunità di sviluppo professionale e occupazionale… A. Frese
Giugno #maratonamanger: ripartire con competenze e responsabilità I. Sartori

5 step per affrontare la Fase 2 e prepararsi alla ripresa C. Saporito
La Digitalizzazione diventa un'urgenza S. Cattaneo
Come la Cina ha superato l'epidemia F. Del Vecchio / C. Mezzanotte

Luglio Tavola Rotonda sulla Meritocrazia F. Del Vecchio
La grade sfida post-Covid della dirigenza italiana S. Cattaneo

Ottobre Management del rischio digitale nelle PMI R. Maggi
Il lato umano del Covid-19 nelle organizzazioni E. Toffetti

Novembre Come affrontare il rischio digitale nelle PMI R. Maggi
Dicembre Cosa si chiede ai manager del post-Covid: ascoltiamo la voce degli imprenditori S. Cattaneo

MANAGEMENT - uno di noi
Marzo Rientro dalla Svizzera: il mio percorso, i miei valori S. Cattaneo

INDUSTRIA
Gennaio Robot e automazione per migliorare il lavoro R. Zardoni
Febbraio Industria 4.0: il 2020 sarà l'anno del cambio di marcia? R. Zardoni
Aprile La siderurgia e il cambiamento climatico: responsabilità e prospettive P. Stagnoli / F. Ciavatta

Digital Innovation Hub: riferimento delle imprese per la trasformazione digitale a cura della Redazione
Maggio Carlo Bonomi designato alla Presidenza Confindustria a cura della Redazione

Industria 4.0 ai tempi del coronavirus G. Magnaghi
Giugno Assessment Industria 4.0: il 12° cammello R. Zardoni
Dicembre Test Industria 4.0: un'opportunità che le imprese non possono lasciarsi fuggire R. Zardoni

Quale futuro per lo stabilimento di Taranto? M. Vezzani

INNOVAZIONE
Aprile Un approccio etico e umanistico all'Intelligenza Artificiale E. Locatelli
Maggio Dove va l'innovazione: trend tecnologici ed economici G. Caraffini
Ottobre 5G - Tra notizie, proteste e fake news E. Locatelli

Il punto sui computer quantistici A. Costa
Novembre Trasformazione digitale e Life Science F. Colella

SVILUPPO SOSTENIBILE
Febbraio Il futuro dell'energia A. Costa

Manager certificati in sostenibilità? Si. Grazie! L. Valdicelli
Marzo Eni e l'economia circolare: sperimentazioni già in atto e iniziative industriali future M. Spada

Un 2020 carico di sfide per la siderurgia sostenibile a cura della Redazione
Aprile Dove va l'idroelettrico italiano? L. Magri

La strada giusta G. Colombi
Giugno Benefit Corporation F. Boccia
Luglio Il futuro dell'idrogeno A. Costa
Agosto-Settembre Gli effetti della SARS-COV-2 e il ruolo del gas naturale nella transizione energetica G. Colucci

NOTIZIE DA FEDERMANAGER
Marzo IL CCNL Federmanager-Confapi gioca al rialzo M. Cardoni

La nouvelle vague del capitalismo verde S. Cuzzilla
Maggio I manager impegnati a superare l'emergenza S. Cuzzilla
Giugno Covid-19: impatto su dirigenti in attività e pensionati a cura della Redazione

Scelte giuste, scelte obbligate S. Cuzzilla
Luglio Rotta verso un Paese possibile M. Cardoni

Muoversi nello spazio-tempo S. Cuzzilla
Rinnovo cariche elettive Fasi, Previndai, Previndapi a cura della Redazione

Agosto-Settembre Cartolina dal Belpaese S. Cuzzilla
Novembre Paola Boromei di Snam Miglior Giovane Manager d'Italia a cura dell'Ufficio Stampa Federmanager

NOTIZIE CIDA
Gennaio I manager rivendicano un ruolo per gestire la transizione 
Marzo Pensioni: CIDA commenta il percorso indicato da Itinerari Previdenziali
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Aprile Le Federazioni lombarde aderenti a CIDA condividono le iniziative per la collettività a cura della segreteria CIDA
Maggio Ripresa responsabile F. Del Vecchio
Giugno Il mondo che verrà G. Ambrogioni
Ottobre Fiscalità ed Evasione Fiscale a cura della segreteria CIDA
Dicembre L'impegno della Dirigenza CIDA per la preparazione dei giovani al mondo del lavoro M. Mantovani

NOTIZIE DAL CONSIGLIO DIRETTIVO
Marzo ALDAI-Federmanager: Paolo Ferrario nuovo Direttore
Dicembre Assemblea ordinaria soci con votazione per referendum Esito votazioni

ALDAI-Federmanager rinnova gli organi sociali
ALDAI al passo con i tempi S. Menapace

SERVIZI AGLI ASSOCIATI
Marzo Tutoring: obiettivo raggiunto

Convenzione Assocaaf 2020 Assistenza fiscale
Aprile Convenzione Assocaaf 2020 Assistenza fiscale
Giugno Smart Tutoring A. Gatteschi / O. Ragazzo / C. Saya / E. Toffetti / M. Zambon
Luglio Manager allo specchio G. Arnera / M. Zambon
Ottobre MyExecutive Tutoring A. Gatteschi / G. Mannino /  E. Toffetti 
Novembre Il Servizio Tutoring per i soci in servizio, ma prossimi alla pensione E. Locatelli

Spid - il Sitema Pubblico di Identità Digitale a cura della Redazione
Bollette pazze e non solo… P. Ferrario

Dicembre Incredibile cosa si possa fare con una rivista digitale I. Sartori
Acciuffa la truffa C. Zardi
MyExecutiveTutoring: il servizio raccontato dai nostri utenti A. Gatteschi

WELFARE
Aprile Il riscatto "agevolato" della laurea S. Martorelli

Invecchiamento: dall'assistenza familiare all'assistenza professionale M. Schianchi
Maggio Residenze per anziani: un'emergenza nell'emergenza M. Schianchi
Giugno Fase 2: ridisegnare un nuovo welfare sanitario M. Garzia
Luglio Nuova proposta sanitaria unica per le imprese T. Neviani

FORMAZIONE
Gennaio La Leadership collaborativa A. Calderoni
Febbraio Premiata la parità di genere O. Eliantonio
Aprile Fondirigenti: ogni euro investito in formazione ne produce 9 in benefici
Giugno Fondirigenti, il boom del lavoro smart annuncia il futuro a cura dell'Ufficio Stampa Fondirigenti

Costruire un ecosistema STEM sostenibile S. Steidler
Ottobre Dopo l'estate riparte E-Lab a cura dell'Ufficio Stampa Fondirigenti
Novembre L'effetto della formazione dei dirigenti sulla produttività a cura dell'Ufficio Stampa Fondirigenti

LAVORO
Marzo Gestiamo insieme il cambiamento intervista di F. Del Vecchio
Maggio Aiutare le PMI genera valore e soddisfazione R. Zardoni
Giugno Leadership post-crisi, un'occasione per il COO G. Caleca

C'era una volta il Primo Maggio M. Giambone
Luglio Smart Working dall'emergenza alla continuità M.T. Lacquaniti / F. Sesona

Manager per la ripresa a cura della Redazione
Ottobre Il Talento non ha Età G. Caleca

Le stelle…non brillano oltre le nubi…ma ci sono M. Giambone

ASPETTI LEGALI
Agosto-Settembre Limiti alla modifica delle mansioni dirgenziali A.Sbarra / A. D'Arco

FISCO
Aprile L'obbligo dei pagamenti tracciabili per la detraibilità delle spese A. Borroni Ripamonti
Novembre IRPEF, l'insostenibile iniquità del fisco italiano a cura della Redazione
Dicembre Superbonus 110% A. Borroni Ripamonti

INFRASTRUTTURE
Febbraio Parole di verità tra Scilla e Cariddi G. Bernardo / G. Colombi / S. Crapanzano / G. Goggi / G. Saccà

PREVIDENZA 
Gennaio Le buone battaglie dei pensionati A. Dentato
Febbraio Pensioni nei prossimi anni: quali prospettive? M. Schianchi

Se le tasse si mangiano la pensione A. Dentato
Marzo Proviamo a contarci…Il Comitato Pensionati ALDAI non intende demordere! M. Giambone

Pensioni: aspettando la riforma dell'Irpef A. Dentato
Aprile Status…Salute…Serenità M. Giambone
Maggio Non manifestamente infondata la questione di legittimità costituzionale S. Cuzzilla
Novembre Parliamo di Pensioni M. Schianchi
Dicembre Guardare avanti, ma…Che Succede in Comitato? M. Giambone

VITA ASSOCIATIVA 
Gennaio L'Intelligenza Artificiale per la salute E. Locatelli

Competenze in gioco nella solidariertà F. Dindo / M. Vaiani
Aprile A ManagerNoProfit il riconoscimento della Virtù Civica "Panettone d'Oro 2020" M. Schianchi
Maggio A Gianni Fossati vittima del coronavirus B. Losito
Giugno Alla Milano Digital Week 2020 un confronto sulla managerialità C. Tiraboschi
Luglio Sintesi delle attività 2019 del Gruppo Minerva ALDAI P. Poli
Agosto-Settembre Nonostante il Covid-19 VISES Gruppo di Milano non si è fermato! R. De Mattia / E. Ratti

In memoria del dott. Ennio Peccatori R. Signoretti / E. Gatteschi

Redazionale
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Ottobre Una vita per l'industria elettromeccanica GdL Energia ed Ecologia
Novembre Uno di noi - Ad Antonio Pierluigi Chiesa

OPINIONI
Gennaio CENSIS: dal sovranismo psichico (2018) all'uomo forte (2019) G. Colombi

In Italia si torna a fare industria o si emigra A. Ratti
L'analisi costi-benefici: "tecnicamente oggettiva" se sono etici gli stakeholder! A. Biffi

Febbraio Quattro chiacchiere sulle infrastrutture G. Colombi
Marzo Mobilità per tutti, con trasporto (pubblico?) G. Colombi

Scienza e Clima: il risultato dipende dalle premesse G. Ceradelli
Maggio Riflessioni per una prossima riforma fiscale L. De Cesari / G. de Varda
Giugno Il miracolo G. Colombi
Luglio Senza competenze manageriali non c'è piano per la rinascita M. Carugi

Ma Alitalia è ancora una bandiera? G. Colombi
Dopo il virus, alla ricerca del virus A. Dentato

Agosto-Settembre Non sarà tutto come prima A. Dentato
Ottobre Il Paese di Ghino di Tacco G. Colombi

Trovare i manager per i grandi progetti del Paese G. Antonioli
Novembre Il vaccino contro l'altro virus A. Dentato

Quale futuro di sviluppo per l'Italia P.A. Ceruzzi
Il fine oggettivo dell'impresa. Una mistificazione? G. Tarditi

Dicembre Un bazooka contro l'evasione fiscale G. de Varda
L'imponderabile "leggerezza" della pensione A. Dentato

DI+
Gennaio Profumo di primavera a Villa Necchi Campiglio a cura del FAI
Febbraio Aperti per voi S. Brambilla
Marzo Le nuove Gallerie Leonardo a cura dell'Uff. Stampa Museo Naz. Scienza e Tecnologia "Leonardo Da Vinci", Milano
Aprile I sommelier e la comunicazione del vino in Lombardia A. Franceschini
Maggio #italiamimanchi, la nuova inizitiva firmata FAI a cura del FAI
Giugno #insiemeriapriremo A. D'Arrigo / A. Errico
Luglio Gli itinerari in bici del territorio lombardo sono tanti e tutti da scoprire a cura di inLOMBARDIA
Agosto-Settembre Il Sentiero del Viandante T. Mantarro
Ottobre Monet e Bansky a cura dell'Ufficio Stampa Teatro Arcimboldi Milano
Novembre Alla scoperta dei laghi della Lombardia con i treni a vapore della Fondazione FS a cura della Fondazione FS Italiane
Dicembre Patrimonio Unesco della Lombardia, 40 anni di riconoscimenti a cura di inLOMBARDIA

CULTURA & TEMPO LIBERO
Gennaio Gli investimenti ESG P.A. Ceruzzi 

L'ombra e la luce S. Bolzoni
Leggere ci aiuta a vivere pienamente N. Bruttomesso

Febbraio Il questionario Mifid (II) P.A. Ceruzzi
Come crearsi una propria discoteca jazz G. Ceradelli
Canova, eterna bellezza S. Bolzoni

Marzo La tutela patrimoniale e il passaggio generazionale M. Doria / P. A. Ceruzzi
I patti preconflittuali e le mappe dei princìpi T. Fragomeni
Programma Golf 2020 V. Sacchetti
4° Concorso Letterario ALDAI "Un racconto"

Aprile Storia del clima terrestre L. Fasiani
Maggio Evento Progetto Prevenzione
Agosto-Settembre 4° Concorso Letterario ALDAI "Un racconto"
Ottobre 4° Concorso Letterario ALDAI "Un racconto"
Novembre Obiettivo centrato a cura della Redazione

4° Concorso Letterario ALDAI "Un racconto"
Dicembre Le polizze assicurative a tutela della persona e della famiglia P.A. Ceruzzi

Dürrenmat e la concezione della vita tra caso e nichilismo N. Bruttomesso / A. Cantoni

I LIBRI DEL MESE
Gennaio Tutti si meritano un grande manager recensione a cura di F. Del Vecchio
Febbraio Libri al rogo recensione a cura di G. Fossati

La leadership si impara dai leader
Marzo Il lavoro ha un futuro - anzi tre recensione a cura della Redazione

Breviario sul pensiero strategico recensione a cura di M.C. Origlia
Gestire le persone senza essere specialisti recensione a cura della Redazione

Aprile Il futuro oggi recensione a cura di R. Bezza
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